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CHIARISSIMO SIGNOR 


In qoest’istesso anno ho avuto l’onore di dare 
al Pubblico sotto i Vostri Auspicj nel Tomo 
Quarto delle mie Lettere una rara serie di 
medaglie Greche , che nel vostro Museo si 
conservano . Comparisce ora a Voi parimente 
consacrato il Quinto Volume che ne comprende 
una nuova serie ancor esse di vostra pertinenza 
acquistate ultimamente da Voi in Roma , le 
quali sono di tal natura, che meritavano da 
esser pubhllcaménte conosciute a vantaggio 
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degli Studiosi della Numismatica . Lo chè mi 
ha dato l'opportunità di riportarne altre da 
me osservate in più musei, alcune delle quali 
servono a correggerne parecchie erroneamente 
lette da varj . 

Vogliate dunque aver la consueta Bontà 
d’aggradir come cosa principalmente vostra 
anche questo picciolo lavoro , che acquisterà 
maggior credito dal favore, con cui vi degnerete 
d’accoglierlo . 

Firenze 20. Novembre 1818. 


Umiliss.'fio ed Obbl. mo Servitore . 

l’autore. 
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POSIDON 
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Neptunos gradiens pendente ex bracino sinistro pallido, d. elevata 
trideutem intorquet , s. extenta , pone P OE * 

». Pecten, et tres stellae. AR. l\. Tab. I. fig. i. 

Ex Mus. L. B. Stani slai ile Chaudoir . 


Alla descrizione delle medaglie particolari del Museo del Signor 
Barone Stanislao de Chaudoir, che formano per la più parte il presente 
Volume, in continuazione degli altri antecedenti di simil genere, darà 
principio una piccolissima ip argento appartenente a Posidonia , città 
celebre della Lucania, e cosi detta dal promontorio Posidonio, o sia di 
Nettuno, nume tutelare della medesima, conseguentemente effigiato 
in tutte le sue copiose medaglie si in argento come in rame, innanzi 
che fosse Colonia , e chiamata Pesto. 

11 tipo del suo rovescio è, per quanto a mia notizia, unico , e 
rappresenta una conchiglia, o sia latinamente un Pecten con tre segni 
a guisa di stellette a basso della medaglietta . Costumavano le antiche 
città marittime d' incidere sulla propria moneta le produzioni del mare, 
e ciò per denotare la pescagione lor propria , come per esempio , 
ostriche, echini, o ricci di mare, pettini, polipi, o pesci di varia 
specie. Al qual proposito piacemi di notare, che fu molto stimata 
l'ostrica di Taranto, facendosene gran commercio, siccome anco 
oggidi,e perciò si vide generalmente uellesue medaglie rappresentata. 
Per simil guisa Clima città della Campania scolpiva un Mitilo, altra 
specie di conchiglia, e rinomate altresì eran quelle di Brindisele quali 
al riferir di Plinio ( 1 ) trasportate e pasciute nel Lago Averno, conser- 
vavano U loro primo sapore, assumendo insieme quello che avevano 
le ostriche del Lago Lucrino . 


(t) L. 3». c. 6. 


I 


a 

B R y T T I I . 

LOCRI. 

O A. Caput Aquilae ad s. serpentelli rostro stringens. 
ly. Fulnien alatimi. AV. 3. Tab. I. fig. a. 

Dei Locri Epizefirii descrissi una medaglia simile ( r ) da me 
osservata in Cortona ucl Museo Venuti, quell’ istcssa ebe fu pubblicata 
dall’Ardito (a), ma non la potetti accompagnar col suo vero disegno. 
È stata questa contraffatta dai moderni falsarj , e si riconosce per 
esser d’un peso maggiore della vera, cb'è composta di tenue lami- 
netta, e vuoisi ciò avvertire a cautela degli Studiosi , i quali debbono 
sapere , che se un Becker ha falsificato in Germania gran quantità 
d’ogui sorta medaglie romane in oro, si è stabilita in Sicilia una 
società, che ba per iscopo la contraffazione delle medaglie rare in 
argento della Sicilia, e l'emporio di questa falsa merce è nelle princi- 
pali città Sicule, e in Roma . 

T H R A C I A . 

PERISTI! VS. 


Geta . 

A. CeriTI. reTAC. KAICAP. Caput Getae nudimi cui» 
paludamento ad humeros. 

». nePINeinN. NCnKOPnN.Urnaludorum cum palmae 
ramo , jE. 3. Tab. 1. fig. 3. Ex Mas. L. B. de Chaudoir . 

Molte sou le medaglie coniate dai Perintii in ouor di Geta, c quasi 
tutte col titolo d’imperatore, e d' Augusto. Una ne pubblicò il P. Ab. 
Sanclemente (3) col titolo di Cesare, e dove a Geta si dà il nome di 
Lucio Settimio, come nella di sopra descritta. Forse altre ve ne 
saranno collo stesso titolo di Cesare, ma non possiamo accertarlo. 


(i) D. N. V. p. ai}' "• '• W Spiegatimi» d’ua V*io Elruico . 
(3) Sei. -Vini. Tarn. 3. p. 16 . 
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perchè Vaillant e Patio non ce le hanno intieramente descritte, con* 
tuttoché quella accennata dal primo dei detti autori (i) dal musco 
Reg. di Francia, mostri d'essere stata coniata , allorché Gela era 
Cesare, perch'essa è affatto simile alla nostra, e col solo divario, che 
vi è espressa la voce F1T01A per allusione ai giuochi Pitti soliti 
celebrarsi in Perinto . Ne pubblicò Patin p. a 5 5. altra consimile senza 
una tal voce, come nella nostra. 

REGES THRACIAE. 

COTYS III. et SADALES II. 

K OTTO C. Caput Jovis barbatum nudum. 

». BA. CAAA AO intra radios rotae. iE. 3. m. Tab. I. fig. 4- 
Ex Mus. L. B. de Chaudoir. 

.... • •< % ì • ;♦> ... .j . »c.. 

È singolare la medaglia che qui per la prima volta si pubblica, 
aiceome quella che appartiene a due Re della Tracia, l'uno per nome 
Cotys, e l’altro Sadale, i quali erano padre e figlio. 

Nella parte anteriore della medaglia il titolo di BACIAEflC. 
essendo rimasto poco impresso, comparisce svanito, e parimente sou 
poco visibili nel rovescio le ultime lettere del nome, magli otto inter- 
stizi tra un raggio e 1 ’; litro della ruota, nei quali son comprese le 
lettere, ce lo danno a conoscere. Oltre di clic mostrandovisi espressa 
la lezione di B A . C A A A A O, in vece di C A A A A O T. ci viene per così 
fatta guisa rappresentato il dialetto Dorico, ch'era inTraeìa dominante, 
e dà indizio di quell'età il Sigma, che vi si scorge lunato, che più 
comunemente si osserva nelle medaglie coniate in onor di Giulio 
Cesare, e di Augusto. 

L’antichità, in cui fu essa battutta, si può con certezza fissare 
al tempo della guerra civile tra Cesare e Pompeo, allorché i due 
prefati principi regnavano, e Sadale venne spedito dal padre alla testa 
di 5oo scelti soldati in ajuto di Pompeo, cioè l’anno di Roma 706 ; 
nella quale circostanza molto si distinse il valoroso Trace, c ne fu 
grandemente onorato . 

(1) Impp. gr. p. np. 
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REGIO IV. 

Caput Jovis laureatimi . 

». MAKEiONftN. 

TETAPTHI . Clava jacente intermedia, supra mon. ME. 
infra mon. NK. omnia intra qucrnam . /E. a.p. Tab. 1. fìg. 5. 

Ex Mus. L. B. de Chaudoir . 

Conquistata ch’ebbe Paolo Emilio la Macedonia , e spogliato del 
reame il re Perseo, divise quella provincia in quattro prefetture, o 
regioni col nome di prima, seconda, terza, e quarta. Le medaglie cbe 
si sono ai nostri giorni trovate, confermano questo punto d'istoria, 
e sono quelle che hanno la leggenda di MA KEAONflN.nPftTHZ. 
ovvero di AEYTEPAE. e finalmente di TETAPTHE. Ma ci mancano 
tutt’ora le medaglie della terza Regione . 

Metropoli della prima regione era .4 mphipolis -, della seconda Thes- 
satanica, della terza Pe/la, e della quarta Petagunia, e quest’ ultima 
comprendeva gli Eordei, i Lincesti, e i Pelagoni, con più l’ Atiutauia, 
la Stinfalite, e l’Elimiotite . 

Sono copiosi (malgrado i molti che se ne sono strutti) i tetra- 
d ramini della prima regione Macedonica, dove erano le vecchie miniere 
dei Tasj , cioè Scaptesyle, c Dato , e non cosi della seconda, di cui se ne 
possono citare tre o quattro esemplai] . 

Più povera è la quarta regione, che non ce ne ha tramandati sin 
qui se non se quattro simili in rame, uno dei quali è nel Museo Cesare» 
di Vienna una volta del Museo Granelliano, pubblicato da Froelich (i) 
e descritto da Echbel (a). Altro fu da me parimente osservato nel Mus. 
Cous. ora del Museo Regio di Baviera. D’un terzo ci diede contezza 
il Cupero (3), e per ultimo comparisce ora questo di buona conser- 
vazione. 


(l I Animai], in Pfum. Vet. Vrb. p. 36. lab. 1 fig Xt. 
(a) Cai. Vini). P. I. p. 83. n. ifi. (3) Lettr. p. 3u6. 
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THESS A LI Sebaste i. 

Alcune medaglie dei primi imperatori romani coniate a nome dei 
Tessali, i quali si chiamarono Sebastei, o vogliam dir Auguste/', non 
furono dai Numismatici nè ben lette, nè ben determinate, perchè la 
leggenda era alquanto mancante. Il pruno che ne pubblicò tre, fu 
Pellerin , il quale osservò la vera leggenda delle medesime consistente 
in 0ESSA AH N. £EBASTH(1N. Una ne diede Eckhel, c più altre 
Neumann, oltre quelle da lui riportate tra le incerte. 

Sono elleno al presente comuni nei Musei ; ma parmi , che per 
quanto altri le abbiano credute del tempo cf Augusto, lo siano piut- 
tosto di quel di Tiberio, a cui fu data in sovranità la provincia della 
Macedonia dal Senato Romano, che l'avea posseduta unitamente alla 
Tessaglia per tutto il tempo del regno d‘ Augusto. 

Ciò premesso passo alla descrizione delle medaglie appartenente 
ai Tessali , i quali si gloriarono di chiamarsi Sebastei , non perchè 
avesser preteso d'arrogarsi un titolo somigliante nella significazione 
vera della parola SEBASTOS. ma perchè erano affezionati all’imp. 
Augusto, che in greco chiamavasi SEBASTOS, e in Latino A V GY- 
STVS, cioè Accrescitorv . 

Augustus vel Tiberius. 

i. ©ESSAAGN. SEBASTHON. Caput Augusti nudam ad s. 

Si. ANTITONOY. ITP A THTOY. Apollo stolatus gradir ns 
praegrandi I-yra canit, ante mon. (ri . r.) /E. a. Eckhel. Sjrl. /. p. a 6 . 
tab. Z.fig. 7 . ex Mus. Caes. 

a. Aliu* siinilis , sed pone mon. (n.° a.) a. Ex Mus. Comitis 
a Wiczay. 

3. Aliua siinilis, sed caput Tib. laureatimi ad s. iE. a. Ex Museo 
Codiano . 
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6 • THESSALIA. 

4 • 0ESS A AflN.X EB ASTHft N . Caput Augusti nudum ad d. 

». ANTirONOT. ETPA TH TOY. Pallas gradiens d. jaculum 
intorquct, s. clypeum obiicit, in arca A. AL. a. Fili, nostr. Des. N. F. 
p. 1 43. 11 . 7. ex Museo Ainslie . 

5. Aliti» simili*, scd moli. (n. c 3. ) IH. a. Mioruiet. II. p. 6. n. 5l. 

6. Alius sirailis, scd ante moti. ( 11 . 0 4 . ) AL, a. Ex Musoo Corniti» 
a tFiczajr. 

7 . 0EEEAAON. SEBASTHilN. Caput Augusti nudum. 

». KOTINTOT. ETPATHr». Pallas ut supra. Ai. a. Mordi, 
in Aug Tab. 45. lìg. 36. p. 4*6. scd ibi miuus recte SEBASTOE. an 
legendum AYKOYTOY. prò KOYINTOY? 

8 . Eadem Epigraphe . Caput Aug. radiatum ad s. 

». AYKOYTOY. STPATHTOY. Apollo stolatus ad s. stani 
d. dcmissa lauri rantuin , g. lyram , in arca mon. ( 11 .“ 4 - ) /E. a. 

Ex Mas. R. Gali. — Pellerin Mei. II. p. 5. et Ree. III. p. aoo. 
tali. \y). fìg. 5. seti minus accurate. 

9 . 0EEEAAON. EEBAETH11N. Caput Tiberii laureatum . 

». ETPATHTOY. AYKOYTOY. Pallas armata stans, ante 
mon. (n. 5.) Ai. 3. Ex Mas. Corniti» a IFiczajr. 

10 . Epigraphe eadem , scd extrita. Caput Tiberii laureatum. 

» AY'KO YTOY. Pallas ut supra: scd victoria ad s. 

gtadiens, tvpus novi commatis. AL. 3. Ex eod. Museo . N 11 mus recosus. 

11 . 0EEEAAUN. EEB AITH .O N. Caput Tiberii laureatum. 

». ET P ATHroY\ META AOK AEOY"£. Pallas armata gra- 
diens, in area mon. ( n. 4- ) .E. 3. Fid. nost. Des. n. 8 . ex Mus. Cous. 

la. Alius similis. AL. a. Ex Mus. Knobelsd. Berolini. 

i3. Alius similis, sed practerea A P 1 S . /E. a. Ex Mus. Gothano ■ 

l4- Alius similis, scd praeterea APIET. Ai. a. Mion. I. p. 496 . 
n. 353. sed erronee lectus et tribulus. 

i5. Eadem epigraphe , sed vitiata. Caput Tiberii nudum . 

». STPATHTOY METAAOKAEOYX. Pallas armata gra- 
diens. AL. a. Ex Mus. Corri, a IFiczajr. 
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16. ©EEEAAflN. EEBAETHflN. Giput Tiberii nudimi. 

v ME P A A O K AEOTE . l’allas armala gradiens, 

pone mon. (n. 40 AS. 3 . Ex Mus. Cornitis a ft'iaajr. 

17. ©EIEAAfiN. EEBAETHON. Caput nudum . 

ir. AEANAPOT. ETPATHror. Pallas armata ut supra, 
ante niou. (n.C.) &■ 3 . Ex eoden 1 Museo. 

Livia . 

18. 0 EIIAAQN. ZEBA ITHfì N. Caput Liviae velatum ad s. 
ry. STPATHTOY. A NT 11 CNOT . V ernia ad s. stana d. data 

globum, s. vestem rccollcctam tciiet, in arca mon. (n. 7. ) AL. a. 

Ex Mus. Golhano. Vid. Peller. Mei. II. p. 16. et Ree. III. p. 200. 
tab. 1 1 7 .fig. 6 . 

19. 0 EEEAAHN. SEBAETHHN. Caput Liviae velatum ad s. 

v. ITPATHI OT. META AOK Pallas galeata ad s. 

stans d. bastar», s. latcri adposita, ante mon.(n. 5 .) ut videtur. Ai. a. 
Ex Mus. Cornitis a If 'iczajr ( 1) . 

20. Eadem Epigraphe. Livia sedens d. Iiastam , s. oleae «munì. 
STP ATHI'OY. AYKOY. TO. B. Ceres ad s. stans 

d. duas spices cimi papavere, s. facem ardentem, in area A. Ai. a. 
Pel/erin. Mei. II. p. 17. et Ree. III. p. 200. tab. 127. fig. 7. 

21. Alius similis , sed mon. (n. 5 .) AL. 2. I r id. N. Descr. Num. 
Vct. p. 1 44 . n. 9. ex Mus. Cous. 

(1) 11 Museo Hederv ariano può gloriarsi di possedere olio di siffatte medaglie, 
oltre il medaglione di Nerone acquistato ultimamente in Vienna . Le medesime 
non furouo troppo plausibilmente descritte dall’ estensore del Catalogo d* un tal 
Musco, perocché quella di 11. 2. fu posta «olio Nerone P. I. p. 119. n. 3 o 8 o. — 
Quella di n.° 6. fu creduta di Tessalonica , e descritta I. c. p. »o8. n. 2?3 i. molto 
erroneamente . — Quella di n." 9. fu collocata sotto la sua vera sede I. c. p. 119. 
n. 3078. ma con qualche inesattezza . — Quelle di n." *0. e » 5 . furouo messe Ita le 
incerte 1 . c. p. 3 {o. n. 7333 . c 7337. Puh ima delle quali fu data con falsa lezione 
alla tav. 29. fig. 6^8. — Quella di n. & 16 . fu descritta alla sua vera sede, ma erro- 
neamente letta sotto il n." 3077.— Quella din". 17. è Pistessa clic Neumann pubblicò 
tra le incerte , e che il citato estensore descrisse 1 . c. sotto il n. 7338 . — Finalmente 
quella di n. 1 * 22. fu parimente assegnala al suo vero luogo , ma erroneamente 
descritta 1 . c. n. 3079. Di queste otto medaglie appena d* una si può dire che uo 
tal* estensore avesse sapulo darne la vera descrizione. 
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THES SALTA. 


Nero. 

аа. NEPflN. KAIIAP. ©ESSA ADN. Caput Neronis laurear, 
w. AA0TXOT. STPATHI'OT. Mulicr stolata ad s. cquum 

capistro ducitvel retine! . dE. tu.ra. Tab. 1. fìg. 6 . Ex Mus. Comìtis 
a fl'iczaj . 

a3. Alius simili*. JE. m- ni. Ex Mus. Reg. Bavariae . 

a/|. Alius simili*. JE. m. ro. Ex Mus. Reg. Gali. Eid. Mionnet II. 
p. 6 . n. 53. cui minus recte E 17 1. ETPATHTOY. AAOPXOY. 

a5 KA1SAP. ©ESEAAflN. Caput Neronis laureatum . 

ff. A A0YXOY T OY. Mulier saxo iusidens d. equum 

capistro retioct. /E. i. Vid. N. D. N. E. n. ta. ex Mus. Ainsilie ; sed ibi 
erratum A A © Y K O Y. 

а б . NEPflNT. K A IS A P I. ©EEX A A. .. Caput Neronis laur. 
n. AA©YXOY. STPATHTOY. Mulier nuda insidens saxo, 

cui iuscriptum NEIKH. JE. i. Vid. I. c. n. 1 1 . ex Mus. A insite . 

37 . NEPflN. KAI Caput Neronis laureatum . 

*!. STPAT AOYKO.. Victoria gradicns . !E. a. Mus. Theup. 

p. 848 . sub patria incerta. Supple in adversa . NEPflN. KAISAP. 
©ESSA A fi N. et in aversa. STPATHTOY. AA0YXOY. 

Dissi in principio che le medaglie attribuite ad Augusto mi sem- 
bravano essere tutte coniate in onor di Tiberio , all'eccezione di quella 
di n. 8. avente la testa radiata di Augusto , e battuta da Tiberio dopo la 
di lui morte, e par certo che questi nel ricevere dal Senato la Mace- 
donia, concedesse ai Tessali d'esser governati dai Pretori non di famiglie 
romane, ma greche, come si raccoglie dagli stessi nomi, che vi si 
leggono, tutti di greca origiue, e che al suo avvenimento al trono 
desse parimente loro il titolo di Sebastei in memoria d' Augusto, qual 
titolo non più si legge nelle medaglie di Nerone di sopra descritte, ma 
soltanto la voce ©ESEAAflN, essendo preziose quelle dei n. 33 . 
a a5. di un modulo quasi dei medaglioni , dove sembra rappresentata 
la Dea Hippona sia in piedi , sia a sedere avanti un cavallo . In un 
basso rilievo esistente iu Buda c disegnato dal Sig. Direttore Cattaneo 
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di Milano, si osserva la Dea Hippona assisa di tàccia in mezzo a due 
Cavalli tenente essa da ambo i lati dei manipoli di spighe di grano. 
Una tale scoperta è tutta propria, e non mancherà di pubblicare le sue 
osservazioni, a cui rimessi per tal' oggetto il disegno del medaglione da 
me pubblicato. 

La magistratura Pretoriana sembra per le medaglie sin ora cono- 
sciute, ebe continuasse fin al tempo d’Adriano , e che ad essa successi- 
vamente venuta a mancare si surrogasse la denominazione del Comune 
Tessalico, cioè KOINON. 0 EESAAHN. , e ciò sino a Gallieno, del 
quaie presento qui col suo esatto disegno una medaglia da altri bensì 
descritta, ma non pubblicata. 

Gallienus . 

ATT. T A AAHNOC. (sic) AV. Caput Gallieni radiatum cum 
paludamento. 

w- ....INON. 66CC... id est: KOIN ON . 66 CCA ADN. 
l’allas armata gradiens, pone A . JE. a. Tab. I. fìg. 7. Ex Mus. L. B. de 
Chaudoir. 

Nelle medaglie di Valeriano, e di Salonina si trova come qui 
ripetuta la lettera A, della quale non è stata data alcuna interpetrazione. 
Perlochè avvertirò , che non è relativa ai giuochi , poiché i tipi ivi 
espressi non sono ad essi allusivi , e che inoltre ella non può , come 
figura numerica, denotare l'anno quarto, perchè non si saa qual’ epoca 
riportarlo . Il suo chiaro significato pertanto si ha da credere quello di 
A H M OC, vale a dire il Popolo autore di questa onorificenza compartita 
all' Imperatore Valeriano e sua iamiglia. Per egual modo apparisce 
nelle medaglie di Caracalla, e di Massimino, scolpita la lettera r, deno- 
tante la voce TEPOTCIA ovvero il Senato . 

LARISSA. 

t . Caput Palladis galeatum ad a. 

*. A AE 

A TI. intra quadrura et quadratoni incusum. AB. 3 . Tab. I. 
fìg. 8. Apud D. L. B. de Stachelberg. 

a 
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la TITESSALIA. 

Il nome di La rissa che negli antichi autori si trova scritto con 
doppio Sigma, le medaglie ce Io danno con un Sigma solo. Antica 
era una tal città situata nella Pelasgiotidc , appresso al fiume Peneo . 
La medagfia qui pubblicata è di remota antichità come mostra la (orma 
delle lettere, e la qualità del conio. Il tipo apparisce nuovo, e consiste 
in una testa di Pallade di semplice e rozzo lavoro, e si può caratteriz- 
zare per la Pallade Itonide, il di cui culto era celebre in Itone città della 
Tessaglia . 

a. Caput Bovis vel tauri cum collo, superne piscia, 
a. A A. Caput equi frenatum , ante mon. ( n.» 8. ) omnia intra 
quadratura incusum . AR. 3. p. remot. acvi. Ex Mus. Reg. Bavariae . 

D'antichità eguale alla sopraddetta si è la presente, in cui sono 
espressi i soliti tipi d'una testa Taurina , e Cavallina, allusivi alla parti- 
colar bravura che distingueva i Tessali nel domare i tori , e i cavalli . 
Il pesce cbe vi si vede aggiunto indica la vicinanza della città al Peneo . 

E P I R V s . 

NICOPOLIS. 

Faustina Sen. 

&€ A. iJATCTe INA . Hujus caput bene comptum . 
i». AKTIA. intra corona in spiceatn . AR. 3. p. Tab. /. fig. <j. 

A pud L. R. de Stachelberg . 

Appartiene questa a Nicopoli Epirotica, dove furono da Augusto 
istituiti i giuochi detti AK TI A , cioè Asiaci, in memoria della Vittoria 
Xavale riportata vicino ad Azio sopra M. Antonio e Cleopatra Regina 
d’Egitto, che si trovava in di lui compagnia; e questi giuochi si cele- 
bravano con gran solennità ogni cinque anni iu onore d' Apollo Azio, 
e il premio era una corona intrecciata di Spighe, per quanto si rdeva 
dalla medaglia presente, e da altre. Una simile n’esiste nel Museo 
Regio di Parigi, che Mionnet (i) ripone tra le incerte. 


(i) T. VI. p. 70J. a. 597. 


Digitized by Google 


If 


P H O C I S . 

DELPHI. 


Faustina Sen. 

06 A. <J>AYCT€IN A. Hujus caput . 
i». IIY01 A . intra coronati) . JE. 3. 

Questa pure del museo Parigini è collocata tra le incerte dall'au- 
tore sopraccitato (i); ma feci altrove osservare che dessa ed altre son 
conformi a quelle di Faustina che han la leggenda di AHA<t>flN , a 
differenza d' alcune che han FI Y0 [ A,ed anche le due voci unite, cioè 
nreiA. AHA4>flN. essendo abbastanza cognito, che i giuochi Pitii 
venivano celebrati in Delfo, alla qual cittì appartiene la medaglia. 

A Delfo per egual modo si han da restituire altre medaglie coniate 
in onore di Faustina la madre , e di M. Galerio Antonino , battute dopo 
la loro morte, e dopo che Antonino Pio fu eletto imperatore . È stato 
fin qui sconosciuto il luogo in cui siffatte medaglie furono battute; 
ma è certo che fu Delfo, per l’nniformità ch'elleno hanno con quelle 
che non ammetton dubbio. L’ iscrizione delle sopraccitate è l'appresso. 

M. Gal. Antnninus et Faustina Mater . 

M. r A A € P I O C. ANTiiiNPINOC. A YTOKPATOPOC. 
ANTwNè'lNOY. Y1CC. Caput imberbe nudum M. Galerii Autonini ad d. 

tu. 06 A. <t> A Y C T 6 INA. Caput Faustinae Sen. velatura ad d. 
JE. t. et a. Ex vanii Museis . 

Don occorre ripetere ciò, che gli Storici hanno lasciato scritto 
intorno a questa imperatrice, di cui , malgrado la sua reprensibile 
condotta, fu dall'ottiino Consorte assai compianta la perdita fino al 
seguo di divinizzarla, ed erigere in onor suo templi ed altari, con 


(i) T. VI. p. 701 . n. 569- 
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ordinare oltre a ciò che il simulacro della medesima venisse procev 
sionalmente portato nella ricorrenza dei giuochi Circensi insieme con 
quelle delle Deità dell’impero. Le medaglie poi battute tanto in Grecia 
quanto in Roma ad onore di quella imperatrice col titolo di © E A , 
pssia DIVA, son posteriori alla morte di Faustina. 

B O E O T I A. 

T H E B A E. 

». Caput Bacchi barbatum hedera coronatum . 
i». 0. Hercules juvenis nudus humi sedensduos anguesutràque 
manu elideus. AE. 3. Tab. 1. fìg. io. Apud L. B. de Stachelberg. 

• Copiose ed insigni , e osservabili in tutti i musei sono le medaglie 
d'argento battute dalla città di Tebe, ma preziosa si è questa d’oro la 
sola che fin qui si conosca, e ci conferma i natali che quivi ebbero 
Ercole e Bacco. Imperocché il primo è rappresentato con figura intiera 
nella sua prima età, ed in atto di strozzare con ambe le mani i due 
serpenti. Il secondo è in busto come suole effigiarsi il Bacco Indico. 
Parlando Plinio (i) dello splendore d'una tal città, dice, che non 
cedeva ad Atene, e per singoiar distinzione le dà il vanto d'essere stata 
patria dei mentovati semidei . Ecco le sue parole : Nec cedente s Athenit 
claritate, quae cognominantur Boeotiae Thebae , duorum Numinum , 
Liberi alque Herculis , ut volunt patria. Fa menzione Pausatila (a) del 
tempio d’Èrcole e della rappresentazione della maggior parte delle 
fatiche d'Èrcole dipinte nella volta da Praxitele. 

a. Caput Junonis velatum . 

et. 0 HBAION. Cadmus armatus e navi eziliens. AB. 3. 
Ex Mas. Millingen ■ 


(i) L. IV. e. 7 . (a) L. Ut. e. XI. 
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Medaglia rara è pur questa, ma d' un tempo meno remoto, 
perocché ci la vedere introdotta la lettera H in luogo dell' E, e dimostra 
Cadmo armato, che si slancia fuor della nave per denotare la sua venuta 
dalla Fenicia in Beozia , giusta il racconto di Pausania , il quale riferi- 
sce, ch'ei fondò una cittì chiamata dal suo nome Cadmea; la quale 
appellazione, dopo essersi la stessa città molto accresciuta , rimase 
soltanto alla Cittadella. 

A C H A I A. 

CORINTH VS. 

Numi Foederis Achaici ■ 

XAIPEAS. Juppiter nudus ad s. stansd. victorìolam,s. hastam. 
a. AXAlflN KOPINeinN. Muitcrad s. sedens d. coronam, 
s. hastam . JE. 3. Tab. l.fig. 1 1. Ex Mus. L. B. de Chaudoir. 

Dopo aver rese pubbliche in una dissertazione a parte tutte le 
medaglie cognite appartenenti alla confederazione degli Achei , altra 
ora se ne presenta simile a quelle da me descritte. Questa pertanto è 
un terzo esemplare , donde si raccoglie che Corinto entrava in quella 
lega . Il nome del magistrato XA1PEAE si legge del pari negli altri 
esemplari da me allora citati . 

MEGARA jìtticae. 

Juppiter nudus ad s. stans d. victoriolam , s. hastam. 
n. AXAIDN. MET APEflN. Mulier ad s. sedens d. coronam , 
s. hastam. JE. 3. Tab. l.fig ta. Ex Mus. Reg. Galliarum . 

>-t** * 

NeHa dissertazione sopracitata non potetti riportare il disegno di 
questa medaglia relativa ai Megaresi alleati degli Achei , per non essermi 
arrivato in tempo; ed avendolo ora presente, mi fo un dovere di ren- 
derlo cognito, rimettendomi nel rimanente a quanto fu già da nie 
scritto . 


«4 


A C H A I A . 


PATRIE. 


M. Aurelius . 

i. IM. CAE. M. AV. ANTONIA VS. Caput M. Aurei» laui eatum 
cum paludamento . 

o. COL. A. A. PATR. Mulier in equo gradienti utraque maini 
elata velum sopra caput expansum tenens, accedit ad scopulum cui 
insidens Pan juveuis, pede desterò inflexo, d. extenta , s. pedum. 
JE. a. Tab. I. fig. i3. Ex Mus. L. B. de Chaudoir. 

È questo un nuovo tipo nelle medaglie della Colonia Patrense, 
e siccome uon ben si distinguono i soggetti, così non si può con cer- 
tezza decidere, se la figura a cavallo sia quella di Faustina in atto di 
dirigersi verso la rupe, su cui stava sedente il Dio Pane , ovvero Diana 
Laphria , o Venere. Rimetto ad altri il rintracciarne il significato su 
qualche altra medaglia dt miglior conservazione. 

Sept. Sevenis . 

a. 1MP. C.L. SEPT. SEVERVS. A VG. Caput Sep. Severi laur. 
cum paludamento ad humeros . 

0 . COL. A. A. PATR. Cippus, cui imposita statua, hinc duo 
viri togati stantes, inde figura paludata alteram succincte indutam 
utràque manu sistens; infra Fluvius ad d. decumbens d. cubito umae 
inaiti tur, s. calamuia ; AL a. Ex Mus. Beg. Bavariae . 

Più particolare si è quest’altro tipo, e può ridurci a memoria quel 
che narra Pausatila intorno all'Ara di Diana Trichina, che per l’ inna- 
moramento del giovine Mclanippo , e della sacerdotessa Cometlio, 
essendo rimasto profanato il tempio, ne vennero alla città molte 
disgrazie, e che per la cessazione di esse, fu consultato l’oracolo di 
Delfo, il quale rispose, che allora sarebbero cessate, quando si fosse 
placata la Dea; al che richiedevasi un sacrifizio annuale d' un bel gio- 
vanetto, e d'una vaga douzella. Per siffatta barbarie il fiume che ivi 
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presso scorreva fii chiamato A mitico , cioè a dire odioso e spiacevole , 
che poscia si cambiò in Mitico, ossia piacevole e grato, allorché si pose 
fine a quello inumano sacrifizio all'arrivo del prode Euripile, che a 
viva forza tolse per sempre le infelici vittime al tristo olocausto . 

1 soggetti per tanto qui espressi possono alludere ad un tal fatto ; 
perocché ci si vede arrestata dal predetto Euripile la vittima che si 
conduceva d'innanzi all'ara di Diana, con più due togati che vi assi- 
stono, e potrebbero essere Caracolla e Geta . Se poi non si volesse 
ammettere questa nostra spiegazione, potrebbe dirsi per avventura, 
che Settimio Severo con la sua famiglia assistesse a un sacrifizio qua- 
lunque offerto a Diana Laphria così nominata dalla voce Elaphros 
come snella e veloce in qualità di cacciatrice. 

INSVLAE AEGAEI MARIS. 

LETTERA 

Sopra te medaglie dell'Isola CEOS, oggi Zea, e sopra quelle di 
CARTHAEA, CURISI A, 1 V L1S , e PffiE ESSA , quattro atta 
dell’ is tessa Isola. 

Non si conoscevano in Numismatica se non alcune medaglie auto- 
nome dell'Isola Ceos, cioè quelle coniate a nome degl’isolani Cei, 
ed altre poche di Corteo, e di lulis, città dell' istcssa Isola . Molte ora se 
ne hanno di Corisia , e poche altre di Poessa, scoperte tempo fa, 
ambedue città di Zea , delle quali darò la descrizione, dopo d'aver 
premessa qualche notizia intorno all'isola, e città suddette. 

Ceos, o Cea, Isola delle Cicladi nel Mar Egeo, vicn detta ora Zea : 
anticamente fu chiamata Hjrdrussa , per l'abbondanza naturale delle 
acque. Era essa la patria di Simonide, poeta Lirico, a cui dobbiamo 
l’invenzione del Poema lugubre detto Etocij JW , o secondo Orazio le 
Naeniae Crac (i) . 

Strabene (a) parlando di Cea, la chiama Tetrapoli, cioè ch'avea 
quattro città denominate Julis , Carthaea, Corissia, Pceeessa, delle 


(0 L. 11. Od. i. (»)L.X. 
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quali a suo tempo n’esistevano soltanto due, vale adire, Julis e Car- 
thaea. Gli abitanti di Poessn passarono ad abitare Cartea , e quei di 
Cortesia si trasferirono in Julis. 

Plinio (i) dice pur’ esso, che le città superstiti sono Julis, e Car- 
diaca, e che Corisia, e I’oeessa non più esistevano . 

Sull'autorità di questi autori, e per le medaglie che si trovano 
adesso in molti musei, si osserva che Corisia avanti la sua decadenza , 
avea coniata la propria moneta uguale a quella dei Cei, di Cartea, di 
Julis, e di Poessa, e che vicino a quest’ ultima, al dir di Strabone, era 
un tempio di Minerva Nedusia edificato da Nestore al suo ritorno da 
Troia. 

Si veggono in tutte generalmente gli stessi tipi proprj tanto 
deU'una, quanto dell’altra città. In alcune apparisce effigiata la testa 
barbata d'Aristeo qual’ altro Giove, eia testa imberbe dell'istesso Aristeo 
qual’ altro Apollo, come insegna Atenagora [a). 

Quest’eroe fu celebre per essersi portato a consultare l’oracolo 
d’ Apollo all'occasione d'una terribile morìa, ebe afflisse la Grecia, e 
n’ebbe in risposta, che si dirigesse all'Isola di Ceos, e quivi facesse 
sacrifizj all’oggetto di far cessare il contagio; ed essendo questo fortu- 
natamente avvenuto, gli furono tributati molti onori, dei quali parla 
Diodoro : Thtpa tu » Kfiu» risaie . 

Maggior lume ci somministra Apollonio (3) il quale racconta, che 
Aristeo in tempo di quel flagello avea eretto un’ara a Giove e all'Astro 
Sirio , acciocché per mezzo dei Venti Etesj rendessero la salubrità 
all'aria, e che i Sacerdoti prima del tempo della Canicola fecero voto 
d’ immolare vittime al Sirio ; la qual cosa è confermata da Cicerone (4). 

L’Astro, che in molte di queste medaglie si osserva, come pure il 
Cane, che in alcune è scolpito per l' intiero, ed in altre a metà, e cinto 
di raggi, son tutti tipi alludenti al Can Sirio . 

Le medaglie poi di Corisia e di Julis hanno da una parte la testa 
d'Aristeo, e dall’altra l'Ape, per denotare, ch’egli avea insegnato la 
maniera d'educare le api , per averne il miele , eh’ è copioso nelle Isole 
dell’Arcipelago. 


(i) L.IV.C.XII. (») Leg.pro Chr. (3) Argon. L. II. v. 5oo. (4) De Oitm. L. /. r. 57 . 
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È Aristeo una tifile deità che sono da Virgilio invocate nel principio 
della Georgica . 

— et cultor iXemorum cui pinguia Ceae . 

Ter centum nivei tondent dumeto, juvenci . 

Al che Servio scrive : Aristaeum invocar , idest Apollinis et Cyrenes 

Filium hic ( Aristaeus) (ut etiam Sallustius docet) post Ionia- 

tum a canibus Actaeonem filium Thebas reliquit, et Cearn Insulam 
tenui t primo adhuc hominibus vacuum . 

In altre medaglie di lulis e di Cartea viene rappresentata la testa 
di Bacco ludico, e un grappolo d’Uva, per allusione alla cultura delle 
vigne, e alla venerazione che quel Nume riscuoteva degli abitanti 
dell' isola, dove si sono recentemente ritrovati gli avanzi del tempio a 
lui dedicato. 

C E OS vel CE A. 

Autonomi nomine totius Insulae . 

1. Caput barbatula radiatimi . 

». KE. Canis dimidius ad s. intra radios. IE. 3 . Mionnet. II. 
p. 3 i 3 . n. 11. et la. — Peller. Ree. III. p. 49 tab. g 5 ■ figg. i. et a.) 
Khell. Adp. II. p 79. tab. a. fig. 3 . vel Mus. Caes. l'ind. ohm ex Mus. 
I/gner. 

a. Caput barilatura laurea tum. 

». K. 3 . Dimidius Canis ad s. intra 9. radios . dì. 3 . Ex Museo 
Comitis a IFiczay, Hedervarii . 

3 . Caput barbatum laureatimi . 

». KE. Canis dimidiusad s. intra radios. dì. 3 . Ex Mus. Knobelsd. 
Berolini), Mus. Hunt. p. ga.n. 1. sedibi: Equus dimidius). D’ Enne ry 
Cai. p. 97. n. a6g. sed rninus recte\ Aries dimidius etc. nunc Musei 
Tòchon. ) Vid. N. D. Alum. Pet. p. aa8. n. t. ex Mus. A. et C.) 

4 . Alius, sed in area aversae IN. 1 E. 3. Ex Mus. Cous. 
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5. Caput barbatimi laureatimi . 

11 K E IH N . Di nmì iu s canis ad s. intra 1 1 . radios. Duplex. JE. 3. 
Ex Museo Comitis a /Eleni}'. 

6 . Caput senile diadematum . 

*. K E 1 11 N . Canis dimidius intra radios ad s. iE. 3. Mieli. Adp. 
II. tab. a . Jìg. a. pag 78 . 

7 . Caput Aristaei imberbe . 

». KE. Canis dimidius ad d. intra radios. JE. 3. Mus. Hunt. p.o,\. 
n. a. ) Mus. KnnbelsdorJJ . Berolùii . 

8 . Caput Aristaei imlierbe. 

». KE. Canis dimidius ad s. intra radios. AL 3. Ex Mus. Beg. 
Berolin. — Cat. de Pfau p. 3». sed ptrpcram sub Charris 
Mesopotamiac. ) Eid. IV. D. I. c. n. 3. ex Mus. Ainstie. 

9 . Alius similis, sed scriptum KEI. .E. 3. Khell. Adp. 11. tab. a. fig. 1 . 

10. Caput imberlie laureatum . 

», Sine epigrapbe . Canis dimidius intra radios, infra apis. ,E. 3. 
Ex Mus. Caes. Vindob. 

1 1 . Caput harbatum . 

». Sine epigrapbe. Canis dimidius intra radios. JE. 3. Taylor 
Coinbe. Mus. Brit. p. i5i. n. a. 

la. Caput barbatum laureatum . 

». KEI. Canis dimidius intra radios. AL 3. Mus. Brit. I. c.n. 1 . 

i3. Caput barbatum. 

». KEI. Canis stans intra radios. JE. 3. Mus. Bit. I. c. n. 3. 

<4- Caput barbatum . 

». KEI. Magnino astrum . ,E. 3. Mionnet. II. p. 3 1 3. n. 1 3. 

1 5. Caput barbatum laureatum . 

». KE. Botrus. JE. 4- Mus. Cous. 

16 . Caput muliebre capillis retro in nodum revinetis. 

». K. Apis intra lauream. /E. 4 . Mus. Cous. 
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1~. Caput Bacchi Indici hedcra coronatutn . 

tv. KE. TPIPOPIOI. Diota cui imnunet lunula, in area thyrsus. 

AR. 3 . Mionnet. II. p. 3 i 8 . n. 8. 

>8. Caput Bacchi Indici . 

■sr. KETPITOP IOZ. Cyathus.ad. thyrsus, superne lunula. £. 3 . 

Ex Museo Comitis a lEiczay. 

ig. Alius sirailis, sed IE. 4 - Ex Eoclem Museo. Vid. Num. Sei. 
Eduar. Harwood . tab. 7. fig. 6. curri epigraphe vistata, in ETPIF. 
et sub Naxo Insula descriptus. 

Comuni si son rese le medaglie segnate di n. 18. e 19. all’eccezione 
di quella d’argento di n.“ 17. eh’ è per ora la sola, che si conosca. 
Una in rame fu pubblicata anche dal Golzio e attribuita a Tebe Beo- 
tica, con avervi sostituite le lettere ©E. mancanti nelle altre. Una 
parimente ce ne diede Pellerin (1), assegnandola ai Cei, e leggendovi 
nel rovescio KE. TPiriOPIOl. Eckhel in due del museo Cesareo lesse 
congiuntamente K ETP 1 TOPIOE, e così porta quella del Museo He- 
dervariano. Egli seguì l'opinione del Golzio, dandole a Tebe. E però 
certo, che sebbene i tipi siau favorevoli ad una tal città, non sono essi 
autenticati dall'apposizione della suddetta voce ©E. che vi manca. 
Quello che più di tutto rende probabile la sede data da Pellerin, è che 
molte di tali medaglie furono da Cousinery trovate nell'istessa Isola 
di Ceos ; e che la voce K ETPITOPIOZ. deve prendersi per un nome 
semplice del magistrato. 

CARTHAEA lìrbs Ceae . 


I. Botrus . 

». Quadratimi incusum, intra quod KAP. in 111011. (a.°Q.)AR. 4. 
glubosus. Ex Museo Cousinery . 

a. Caput juvenile capillis cincinnati, 
iv. KAP@. Botrus , iu area bine astrum, inde <!>. AR. 4. 

Ex Museo Cousinery . 


(■) 111. Suppl. p. 109 . tsv. 5. fig 5. 
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3. Caput barbatimi laureatimi . 

». KAP. Cani» ilimuluis ad 8. intra radio». E. 3. F ckhel . Cai. 
P. /. p. i3i. n. i. khell. Adp. 11. p. -j\. tab. J. fig. 1 1.) Fide nost. D. 
W. F. p. aai). n. i. ex Mus. A insite . 

4- Alius similis, sed KAP6A. /E. 3. Mus. Hunt. p. 83. n. 3. et 4- 

5. Alius similis sinc K A P 0 . Quadruple x. AL. 3. Ex Mus. Tóchon . 

6. Caput idem. 

». Typus iilem ad s. , infra spica. Al. a.p. Ex Museo Tóchon. 

•). Caput imlierlie laureatum . 

». KAP0A. Typus idem ad d. E. 3. Mus. Hunt. p. 83. n. a.) 
Khell. Adp. 11. tab. i fig la.) Fid. N. D. N. F. p. 999. n. a. ex Mus. 
Causinery. 

8. Alius, sed in area aversae M. E. 3. Ex Museo Cousinery . 

9. Caput Apollinis laureatum . 

». K A P0 A. Canis dimidius ad s. intra radios, infra apis. E. a.p. 
Fid. JV. D.p. aag. n. 3. ex Mus. dinslie).T. Combe Mus. tìrit. p. i5i. 

io Caput idem . 

r 

». K A P © A . Canis dimidius ad s. intra 1 4. radios. pone ^ . infra 
apis. E. a. p. Ex Mus. Condì, a IFiczay) Pelter. Ree. ìli. tab. <)5.fig. 6. 
— Mionnet 11. p. 3i3. n. li. j Mus. Hunt. p. 83. n. 1. 

1 1. Caput idem. 

». KAP0A. Canis dimidius in area E. E. 3. Mus. Pembrock. 
P. 11. tab. i3. fig. ìa. sed ibi perperam K A P P A X ■ prò Carrbis Mcso- 
potamiae — Pariter Ilaymius duos alios simi Ics Carrhis dedit . Fid. Thes 
Brit. P. II. p. 1 17. edit. Lond. vel tab. iS.figg. 6. et 7. edit. Find. 

19. Caput idem. 

». Dimidius canis ad d. intra 19 radios, infra K A P0 AI. in area 
Line mon. (n. c io. jindemon. (n. c 1 i.)E.a.p. Ex Mus. Com. a Wiczay. 

t3. Caput imberbe diadematum . 

».-KAP©AI. Canis dimidius intra radios, ante E. E.3. Khell." 
/ c.fiig. i3. ex Mus. Savorgn. sed minus recte KAP© Al E. 
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14 . Caput imberbe diadematum. 

w. KAP0AI. intra radios Astri. /E. 3. p. Khell. I. c. fig. iS. ex 
Mus. Savorgn .) Mionnet li. p. 3 1.4. in subjeeta nota Ex Mas. Allicr. 

15. Caput barbatum laureatum. 

15. KAP0A. intra radios astri. iE. 3. Mion. l.c.n. 17. — Peìler. 
Ree. III. tab. g5. fig. 6 . sed ibi : caput imberbe laureatum. 

16 . Caput bacchi barbatum cum adslituto cornu arietis. 

». K A P © A . Astrum . jE. 3. Vid. nostr. Descr. DI. V. p. aag. n. 4 . 
Ex Mus. Ainslie. 

17 . Caput Bacchi barbatum hedera coronatum . 

». K AP© A . intra radios astri. /E 3. Ex Mus. Knobelsd. Rerol. 

18 . Caput barbatum laureatum. 

». KAP. Butrus . JE. l\. Hanvood. Tab. n. fig. la. 

19 . Caput Bacchi imberbe hedera coronatum. 

». KAP© A. Botrus, juxta astrum. /E. 3 .Ex Museo Knobelsd. 
Berolini). Mionnet. II. p. 3i3. n. 16 . sine mentionc astri. — Peller. 
Ree. III. tab. g5. fig. 7 .) Mus. Arig. I. 4- 3a. sed ibi APnA. prò 
Harpaso Cariae. — Confi, nostr. Cat. Mus. Arig.p. 6 . sub Arpis Apuliae. 

ao. Alius, sed scriptum K A P© Al. JE. 3. Khell. ib.fig. i4- ex Mus. 
Savorgnan . 

ai. Canis Syrius ad s. Stans et retrospiciens. 

». KAP© A. intra radios astri. 1 E. 3. Vid. nost. Lit. T. VI. p. 33. 
ex Mus. Knobelsd. Berolini. 

CORISIA vel CORESIA UrbsCeae. 

1 . Caput Delphini . 

». Quadratimi incusum in 4- partes sectum. AR. C. 

Ex Museo Cousinery . 

a. Duo Delphini. 

4 . Quadratum incusum formae variae . AR. 6 . Ex eod. Museo . 

3. Sacpia et piscia, tridente intermedio. 

». Quadratum incusum. AR. 3. Ex Mus. d' Herrnand Purisiis « 
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4. Botrus . 

». buie epigraphe. Piscia intra quadratimi incusum . AR. 6 . 

Ex Museo d’ Hernumd . Parisiis . 

5. KO. Saepia, juxta pisciculus. 

». Quadratum incusum iu 4- parte» sectum. AR. 3. Ex Mus. Cous. 

6 . Saepia et spica . 

». Quadratum informe incusum. AR. 3. Ex Mus. R. Baeariae. 

7 . Alius suuilis, sed AR. 4- Ex eodein Museo. 

8 . KOP, Caiiis Syrius dimidius, f - 

». Bonus. AR. 3. Vid. N, Ut. T. EIl.p. ay. ecDes. JV. P. p. <65. 
n. 9 , sed mutui recte sub Curcyra. 

9 . KOPHEIHN. (Zi/, vii.) Canis ad s. stans. 

». AsLrum . .£. 3. Ex Museo Gothano . 

10 . Saepia. 

)p. KO. Botrus. /E. 3. p. globosus. Ex Mus. Reg. Bavariae . 

11 . Saepia, juxta pisciculus. 

». KO. Botrus cum pampinis. ,£. 4 . Mus. Cous. 

la. Caput Apollinis laureatum . 

». KO 

P H. Apis. i£. 3. yid. Noi. Lit. T. Vlll.p. a6. tab. a . Jig. i5. 
ex Mus. Reg. Gali. — Mionnet, T. II. p. 3 1 4- n • l 9- ) Mus. Hunt. tab. 
odi. Jig. a 1 . sed ibi O Y P . prò Eìjro Crclae) Mus. Heder. P. I. p. 1 33. 
n. 3519 . sub Corcyra. 

i3. Caput Apollinis laureatum . 

». KOPH. Botrus, in aria apis, omnia intra aream iucusam. 
M. 3, Mus. Cous. 

. 14 . Caput Apollinis laureatum . 

». KOPH11A. Apis intra lauream . IE. 3. Mus. Cous. 

i5. Caput Apollinis laureatum. 

». KOP HE. Apis. JE. 3 Mus. Ang. I 7 . 71 . sed ibi perperam 
KOPKY. prò Corcjrra. 
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t 6 . Caput Bacchi hedcra coronatum. 

1». KCPH. Apis. JE. 3. Ex Museo Tóf.hon. Paris Us. 

17. Caput barbatum, pone K. 

ly. KO. Botrus cura pampinis. JE. 4- Mas. Cousinery. 

|8. Alìus simili», sed globosus. JE. l\. Mus. Cousinery. 

19. Caput idem. 

r\ Ku. Botrus cum pampinis in rotando meuso . Ai. 4- Mus. Cous. 
so. Caput idem . 

si. KoP. intra radios astri. /E. 4- Mus. Cousinery. 
a 1 . Caput barbatum . 

w. KOPH. et 0 . intra radios astri. E. 3. Mus. Pembrock. P. li, 
lab. |5 .fig. 7. sub incerta patria. Confer nostr. Ut. T. y 1 1 1. p. 56. ubi 
loquitur de hoc ipso nunio a nobis huic urbi restituto. 
aa. Caput Mercurii. 

ly. KOPH. intra radios astri. E. 3. Mion.l.c.n. 18. exM.Allier. 
a3. KOP. Caput Bacchi hedera coronatum ad s. 

ly. Corona hederacca. 1E. 3 Ex Mus. TócJion. • 

a4- Caput Bacchi hedera coronatum . 

ai. KO. Botrus. JE. 3. Eckhet.Cat. P. I.p. io5. n.aG.eub Coroyra. 
A questa medesima città si debbono restituire altre medaglie anche 
più particolari, delle quali al presente si conoscono varj eseniplarj . 
Primieramente Fellemi (1) ne pubblicò uno sotto la voce ROMANO, 
come se fosse stato della città di Koma ; ed eccoue la descrizione. 
a5. PflMH. (retrograde) Caput Palìadis galeatuiu ad s. 
si. Sine epigraphe. Apis. JE. 3. 

Altro simile n’abbiamo nel Museo Hedervariano, ed è il seguente. 
36. Epigraphe duhia , uti KO P H E I A . Caput Palìadis galcat. ad d. 

K O 
ai. P H 

EIA. Apis. JE. 3. met. er. Tab. I. fig- t4- 
Nel museo Tòchon egualmente se ne conserva un terzo esemplare 
ma con leggenda da ambe le parti viziata, che tuttavia ci si fa conoscere 
per corrispondente alla surriferita; In queste tre medaglie adunque 
la testa di Pallade ci rammemora Minerva Nedusia, di cui eravi un 
tempio tra Consia e Poessa, comq in principio fu notato. 

(1) Ree. I. t»v. 9. fig. 44- 
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1 VL1S Urbs Cene. 
i. Caput imberbe nudili» . 

D. luT. D.midius cani» intra radios. JE. 4. Museo Cousinety. 

а. Caput imberbe laureatum. 

». luT. Dimidius Canis intra radio». JE. 3. Museo Reg. Dan. 
T. l.p. 190. n. 1. 

3. Caput imberbe nudum, sopra quod signum incusum caput 
muliebre turritum exhibens. 

». IOT. Api». /£.. 3. Yid. JVos. Des. iV. Y. p. aag. n. 1. ex Mus. 
4 insite . 

4- Caput imberbe nudum. 

tf. IoTAI. Api», in area A. JE. 3. Yid. ib. n. a. ex Mus. A insite, 

5. Caput imberbe nudum . 

«r. IOT A. retrograde. Api» intra coronam. Ai. 4- Yid. Nost. Lit. 
T. Yl.p. 3a. n. a. ex Mus. Knobelsd. 

б. Caput muliebre , pone I O. 

ty. Aline epigraphe. Api». JE. 4. Mion. III. p. 91. n. a35. cui 
tantum O. sub Epheso Jomae posteaque in notasubjecta huic 
urbi restitutus. 

7. Caput muliebre. 

v. Sine epigraphe. Apis intra laureasi. Triplex. JE. 4. Mus. Cous. 

8. Caput muliebre diadematum . 

i». IOT. Apis. JE 3. Ex Museo Comitis a JYtczay 

9. Caput muliebre. 

v. IO. Apis, intra lauream. JE. 4- Mionnet. II. p. 3i5. n. a5. 

io. Caput muliebre diadematum . 
fr. IOT. Apis, omnia intra lauream. Duplex. Av. 4- Ex Museo 
Comitis a lYiczay. 
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1 1 . Caput imberbe laureatimi . 

Di. lOTAI. Apìs. jE. 3 . Ex Mus. Regio Berolin.) Peller. Suppt. II. 
tab. 8. fig. 9. — Mionnet II. p. 3 1 4- n - 2 °- 

11. Caput Apollinis laureatum . 

B. IOT. Apis . £. 3 . Mionnet l. c. n. i 3 . 

1 3 . Caput Apollinis, vel Aristaei imberbe capillis comatis. 

D. IOT. Apis, a d. Palma arbor. JE. 4 . Ex Mus. Caes. Medio/. 

14. Caput Aristaei barbatum diadematum. 

B- IOT. Apis. /E. 3 . Mus. Arig. I. 11. no. 

1 5 . Caput barbatum laureatum. 

8- Sine epigraphe . Apis. JE. 4 - Mus. Hunt. p. i 3 G. n. 19. et 3 o. 
sub Epheso loniae . 

16. Caput idem. 

di. Sine epigraphe. Apis, in area 6 . /E. 3 . Mus. Hunt. p. t 36 . a. a8. 
tab. ab. fig. 8. sub Epheso Joniae. 

17. Caput barbatum laureatum. 

s. IOT. Apis. 1E. 4 - Mus. Cous.) Mionnet. I. C. n. ai. — Pe/lerin 
Ree. III. tab. ofi. fig 4 - sed ibi caput barbatum nudum . 

18. Caput idem. 

a. IOT AI. Apis. JE. 4. Mus. Cous. 

19. Caput idem . 

ir. IOT AI . Apis, in area 6 . AJ. 3 . Mion.ib. n.w. cui IOT AIE- 

10. Caput idem. 

iv. loTAI. Apis, omnia intra lauream. JE. 4. Mus. Cous. 

ai. Caput )ovis barbatum laureatum . 
si. IOT. Apis. JE. 3 . Ex Mus. Tóchon. 

11. Caput Jovis barbatum laureatum . 

w. IOTA. Apis. /E. 3 . Ex M. Comit. a U'iczajr). Ecihel. D. N. V. 
Poi. a. p. 3u7. ex Mus. Caes. 
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a3. Caput Jovis barbatutu . 

»i. ÌOT AIEHN . Apis. A. a. p. T. Combius Mus. Brit. p. i5t. 
Tab. 8. fig. ai. 

i!\. Caput A pollini» capillis retro demissis et rccollectis. 
ni. IOT. Apis . /E. 3. Mus. Cous. 

a5. Caput Herculis barbatimi pelle leonis tectum. 

iy. IOTA. Apis. Ai. 3. Mus. Hunt.p. iS-s.tab.'ii.fig. 14 . An sic? 

a6. Caput muliebre capdlis retro in nudimi retorliset filo rcvinctis. 
iv. IOT. Apis, omnia iulra lauream. -E. /(. Ex Mus. Tóchon . 

a^. Caput imlierbe quasi radiatimi. 

w. IOTAI. Botrus, in area mon. (n . la.) jE. 3. Fid. A. hit. 
T. FI. p. 3a. ii. i. ex Mus. Knobelsd. 

a8. Caput Bacctiac hedera coronatu m . 
iv. IOT 

AI. Botrus , in area mon. (n.° la. )A. 3. Ex Mus. Reg. Bavar. 

ag. Caput Dianae cum mitella in vertice. 

■V. IOTAI. Botrus , in area ad d. mon. (n. r la.) *E.3. Ex Mus. 
Comitis a / Ficiajr ■ 

30. Caput idem. 

ir. IOTAI. Botrus. A. 3.p. Ex eodern Museo . 

31. Caput muliebre . 

t). IOT. Botrus. A. 3. Mionnet III. />. 3 1 4- n - *4 ) Harwaod 
Sei. Aum. Orae. Tab. III. fig. 18 . 

3a. Caput imberbe nudum . 

Si. IO. Botrus intra coronam. A. 3. l ui. nost. Lit. f. II. p. 3i- 
ti. 4 ex Mus. Knobelsd. 

33. Caput imlierbe nudum . 

iv. IOTA!. Botrus, in area €.>E.3. Fid. A. D.Aum. Fet. p.iity 
». 3. ex Mus. yl insite . 
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V|. Caput imberbe nudum. 

». IOTAI. Botrus. jE. 3 . Mus. Arig.l. 1 4 1 30. sed ibi perperam: 
A 1 

I T. prò Liviopoli Ponti; it. I. ao. aoi, sed pariler erronee 
20 YAI. prò Soli Ciliciae. 

35. Caput Bacchi Indici. 

». Sine epigraphe. Botrus. M. 4 . Mus. Couì, 

36. Caput Bacchi Indici pampini* ornatum. 

». IOT. Botrus. /£.. 4 . Mus. Cous.) Vid. nostr. Lit. T. Cl.p.'ii. 
n. 5. ex Mus. Knobelsd) Mionnet.il. p.3i5.n. aG. 

37 . Caput Racchi Indici hedera et corymbis coronatum. 

». IOT. Apis. Ai. 4- Mus. Cousinety. 

38. Caput barbatum cum cornu arietino ad s. 

». IOT. intra radios astri. /E. a. Humus summae elefantine. 
£x Museo Gothano. 

39 . Caput Bacchae hederae et corymbis ornatum. » 

». I O T A I. Botrus . A, 3. Mus. Cousinety . 

40. Apis. 

». Sirie epigraphe . Astrum. AE. 4 . Mus. Cousinety. 

41. Apis. 

». IOT. intra radios astri M. 4 . Mus. Cousinety. 

4a. Astrum. 

»• IOT. Apis, juxta lunula. /E. 4 . Mus. Cousinety. 

43. Caput imberbe uudum. 

». IOT. Astrum . M. 3. Pid. nostr. Lit. T. PI. p. 3a. n. 3. ex Mus. 
Knobelsd. 

* * 

* 

Pcllerin ( 1 ) attribuì a questa città una medaglia, la cui descrizione 
« l’appresso. 

Caput muliebre turritum. 

«r. IYA....«N. Neptunus nudus ad s. stans. JE. 3. 

(i) Ree. III. uv. o5. %. 5. 
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Avendo io avuto opportunità d' esaminarla, rilevai esser dessa una 
medaglia appartenente a Iconio (Iconium) della Lieaonia, la cui 
descrizione è questa: 

Caput muliebre turritum jK'Ctore stolato tenus . 

». IKONlEwN. Perscus ad s. stana d. patcram , s. harpam cum 
palliolo . /E. 3. Ex Mus. Reg. Gali. 

P ffi E E S S A l/rbs Ceae. 

i. Caput Racchi barbatimi hedera et corymbis coronatimi . 

». ITO. Botrus. M, 3. Ex Mus. Reg. Bavariae. 

ì. Caput idem. 

». nO intra radios astri. Ai. 3. p. Exeoilem Museo. 

3. Caput Aristaei imberbe. 

». no iutra radios astri. /E. 3. Ex eodem Museo. 

4. Caput Aristaei barbatum . 

9 . 110ES. Botrus. Ai. 3. Ex eodem Museo. 

Siamo debitori al Console Cousinery delle medaglie da lui scoperte 
della quarta città di Zea . Il nome di Pueéessa , che in Strabone è 
noiHEIXA, nella medaglia di n.» 4 ai legge tronco in nOEE. senza; 
le due lettere 1 H . 
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Sopra alcune medaglie di varie Isole dell’ Arcipelago . 

Nella precedente parlai delle medaglie spettanti ai Cci , e alle 
quattro loro città, dette Carthaea , Corisia, Julis , e Pieeessa. In 
questa non voglio tralasciare di descriverne altre appartenenti ad 
alcune Isole dell’Arcipelago, e nominatamente a quelle di Serifo, 
Sifuo, Sicino e Tino. 


SERIPHVS. 

i. Caput Persei alatum. 

w. £ E P I. Perseus gradiens cum harpa , quam utràque manti 
tenet. /E. 3. Ex Mus. Reg. Bavariae. 

a. Caput Persei tectum galea alata in volucris caput exeunte . 
i ». £ E P I . Harpa . /E. 3. Ex Museo Codiano. 

la prima di queste due é anedotta e particolare per esservi rap- 
presentato Perseo, che gli abitanti di Serifo riconoscevano per con- 
cittadino;cd in vero,secondo quello che hanno lasciato scritto intorno 
alla di lui nascita Igino, Apollodoro, Luciano, Pausatila, e Strabene, 
si ha che Acrisio avvertito dall’oracolo, qualmente egli sarebbe perito 
per mano della prole nascitura da Danae sua figlia, pensò di poter 
evitare questo infortunio col rinchiuderla in una torre; e ciò non 
ostante, secondo la favola, ne rimase incitila di Giove cangiato in 
pioggia d'oro, o di Proto, come vogliono altri, onde al nato fanciullo 
fu posto il nome di Perseo. Perloché ordinò Acrisio che tanto la 
madre quanto il figlio fosser rinchiusi in una cassa, e gettati in inare, 
ma trasportata essa dalle onde all'Isola di Serifo, e presa da alcuni 
pescatori, fu recata al principe Polidette, il quale si diede premura, 
che si ponesse in salvo la genitrice, e fosse educato il figlio nel tempio 
di Minerva. In coiiseguenza diche cresciuto questi sino all’età giovc- 
nile , portossi allora in Grecia , e senza saperlo si trovò nel caso di 
avverare la predizione dell’Oracolo, uccidendo Acrisio suo Zio, come 
riferisce Pausa nia. 
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Narra jn>i Apollodoro, thè tornalo in Scrifo, ed informalo dei mali 
trattamenti, che da l’olidettc ricevuti avea la madre sua, lo trasformò 
per vendetta in pietra col presentargli avanti alla farcia la testa di 
Meilusa . 

Aggiunge per ultimo Pausania , che Perseo non solamente era 
venerato dai Miceni dell' Argolide, ma ancora dagli abitanti di Serifo, 
che molto si pregiavano d'aver raccolto nel seno della lor patria un 
tanto eroe. Onde non è meraviglia che si vegga scolpito Perseo nelle 
medaglie ili Serifo, che conseguentemente avvalorano il racconto 
mitologico. 

Nella seconda medaglia, già unta, è soltanto espressa la di lui 
testa, e l’arme, ossia il coltello Ialinamente Harpa, in forma di roncolo, 
che vi è quasi sempre congiunto, e col quale recise la testa a Medusa . 
E queste sono le sole medaglie fin qui state scoperte proprie di Serifo, 
mentre le altre scritte £ E. con la Chimera, e la Colomba che vola , fu 
in altre occasioni provato, essere di Sicione città dell’Acaia. 

S I P TI N V S. 

l. Caput mutiebre capillis retro filo tenui rcvinclis. 

* # 

1 tf Avis sursura evolans, omnia intra quadratum incusum . 
/ili. i. Ex Museo filler Parisiis, 

». Caput muliebre capillis fascia revinctis- 

9 . £10. Columba sursum evolans. iE. 3. Ex Mas. Com.a H'iciiiy. 

3. Caput muliebre. 

». E10NI. Aquila volans rostro serpentem stringi!. iE. 3. 

Ex Mus. KnoMsdorJJ. Berolini . 

4. Corvus stans, infra £10. 

If. Tripus intra laureato . 1 E. 3. met. cr. Ex Mus. fi fin variar . 

5. Caput Apollinis laureatum ad s. 

». £10. Tridens. /E. 3. Ex Museo Comìtis a ff'k zay. 

C. Caput Apollinis laureatum , in area bine A, inde 1. 

tf, £ 1 0 N . Tridens . /E. 3. Ex Museo Cousinery . 
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7. Caput Apollinis laureatimi. 

nr. £I<I>N. Palma arbor . ,E. 3. Ex Mus. Reg. Gali. 

8. EHI. HPO. (retrograde) Protome Pallailis. 

iv. ClONIwN. Corvus stana. .Ai. 3. Ex Mus. Rag. Gali. 

Se Serifo dii detto da Tacito per disprezzo Saxum Seriphium, non 
così parlò Erodoto di Sifno, una delle Isole già la più ricca per le 
miniere d’oro ed’ argento, delle quali parla Pausania (1) all’occasione 
del Tesoro che aveano i Sifnii nel tempio di Dello. Una tal ricchezza 
riman confermata da alcuni tetradrammi d' argento , a noi giunti , 
mentre quei scritti TI. con più i Didrainmi e Dramme, fu altrove 
provato esser di Sicione, e non di Sifno. 

Or dunque la medaglia di n.° 1. è un tetradrammo di remota 
antichità, dove il Sigma è di forma antica, e quale si osserva nell'Iscri- 
zione Sigea, e non dissimile da quella, che apparisce nelle medaglie 
Celtihere. U11 tetradrammo simile fu pubblicato da Pellerin (a) e da 
Mionnet (3) ed un altro unitamente ad una dramma nel Museo Hun- 
teriano (4) ■ 

La testa ivi espressa sembra quella di Venere, a cui può essere 
allusiva la colomba eh' è nel rovescio, sebbene in altre sia un’aquila 
avente nel rostro una serpe. Il Corvo, il tripode, e la testa d’Apollo 
che in alcune altre si veggono, appartengono al culto del medesimo, 
ed il tridente denota il dominio del mare, o il culto di Nettuno. 

Da questa classe si dee tor via una medaglia erroneamente letta da 
Khell (5) per TI<t>N. in vece d’ H <t> A I . appartenente ad Hephaestia 
città di Lemno. la medesima esiste al presente nel MuseoHedervariano, 
la cui vera descrizione è la seguente. 

Caput bacchi imberbe liedera coronatimi, 
s. Il <J> A ! . Calia ulrinque ansatus ititer raduccum et taedam 
accensam . AE. 3. 

Anche l’autore del catalogo di detto museo andò errato nel pub- 
blicarla, attribuendola ai Minci della Macedonia (Ai). 


(1) L. X, c. 11. (») Ree. III. Iiv. 1 >1. fig. 3 (3) (av. Ai. fig. 1. 

(4) p. 3. n. 1 e a. (5) AJp. all. p. 1 33. lab. 3. fig. 3, (f>j lab. >3. 6g. jOS. 
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Sifno finalmente si distinse nel coniare ancora alcune medaglie 
imperiali, delle quali u'abbiamo di Balbino, Puppieno, e Gordiano Pio; 
altra ne aggiunse Mtonnct sotto Settimio Severo , la quale sembra 
d'erronea lezione, come resulta dal presente confronto, 

Scpt. Severus . 

ATT. A... II. MIOC(«c). Protome laureata . 
v. Cl<J>NIwN . PalLas armata gradien» d. telum vibrat . iE. a. , 

T j sua leggenda non è di facile intelligenza, per esser la medaglia 
logora dalla parte della testa, e stimerei cbe per esser’ ella simile ad 
un'altra indubitata del Museo Theupolo , si avesse ad interpetrare 
come appresso: ATT. M. noYHIH. MAZIMOC. Oltre di che si 
avverta che quest’isola coniò solamente poche medaglie in onor di 
Balbiuo, Pupicno, e Gordiano Pio. 

S I C I N V S. 

Alle poche medaglie state da altri descritte come appartenenti a 
Sicino , oggidi Mino, Isola delle Cicladi , aggiungeremo la descrizione 
di due altre , una delle quali del Museo Allier, e l’altra del Museo 
Knobelsdortliano , 

I. Caput Mercurii petaso alatum ad s. 

Si. ll.l.yra. -E. 3. 

a. Caput Bacchi imberbe hedera coronatum . 

». ZI 

K I. Ilotrus. iE. 3. 

I tipi di ambedue s’ accordano assai ben tra loro , cioè della prima 
Mercurio e la Lira, di cui esso fu l'inventore, e della seconda Bacco 
e il grappolo d’uva, per denotare il culto di quel nume, e la cultura 
delle vigne abbondante e propria generalmente di tutte le Isole 
dell'Arcipelago, alcune delle quali sono principalmente nominate per 
l’ eccellenza del vino detto Malvagia . 
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T E N V S. 

i. Caput Bacchi imberbe cuoi cornu arieti*. 

iv. TH. Itoti us cum duobus vitis foliis. ^//f. 3. Ex AIus. R. Gali. 

a. Caput Bacchi barbatum cum cornu arictis ad s. 

». TH. Palma arbor. AR. 3. Ex Eodem Museo. 

3. Caput Bacchi imberbe cum cornu arictis. 

»• THNIDN. Neptunus ad a. sedeus d. delphinum,s. trideu- 
tem. A R. i. Ex eodem Museo. 

11 tetradrammo ch'è in argento fu pubblicato da Pellerin, come 
in rame, per negligenza dell’incisore (t) e fu da me a Parigi ricono- 
sciuto per adulterino, stante che la parte anteriore rappresenta la testa 
di Lisimaco re di Tracia, e l’altra, Giove Eie/oro sedente ; dal che è 
dato il concludere, che il falsario formasse d’ un tetradrammo di 
l.isinmco una medaglia di Tino. Al che supplirò con quello da me 
osservato nel Museo Tòchon , la cui descrizione è come appresso , 

I\. Caput Jovis Ammoni* barbatum . 

v. TH. Neptunus seminudus ad s. in sella sedens d. extcnta 
delphinum, s. tridentein . AR. i. Tub. I. fig. i 5 . 

7). Caput Jovis Ammonis. 

». 1 H. Botrus pendente ex eodem palmite hinc inde altero parvo 
botro. AR. 3. Ex Mus. Reg. Bavariae. 

Vcdcsi in tali medaglie effigiata la figura di Nettuno, unitamente 
alle teste di Giove Aminone, e di Bacco suo figlio ch’era venerato in 
Tino . Relativamente a Nettuno , dice Strabone (a) che nell’ Isola di 
’J’enos era piccola la città , ma vasto e magnifico il tempio di quel Nume 
fabbricato in mezzo ad uu bosco , ed crau là attorno gran sale destinate 
a ricevere i concorrenti alle feste, ed ai pubblici conviti, che vi si 
davano. Il medesimo tempio godeva dell'Asilo, e l’ Imperatore Tiberio , 
come riferisce Tacito (3) ne regolò i Diritti sull'esempio degli altri più 
celebri dell’ Oriente,. 

(i, Ree. 1U. uv. it3. Cg. ii. (a) L.X.psg. 487 . (3) Ao.L 3.cp. 60 . ctì3. 
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6 . Caput Bacchi imberbe cum cornu arietino: in collo astrum 
ine usu ni, pone flos rosae, vel botrus. 

». THNION. Neptunus semintidus et Jtacchus tngatus stante» 

cum attributi» in Tempio distylo, infra duo botri pendeutes. 

/E. a. Ex Museo Corniti s a ii iczay . 

7 . Caput Tiberii nudum cum astro iucuso , et cum epigraphe: 
TIBEP... pone botrus. 

». T H 

N I 

X1N . Idem templum ut supra; infra duo botri. ÌE.'i. 

Ex eotlem Museo . 

In queste due medaglie erroneamente descritte dall’Autore del 
Catalogo del Museo Hedervariano sotto i n.* 6 aa 8 e 6a3i, osservasi 
associato nell’istesso tempio Bacco con Nettuno, h singolare la seconda, 
dove sembra ribattuto il nome di Tilierio, il quale come abbiam detto 
di sopra, dichiarò che il tempio dedicato a Nettuno avesse il privilegio 
d’ Asilo. 


Dioitiz 
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PAPHLAGONIA 


SEBASTE. 


Traianus. 

i. ATT. KM. N6P. TPAIANOC. APICT. C€B. Caput Tra- 
iani laureatum. 

». C6BACTH. Pallas ad s. stans d. data bastam proteudens, 
3 . clypeum jE. a. Ex Mus. Ainslie. 

a. Alius simili», sed AL. 3. Ex eodem Muse o. 

3. AT. NEP. (in ncxu) TPAIANON. AP. Cf . r€Pi4. ÙA. 
Caput Traiani laureatum. 

m. C6BACTH. Ceres velata ad s. stans d. spicas, s. bastam. 
■E. a. Mus. Farri, io. i5. i3, 

M. Atirelius et L. Verus. 

4- ATTOKPAT. CCBACTuN. Horum capita nuda adversa 
cum palud. 

a'. C6BACTH. MHTPO. riA<l>. Pallas ad s. stans d. victorio 
lam, s. bastam conti ngi t, juxta quani clypeus. /E. 3. Tab. 1-fig. 1 6 . 
Ex Mus. L. b. de Chaudoir. 

Basta molte volte una medaglia a far conoscere la giusta sede di 
altre men chiare che sono state riposte fra le incerte. Le prime due 
di Traiano riportate qui sopra ci vennero dalle regioni della Galazia, 
e in vista del loro couio giudicai che appartenessero a una delle più 
città che hanno il nome medesimo di Sebaste, senza poter con certezza 
determinare a qual di esse. Quella per altro di M. Aurelio e L. Vero 
pare a me che sia valevole a dare la propria loro assegnazione alle altre 
due aventi nel retto la voce CfcBACTH, attesoché essa, oltre questa 
voce, contiene le altre di MHT PO. D A<t>. per le quali si viene a de* 
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36 PAPHLAGONIA 

notare la Metropoli della Paflagonia, MHTPOriO AIO II A 0 A A- 
roNfclAC, titolo probabilmente a lei conceduto dai prenominati 
due Imperatori . 

La presente Sebaste è diversa da quella del Ponto, detta Sebasto- 
poli, A i cui egualmente si conoscono alcune medaglie. Strabono (t) 
parlando di Cabira, dice, che Pompeo Cavea dichiarata col nome di 
Diopolis, la quale, dopo essere stata ingrandita dalla Regina I’itodo- 
ride col cambiamento del suo nome in quello di Sebaste, fu da lei pre- 
scelta per sua prìncipal residenza, comecché d' una sinul città non si 
conoscano, se non che poche medaglie che ritengono il nome primi- 
tivo di Cabira. 

Nell'Itinerario d’Antonino si fa motto di due città consimili, 
cioè d’ una detta Sebastia, e dell'altra Sebastopotis . Nella Geografia 
Sacra si parla egualmente di Sebasta , eh’ è la Sebastia di Tolomeo, e 
di Sebastopoli eziandio, che vengono collocate nell’ Armeuia Miuore; 
una di queste due corrisponde all’odierno Sivàs, città turca della 
Paflagonia, alla quale sembra che appartengano le sopra descritte 
medaglie . 

Pubblicò Pellerin(a) una medaglia d’ ri mas tris , la cui descrizione 
è , secondo me , la seguente . 

AMACTPIC. Caput muliebre velatura turrilum , quod videtur 
esse Faustinac Scn. sub Genii urbis effigie. 

jf. C6BACTI1. Victoria ad s. staus d. lauream , s. palmac 
rara um. M. 3. 

Pellerin ed Eckhcl presero la voce di C6BACT H. per un titolo 
onorifico dato ad A mastri ; ma dalle medaglie sopra descritte sono in- 
dotto a pensare, che si debba spiegare questa come denotante una con- 
cordia fatta da A mastri con Sebaste due città della Paflagonia. Altri- 
menti nell’ opinione contraria i due nomi A' rimostri e Sebaste avreb- 
bero dovuto secondo la consuetudine essere uniti nell’istessa parte, 
come saviamente rifletteva il cel. P. Ab. Sanclemcnte (3) nel pubbli- 
care ch'egli fece una sua medaglia quasi simile a questa, quantunque 
io non possa aderire alla di lui congettura espressa cou le seguenti 


(i) L. XII. p. ss"], (a) Ree. H. lav. 4». fig. 4- (3) Se). Noni. Tom. I. lati li. fig.8. 
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parole » Seti suspicari merito potest eain voccni potius cxplicaudam 
esse de Augusti Victoria, cujus (igurani ibidem expressam cerniiiius. » 
In una medaglia autonoma e in dué imperiali, coniate in ouor di 
Caracalla dalla città d’A'masti, si legge parimente il suo nome messo 
in retto; ed eccone la descrizione. 

OMHPOC. Caput Homeri diadematum. 

». AMACTP 1 C. Caput muliebre velatum turritum ( Faustinae 
Sen. ut sopra) A. 3 . Ex Mas. Reg. Gali sed vide Seguiti, p. 33 1. etc. 

Caracolla. 

ANTBNINOC Caput Caracallae laureatum cum 

paludamento. 

». AMACTPIC. Mulier turrita ad s. sedens d. victoriolam, 
s. hastam. A. a. met. flav. Ex Mas. Reg. Galliarutn. 

Vaillant (1) descrisse quest' istessa medaglia dal Musco dell' Ab. 
Bizot, passata in seguito iu quello del Ke di Francia. 

ANTQNINOC AYrOYCTCC. Caput Caracallae barbatimi ad s. 
iu cuius collo pharetra incusa. 

». AMACTPIC. Mulier turrita sedens d. hastam, s. taedain, 
ut videtur. A. 1. Ex Mus. d’ J fermanti Paris. 

B1THYNIA, 

P R V S I A S ad Mare. 

Caput Regis diadematum 

». nPOTCJEfl . . UN. nPOC Caduceus alatus. 

A. a. Tab. I. fìg. 17. Ex Mus L. li. de Chaudoir. 

Non credo necessario il ridire che Prusia primo Re di Bitiuia c 
tiglio di Zela, fu quegli, che avendo espugnato coll’ajuto di Filippo V. 
Ke di Macedonia, le città di Ciò c di Mirtea nella Bitinta, cambiò il 
nome della prima nel suo, e quello della seconda in Apamea dal nome 
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(Iella sua moglie, ch’era sorella del Re Filippo prenominato; ed inol- 
tre questa Prusias fu detta ad Mare per distinguerla dalle due altre, 
cioè Prusias ad Hjpium, e Prusa ad Oljrmpum. 

In parecchie medaglie ad essa spettanti non apparisce la testa di 
l’nisia come suo uuovo fondatore, ma solamente come Re della llitinia. 
Una simile a questa nostra esiste nel Museo Imp. e R. di Milano, qucl- 
l’ istessa clic fu pubblicata dal cel. P. Ab. Sancicmcnte (i). 

IONIA. 

COLOPHON. 


i. Caput Arietis. 

ili. M. Botrus. /fi. 4- Tal>. I.fig. 18 . Ex Mas. L. B. de Chaudoir. 

a. Caput Arietis 
M 

O. Botrus. AR. 4- Ex Mus. Comitis a fPiczajr. Editus in 
suo Museo . lab. 3. fig. 6 G. inter iuccrtos. 

3. AON. Caput Arietis. 

v. Tli. Botrus. AR. 3. p. Tal). I. Jìg. 19 . Ex Mus. L. B. de 
Chaudoir. 

4 . AON. Caput Arietis . 

lf. TH. Botrus iutra iucusum mallcatum. AR. 3. p. Ex Museo 
Millingen . 

La descrizione di queste medaglie ci pone in grado d’emendare 
l'erronea lezione, ed assegnazione che fece d Golzio di due simili, una 

d’ oro, e l’altra d’argento : Nella prima lesse . - e nel diritto della 

seconda Kfi, c nel rovescio fi — , onde mediante l'unione delle due 
voci formò KS1QI. e le attribuì a Cos Isola della Caria. Inerendo noi 
alla qualità delle lettere e dei tipi , che nelle nostre si osservano , cre- 
diamo di poter assicurare che desse appartengono a Colofone, legguu- 


(1) Num. Sci. T I. JI. a 5 j. l»b. 10 fig p 4 - 
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dovisi le iniziali di cotal nome, cioè in una il K. in altra KO. e nelle 
altre KOA. ove nel rovescio si legge TH iniziale di Teos città della Io- 
nia, e significa che questa era con quella in alleanza. 

Stabilita per conseguenza la sede di queste medaglie uou sarei lon- 
tano dall’opinare, che altre anepigrafe attribuite a diverse città, si 
debbano dare a Colofone, come per esempio quella clic Combe (i) as- 
segna ad Egina, mentre la testa die vi è dell'Ariete come in quelle di 
sopra descrìtte, e il quadrato incuso diviso iti più parti, me la fanno 
riconoscere per medaglia primitiva di questa città medesima, doveeché 
Egina ebbe in costume di dividere altramente il suo quadrato, cioè in 
cinque linee, una delle quali è trasversale. 

MAGNESI A, 

Gordianus Pius. 

AT. K. M. A N. rOPAI ANCO. Caput laureatimi rum palmi. 
w . M A P N H T 11 N . Septem astris intermediis scriptum circa In- 
nulam cum astro -E. a. p. Tab. I. fig. ao. Ex Mus. L. B. de Chaudoir. 

Tra le tante medaglie coniate in onor di Gordiano Pio dalla città 
di Magnesia situata al Meandro, a differenza dell' altra della Lidia, 
detta Magnesia Sipyli , questa è nuova e singolare per la |>articolarità 
d'aver frapposta nella voce MATNHTftN. tra lettera c lettera una 
stella, all’oggetto di denotare i sette pianeti intorno al Sole e alla 
Luna, che nel campo della medaglia sono scolpiti circolarmente. 

E noto che la Deità principale dei Magneti Ionici era Diana la co- 
gnominata fjfucophrys, cioè dai bianchi sopracigli, della quale fanno 
parola Pausania e Strabene. Il tipo appunto che qui si vede, si riferi- 
sce a Diana. Ed iuvero il prenominato Strillone (a) parlando dell’Apol- 
lo OuA/ec riverito sotto questo nome dai Milcsj, come datore della 
salute, nomina insiemi-mente Diana, la quale è detta Artemis, per la 
virtù ad essa attribuiti di rendere la salute agl’ infermi. Rispetto alla 
qual virtù quelle due Deità sono rappresentate da due astri, che han- 
no la maggior influenza sulla temperatura dell'aria, Apollo per il Sole, 
e Diana per la Luna. 


(i) Ma». Hune lab. 3. fig. (a) L. XIV. p. 635. 
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Di Mileto città marittima, madre di numerose Colonie, e patria 
di Calete , si conoscono motte medaglie autonome d'argento nelle tre 
grandezze del valore di quattro dramme, di due, e d una. Noi ne 
descriveremo alcune della prima e seconda specie, non perchè abbiano 
diversi tipi, ma nomi differenti di magistrato. 

i. Caput Apollinis laureatimi ad s. cum vexiilo incuso. 
r>. JH*. I eo ad s. gradiens, et rcspicicns, ante mon. (n°. t.) 
infra ADPO0EOE. AH. i. Ex Museo M. Duca. 

a. Caput Apollinis laurcatuni ad s. 

* w Leo ad s. gradiens astrum rcspicicns, infra AAMIOS. 
AH. a. Ex Museo d’ Hermand . Parisiis . 

3. Alio*, sed infra AEITOMAXOX. Ex Mus. Bronsted Dani. 
l’ocbi altri tetradrammi, e didrammi esistono nel Museo Itegio 
di Parigi e parecchie dramme, e tutti questi Nummi comprovano il 
cullo d' Apollo Didiineo, il cui tempio fu incendiato per ordine di 
Serse , egualmente che altri dei Greci Asiatici , eccettuato quello 
d' Efeso. In seguito i Milesj lo riedificarono in forma eccessivamente 
più vasta, per cui non lo potettero coprire, come riferisce Strabone . 

Hadrianus . 

4- AAP1ANOO. KAICAP. Cfc'B. Caput Hadriani laureatum . 
a . è DI. POT4>OT. B. MIAHC1QN. Mulier capite tutulato et 
velato ex adverso stans d. sagittam , s. demissa parvum 
arcuili, ad pedes canis venaticus adsidens. E. a. p. Tnb. 1. 

. fig. a 1 . Ex Museo L. B. de Chaudoir. 

Varie sono le medaglie coniate dai Milesj in onor d’ Adriano, sotto 
la magistratura di Kegino, o di Rufo, il quale ultimo nome si legge 
in questa . La lettera II, che vi è aggiunta , si ha da prendere per 
numerica, denotante che quella tale magistratura (forse d‘ Arconte) 
era esercitata da Rufo per la seconda volta. 

Il culto d’ Apollo era il dominante in Mileto, ed era comune 
anche a Diana, perocché essendo nati ambedue ad un parto, furono 
chiamati Allupo », cioè Gemelli . Suolevano i Milesj, secondo la testi- 
monianza di Clemente Alessandrino nelle loro lustrazioni fare la 
seguente esortazione: 

Canile, o pucri longe jaculautcm Dcum et Dcam. 


Ionia. 


4 « 


PHOCAEA. 


Geta . 

A. Cen. reTAC. KM. Caput Getaenudumcum paludamento. 
n . CTPA. AOYCI. ATTAAOT. GHKAenN. DuaeCybeles, 
capitibus turritis, stante» cu ni patens et ero tal is . JE. a. 

Ex Museo Jieg. Bavariae . 

Non era stata fin' ora indicata veruna medaglia di Geta coniata 
ad onor suo dai Eocei della Ionia . 

Maximinus . 

EFI. C. AY. A<t><t>IANOY. OOKAIEflN. Amazon turrita et suc- 
cincta stans d. pateram, a. bipennem et peltam coronatur a Victoria 
retro stante. /E. max. Vaili. Impp. Gr. p. 1 45- ex Mus. Ileg. Christinae 
et Cameli p. i > 9 . 

Il sistema tenuto da Vaillant, di descrivere le medaglie a metà, 
cioè dalla sola parte posteriore, non ci ha recato quello schiarimento 
e quella certezza, eh’ è da desiderarsi . E rispetto a questo stesso meda- 
glione una miglior contezza ne abbiamo dall’Olstenio nelle note a 
Stefano p. 35o, il quale accennandone ancorala parte anteriore, ha 
tutto il fondamento di chiamarlo di Massimino con Massimo, sebbene 
esso pur ne tralasci la descrizione. 

11 Museo ltegio di Monaco conserva un medaglione simile, e serve 
ottimamente a farci vederla mancanza, che nei precitati autori si trova. 
Eccone la descrizione . 

» 

Maximinus et Maximus . 

A. K. I. OYH. MAZIM 6 INOC. K. T. I. 0 Y H. et in Ex-ergo : 
MAZIMOC. Uterque imperator togatus in sella 
KAICAP. curuli ad s. sedeus, sed Maximinus 
d. magnimi globuin sustinct. 

»r. tn. C. AY. A <t><t>l A NO Y. «I>nKAiefiN. Amazon ad s. 
staus ut supra, coronatur a Victoria retrostante. JE. max. 

6 
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C II I O S Insula Ioniae. 

XIOEX. {retrograde) Caput barbatuni nudum obversum , cui 
iinminet vitta, ut videtur. 

s. Sirie epigraphe. Sphinx alata sedens ad d. Alt a. Tab. I.Jtg. aa. 

None gran tempo che la Galleria di Firenze fece l'acquisto di 
questa insigne medaglia, nella quale con ordine retrogrado, ed in 
lettere d'antica forma si legge XIOEE, per nome plurale degli abitanti 
di Scio. , 

La testa ivi effigiata nel profilo sembra tanto a me , quanto a 
sentimento di altri Numismatici quella d'Omero , e verrei»!»’ ella in tal 
caso ad esser la più decisiva per la sua maggior antichità, a rappre- 
sentare la sembianza del Principe dei Poeti . 

È noto che sette furono le città , che si contrastarono la gloria 
d’ avergli dati i natali , c tra queste Scio che di più si vantava , ch'egli 
avesse tra loro abitato, e tenuta pubblica scuola . 

Tra i valentuomini avuti dall'Isola di Scio enumera Strabone (i) 
Ion- poeta Tragico, Teopompo l’ Istorico, e Teocrito il Sofista, ed 
aggiunge che quelli abitanti in prova , che avesse quivi Omero avuta 
la cuna, adducevano l'esistenza e la denominazione degli Omerali , 
come da lui discendenti, e ricordati ancora da Pindaro. 

La benda, o il diadema soprapposto nella medaglia alla testa 
Omerica, si potrebbe intendere pel distintivo solito darsi, come per 
Apoteosi, ai Sapienti e ai Poeti di gran nome. 


(0 L. XIV. p. 465. 
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CARIA. 

. APHRODISIAS et PLARASA. 

i. Caput Dianae laurea tu in ad d. 

». nA 

A<t. Taurus cornupeta . JE. 4 . Tab. l.fig. aj. 

Ex Museo L. B. de Chaudoir . 

In questa piccola medaglietta sono individuate due città , cioè 
Piarasa nelle due prime lettere nA.e Aphrodisias in quelle di A<f>. 
Di Piarasa fa menzione il solo Stefano Bizantino, e la pone tra le città 
della Caria. Si parla d’ambedue nell'Epistola di Marc' Antonio, e nel 
decreto del Senato Romano appresso Chishull (i),col quale si deter- 
mina, che il tempio di Venere esistente nella città deiPlarasei, e degli 
Afrodisiei (IIAAPAf EI 1 N K AI AU-POAIZIEON) fosse sacro e 
godesse desistesse diritto di quello di Diana della città d’Efeso. 

Varie sono le medaglie che da non molto tempo in qua sonosi 
trovate di tali città unite fra loro in concordia. Ne furono già pub- 
blicate alcune in argento da Pellerin, e da me medesimo, come le più 
preziose. Altre in rame ce ne somministrò Cousinery al suo ritorno 
dal viaggio di Levante, parte delle quali adornano al presente il museo 
del Re di Baviera; e perché non possono essere cognite a tutti i Numi- 
amatici, ne darò qui la descrizione. 

a. Caput Veneri» cum signo botri incuso. 

». riAAP A. A<l>FOtlI. Aquila fulmini insistens. iE.3.. 

3. Caput Vencris. 

». DA * 

A <i> Fulmen , omnia intra quadratimi incusum . /E. 3. 

Una simile a questa fu pubblicata da Mionnet alla tav. 5a. 6 g. io. 
esistente nel museo Gossellin di Parigi, 

4- Protome Cupidinis. * 

iv. fl A A. A 4> P O . Flos rosae . ìE. 4- 

(0 Aol. A_ìiat p. 1 ^ 9 . 
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5 . nA A. A<t>PO . Bipennis. 

». :: m 

A A. Tliorax in quadrato incuso. JE. 4. Omnes ex Museo 
Reg. Rav arine . 

6 . riAAP. AtPO. Bipennis. 

iv. Thorax intra quadratum incusura . /E. 4. Ex Museo Comitis 
a H 'iczay. 

Ciim nomine PLARASAE tantum. 

7. riAAPAS Bipennis. 

ai. Thorax intra quadratimi incusura. iR. 4- Ex Mus.Cous. 

8. n A A P A£ I EON . Bipennis. 

». Thorax sinc quadrato. /E. 4- Ex eodem Museo. 

9. Caput Vcneris laureatum . 

ai. riAAP... .EtlN. Arcus et pharetra in decussem , omnia 
intra quadratura. JE. 4. Ex eodem Museo. 

La Bipenne , o Pelta ripetuta in quasi tutte queste medaglie è 
allusiva al culto di Giove Labradeo, osservato in tutta la Caria, e spe- 
cialmente in Alicarnasso . Il Torace, o Corazza può essere l’armatura 
di Giove, che avea parimente il nome di Marziale , e Giove Areo 
o Marziale (Z6YC. AP6IOC) si trova nominato in una medaglia 
dell' Imp. Adriano coniata in lasso città Carica da me resa pubblica in 
altra occorrenza. 

Cum nomine APHR.ODISIAE. 

10. 'A<!>POAlCI€nN. Protome Palladis capite galeato cum aegide 
ad pectus. 

». N I K 0*M H . . . . Cervus ad s. jacens. yE. 3. Tab. I. /ig. a!\. 
Ex Mas. L. li. de Chaudoir. 

In una sola medaglia autonoma del museo Gotbano da me de- 
scritta (l),é fatta menzione di Claudio Zeuoue Arconte. Iu quest’ ultima 
si legge NIKOMH. . pel nome di Nicomede insignito forse dell’istessa 
magistratura: la qual cosa non si può asserire con certezza, per essere 
quel nome consunto dal tempo. 

(1) Lettere T. IX. p. {a. 
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IASVS. 

Caput Apollinis laureatum ad d. 

IADEQN. Pucr nudus Delphino vectus. AR. 3. 

Ex Al us. R. Bavariae. 

Di Jaso città della Caria situata in una piccola Isola, fanno men- 
zione varj autori antichi, tra i quali Tucidide, che la chiama som- 
mamente ricca. Era quest’isola si vicina alla terra ferma, che da Pli- 
nio e Tolomeo fu creduto che fosse città del Continente. Avea essa un 
buon porto, e i suoi abitanti ritraevano principalmente il loro sosten- 
tamento dalla pesca , che quel mare somministrava molta abbondante; 
il terreno però era sterile. Il suo nome turco moderno è Assèm-Kalessì , 
cioè Torre, o Castello eli lasso. 

La maggior parte delle sue medaglie autonome portano il tipo qui 
sopra descritto, come rappresentativo d’un avvenimento urbano; e 
questo si fu ( come abbiam da Eliano, e Polluce) che un delfino inva- 
ghitosi d’un giovanetto gli facesse la caccia, e che quegli Isolani pren- 
dendo una tal cosa per un prodigio, la resero celebre con fare incidere 
nella lor moneta un ragazzo con un delfino, conforme apparisce dalla 
surriferita medaglia in argento, la prima che sia stata da me osservata, 
mentre l' Eckhel non ne aveva vedute se non che in rame . 

Caracalla. 

a. A. K. M. Al". ANTON Caput Caracallae laureatum 

cum paludamento ad d. 

Hi. 1ACC UN. Templum 4 columnarum in medio arcuatimi, et 
superne tecto coopertum; in medio templi Serapis sederla ad cujus 
pedes Cerberus; inter columna» hinc Isis'stans d. data sistrum , s. de- 
missa’ situlam, inde Diana stans, cujus capiti lunula imposita. M. a. 
Tab. I.fig. a 5. Ex Mus. L. B. eie Cheiueloir. 

Le medaglie imperiali coniate in lasso vanno di giorno in giorno 
aumentandosi, e questa di Caracalla è inedita, e singolare per il Tein-. 
pio, che vi è rappresentato, dal quale si raccoglie ch’era propagato 
per la Caria il culto delle Deità Egiziane. 


Digitized by Google 


46 


C I L I C I A. 

ANAZ ARBVS. 

Philippus Seri. 

ATT. K. M. IOTA. 4>IAinn0C. C€ B AC. Caput Philippi 
Sen. radiatum cimi paludamento ad d. 

». AN AZ A PBOT . MHTPonOA. €T. TSC. (i 63 .) et in 
Ex-ergo 6A6T06PAC. KOINOBOT. Mulier ad s. sedens ante 
urnam, in quam immittit calculum, s. cornucopie tenet, juxta urnam 
arhor. M. i. H'ab. I.fig. a6. Ex Mus. L. B. de Chaudoir. 

Nel Museo regio di Parigi esiste una medaglia simile a questa de- 
scritta da Mionnet (i) sotto Filippo il giovine, ma però senza le note 
cronologiche, che qui si trovano, le quali portando l'anno a 63 . corri- 
spondente all'anno 998 di Roma, non possono perciò convenire a 
Fdippo il figlio, che nella medaglia vieti detto Imperatore, ed Augu- 
sto, titolo ch'egli non ebbe prima dell'anno 1000. di Roma. Per lo 
che è da dire ch'ella sia una medaglia appartenente uon al figlio, ma 
al padre. 

I titoli di cui andò festosa la città d'Anazarbo che rivaleggiava con 
Tarso, sono quelli di Metropoli, d’ Illustre, $ Autonoma, e di Libera. 
I-a voce KOINOBOT AION . frequente in queste medaglie si legge 
eziandio in altre di Tarso, e significa Comrnune consilium, che ha 
relazione ai tre ordini civici di AH MO£ , BOTAH, e TEPOTZIA. 
i quali si riunivano per deliberare ai pubblici affari. 

Nelle medaglie poi d'Anazarbo si vede scolpito il Genio della città, 
che come preside dei consigli , sta in atto di gettare il voto nell’ urna ; 
ed in quelle di Tarso è rappresentata Pallade, la Dea della sapienza. 


( 1 ) Tom. III. p. 355. n, gì. 
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CORYCVS, 

Di Corico città della Cilicia cosi parla Plinio: htxta mare Corjco’s, 
eodem nomine oppidum , et portus , et specus. Dell’antro Coricio si ha 
una lunga descrizione in Pomponio Mela, e si decanta in particolar 
lo zafferano, che vi nasceva in copia, stimato dagli antichi per l'ottima 
sua qualità. Si conoscono molte medaglie autonome appartenenti a 
questa città, la quale (conforme si legge in un Epigramma d’ Ardua i 
con ispecial culto venerava Mercurio, denominato per questo nell' Inno 
Orfico, KapujciiTa. Alle medaglie pertanto di questo genere già 
pubblicate da altri, aggiungerò le seguenti. 

i. Caput Neptuni diadematum, ante tridens. 

K II P T K . Victoria gradieus . iE. 3. p. Ex Mus. Reg. Bavariae. 

ì Caput Jovis diadematum . 

»i. KflPYKIOTnN. Mulier ad s. stans capite taurino cornuto 
, d. acrostolium, s. palmae ramimi, velguberuaculum. iE. f. i. 

Ex Museo Reg. Bavariae . 

3. Caput Dianae prominente retro pharetra cum arca, ante E A. 

KHPYKIOTDN. Apollo nudus ad s. stans d. lauri ramuni, 

Eni 

s. cubito columellae innititur, ante AI in ncxu. .E. 3. p. 

Ex Museo Hedervar. 

La medaglia di n. i. èaneddota, ed è relativa alla sua situazione 
marittima pella testa di Nettuno rappresentatavi, e come porto di 
mare; e l’altra di n.° a. parimente inedita , ha nel rovescio un tipo 
ripetuto anche in varie altre medaglie imperiali, quale si è quello 
d’ avere rappresentato il Genio, o una Deità, con la faccia di toro, 
avendo cosi voluto rappresentare forse Astarte diversa da quella dei 
Fenicj , oppure Iside quale si suoleva rappresentare con la faccia di 
vacca , potendo essere e l’ una e l' altra allusiva alla forza marittima 
d' un tal luogo . Questo stesso tipo si osserva non tanto nelle autonome 
quanto ancora nelle imperiali coniate in Corico, ed eccone d’altre la ■ 
descrizione. 
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Sept. Severus . 

4 . A. K. A. Gfcrj.CeOTHPOC. nePT. C£B. Caput laureatum 
cum paludamento ad humeros. 

1 ». KfiPYKIUTnN. AYTONOM. Mulier stolata , capite 
taurino, ad s. stana d. acrostolium, s. hastam, ante pedes 
prora Jiavis. JE. 1 . 

Questa medaglia fu descritta nel Cat. del Mus. Hederv. n. 53i5. 
sotto Gallieno, e non così circostanziatamente. Altra n’esiste simile 
nel Mus. Imp. di Milano con la stessa particolarità, ed è quell’ istessa 
che apparteneva al Museo Sanclemente, e dall'autore del medesimo 
descritta ( 1 ) ma senza una tale circostanza , che si osserva egualmente 
in altre medaglie coniate ili onor dell’ Imp. Filippo, e sono del Museo 
Regio di Parigi, e in quello di Tòchon, avvertendo qui, che in altre 
il genio muliebre, o l’ Astarte, o l’Isidc,non è così rappresentato, ma 
con la faccia naturale. 

Gordianus Plus. 

5. AY. K. M. ANTO. TO P AI A NOC. Caput Cord, radiatum cum 
paludamento . 

i>. KnPYKIflTQN. NAYAPXIAOC. Mereurius ad s. stana 
d. crumcnam, s. caduceuin cum penula, prò pedibus aries . JE. t. 
Ex Mus. Caes. Vind. 

Eckhel nella suaDoct. Voi. HI. p. 53. accennò semplicemente questa 
medaglia risguardo alla voce Navarchis , titolo ch'ebbe Corico, ma 
tacque tutta l’altra descrizione , la quale vien ora da me data per 
l'intiero, avendo avuto occasione d’esaminare in Vicnua la suddetta 
medaglia . 


(1) Sei. Num. T. U. p. 387. 
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Valerianus Seti. 

6. AT. K. fio. Al K. OY A A 6 PI A N Caput radiatimi cum palli- 

o c. 

«lamento ad pectus. 

w. KilPY KlSlTflN...(l)'(. W/.) in area N AY... Ilacchus nudus 

XI C. d. demissa bo- 
trum , s. tliyrsum lemuiscatum , ad pcdes tigris , ad s. stana ante 
mensam tripcdcm , cui imposita magna urna ludorum , ex qua 
caduceus , spica et acrostohum erumpuut. In medio urnae legiltir 
tìfc M 1 A . et intra mensae pedes vrceus di. max. Ex Musco Comitis a 
b'iczay . 

•j. AY OYAA6PIAN Caput Val. Sen. radiatimi ut supra . 

o c 

». . .. YKHlTnN. AY....N A., in area 
PX 
I 

C. Eadem aversa. «E. max. Tab. II. / ig . t. 

Ex eodem Museo. 

Descritti e pubblicati da varj autori esistevano già in più musei 
parecchi medaglioni di simil genere. Uno di questi ben conservato si 
trova nel Musco Tòcbon a Parigi, ed è il seguente. 

8. AY. K. no. AIK. OYAA6PIA N Caput radiatum cum palu- 

o c 

daraento ad pectus. 

». KOPYKinTON. AY. NAYAP. in area sequitur XIC. 
Pacchi is habitu curto ad s. stans d. demissa botrum, s. tliyrsum 
lemuiscatum , stans ante mensam tribus pantberae pedibus suflùltam , 
supra quam Urna ludorum, cui inscriptum 06 M I A. In Urna caduceus, 
spica, et acrostolium. IE. max. 

Coereu temente ad una tal descrizione passerò adesso a rettificarne 
alcune altre erronee; E primieramente quella dataci dal Panel (i) del 
medaglione spettante al museo Le-Bret . Lesse egli quivi ACY. et 
©6 tir A MIA, mentre si dovea leggere AY. per AYTONOMOY. 
et 06 MIA. Altro ue descrisse Vaillaut (a) e parimente con la falsa 


(i) Gtlopli. p. 98. 


(a) lmpp. Gr p. 1 17. 
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lezione d’ A CT et 06 O P A M l A in cambio d’ A *f . et 0 6 M I A . come 
sopra; e lo pubblicò dipoi col suo disegno nell' opera del suddetto 
Abate de Camp» (i) senza la. pretesa voce 06OTAM1A. La costui 
descrizione fu nei suoi termini riportala' dal Banduri (a), e vuoisi 
avvertire, che un colai medaglione passò dal prelato Museo de Camps 
in ipiello del Maresciallo d' Etrées , e alla di lui morte nel Kegio Museo 
di Parigi , unitamente all' iutiera serie si de' medaglioni greci , come dei 
romani. Non mancò di descriverlo Minnnet (3) colla sua vera lezione 
d'AY. per ATTONOMOT. e non ACYAOY, leggendo nell'Urna 
©6 M ... die si supplisce in 06 M I A. come sopra si è detto. Trovasi 
egualmente scritto 06 M. . . per 06 MIA. nel medaglione pubblicato 
dal Maresciallo d' Etrées con tutta la serie , che fu da me descritta a 
stampa in Berlino . 

L'Autore del Catalogo del Museo Tlieupoto (4) ne pubblicò simil- 
mente un'altro, leggendovi AUYA. et 06 111 A. in vece d’AY e 06 MIA. 
Quello riportato nel Museo Pisani (5) fu descritto per AAY. in vece 
del solito AY. ma però con 06 M... per principio di 06 MIA. come 
si osserva in quelli ben conservati. Lesse per ultimo Eckhcl anch’egli 
ACY. in cambio d’AY. nel medaglione del Museo Cesareo di Vienna' 6); 
e nella sua Dottriua (7) sotto Corico annoverò tra i titoli onorifici, di 
cui si gloriava uua tal città, quelli di Navarchis , d'autonoma, 
d’ Asylum, c di Theogamia in quanto ai giuochi. Ma nelle medaglie 
appartenenti a questa città non si riscontra indicato il supposto titolo 
dì A silo, e non è ben fondata l'opinione, che la voce ambigua di 06 M... 
iu esse medaglie scolpite denotasse ©6 0 TAMIA, cioè i giuochi per 
le nozze ili Plutone con Proserpina, perocché in altre apparisce tutta 
intiera la voce 06 MIA. cioè giuochi pe’ quali era proposto uuo o più 
premj determinati. Erano questi aggiudicati secondo T estrazione, che 
si faceva delle polizze contenute nell'urna a ciò destinata. Di somiglianti 
giuochi fa parola Polluce (8 da cui vengouo appellati àyu*i(, 

ovvero: Certamina a quibus deposito proemio certatur. 


(1) Sci. Num. c Mu$. de Campi p. no. 6g. a. (a} P. 1. p. nf. 

(3) T. HI. p. 576 o. iga. (4) P.g. 818. «1 1078. (5) P«g. 178. ub. 66. n. 1. 
• (fi) Cu. P. I. p. 186. ». a. (7) Voi. HI. p. 53. (8) I. 3» 
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In generale i premj proposti c registrali nell' urna consistevano 
nelle cose seguenti, vale a dire I.° Un caduceo, che si riferiva al culto, 
che in Corico riscuoteva Mercurio appellato perciò Coriciota. 11. “Una 
spiga di grano, relativa al culto di Cerere. III.' Un Acrostolio, o sia 
ornamento posto a prua della Nave, e simbolo pure che portare soleva 
la Dea Astarte ; o sia la Venere dei Fenici, cui culto per le medaglie 
già descritte sembra che fosse stalo trasportato dalla Fenicia anche in 
Corico ; Da tutte queste circostanze si potrebbe credere, clic nei giuochi 
fatti celebrare in onore di Yaleriauo, fossero stati proposti i premj 
delle tre Divinità principali di Corico , cioè Mercurio , Cerere, Astarte , 
o Iside. 

Valerianus Sen. et Gallienus . 

g. KOPYKinTflN. Caput Fakriani pileo tectum humeris chla- 
mydatis sub effigie Castoris. 

si. AYTONCM. Caput Gallieni pileo tectum, sub effigie Pollucis. 
JE 3. Ex Museo MiUingen. 

Unica si è questa medaglia ed ha di particolare, ch’ella ci dà a 
divedere qualmente la città di Corico, qui chiamata Autonoma, 
onorava Valeriano c Gallieno, padre c figlio, come altrettanti Dioscuri, 
o dir vogliamo Castore, c Polluce, i figli di Giove, in qualità di pro- 
tettori del commercio marittimo, che sutto il loro impero avesse 
prosperato. 

MOPSVS. 

La città di Mopso nella Cilicia Campestre verso le bocche del 
fiume Piramo, ebbe per fondatore Mopso Indovino, e celebre per le 
sue favole, e per l’ara che vi fu eretta in suo onore, onde la città 
stessa prese anche il nome di Mrqisuestia , o dirsi voglia Ara di Mopso, 
su cui si conservava il fuoco sacro . ' 

Le medaglie appartenenti a una tal Città tanto autouome, quanto 
imperiali, sono in tutti i Musei; c perchè sempre se ne scuoprono delle 
nuove, stimo proprio di dare la descrizione di quelle da me vedute, 
ed accompagnarle con brevi note. La prima die mi si parò davanti, 
era del Musco Allior a Parigi, ed ha la seguente leggenda. 




5» CIUCIA. 

i. Caput Regi* imberbe diadcmatum . 
e>. MO'fEATnN. Diana habitu venatorio ex adverso stana 

M 

d. telum e pharetra dorso adpensa depromit, s. arcuili, in area n ut 
videtur . .'E. 3. 

Dietro all' esame della medesima riconobbi la testa regia per 
quella d' Antico IV. Re della Comiiiagene, il quale privato del regno 
paterno, fintanto che regnò Tiberio, lo riebbe poi da Caligola con più 
le città marittime della Cilicia. E vaglia il vero, molte di queste, come 
Alessandria all'Uso, Celenderi, Eieusa detta Sebaste, ed altre conia- 
rono medaglie con la testa diademata di quel Re. E di questo numero- 
èia presente. 

lai medaglia pubblicata da Eckhcl (i) sembra esser simile alla 
nostra , non ostantechè egli la descrivesse, come siegue. 

a. Caput juvenile incertum (Antiochi Ih', diadematum ) . 

». MOV liATRN. THE. IEPAE. K A I. ATTONOMOT. 
Figura alte succinola (Diana) stans d. capiti admota (d. telum e pha- 
retra dorso adpensa depromit ) s. denussa ( arcum ) infra M H. /E. 3, 
Anche meno esattamente Cavea prima di lui riportata Froelicb (a) 
in simil modo . 

Caput A pollili». 

». Eadem epigmphe. Victoria stans . jE. 3. 

TitUS . 

3. ATT. TlTOC Caput laureatum . 

a. MOTEATflN. ETO. BsP. Diana Venatrix. /E. 3. 

Dal Catalogo Mss. ed alquanto inesatto del Museo Cousineryano 
Miounel (3) descrisse quest’ istessa medaglia con l'anno i6a. il che 
certamente repugna alla cronologia, onde si crede manifesto, che 
dessa non può essere se non che una medaglia di Traiano, a cui 


* (O N'uni. Vcl. p. a3o. lab. i3. fig. 1 4- (a) Not. Eleni, p. ioi. 

(3) Tom. Ilt. p, 3y3. n. 1 S 9 . 
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conviene l'anno i 6 a ivi espresso. L'epoca di Mopso fissata all’anno 
di Roma 6y5. porta, che il suddetto anno ifia. corrisponda all'anno 
85?. di Roma; e ciò nel supposto, che non vi si debba leggere ETO. 
B AP. ( An. i3a. ) perchè allora un tal anno coinciderebbe con gli anni 
del regno di Tito, cioè col 827 . di Roma . 

Domitianus et Domitia . 

5. AOMITIANON. T€ PM ANIKON. KA1CAPA. Caput Jk>- 
mitiani laureatimi ad s. 

v. AOMITIA. CÉBACTH. MOftATQN.fT Caput 

Domitiae. JE. m.m. Ex Mas. Reg. /infuriar. 

La corrosa nota dell’anno di questa medaglia Aneddota ci toglie 
la precisa notizia del tempo, in cui fu coniata; ma pe’ titoli io essa 
contenuta di Domiziano Germanico Cesare, e di Domizia Augusta, si 
potrebbe supporre, che quell’anno si dovesse intendere per il 1 19 . 
colle seguenti note : 0 K P. 

Antoninus Fius . 

6 . ATT. KAIC. T. AI. AAPI. ANTuNEINOE, EEBAC. 
Caput Ant. Pii nudum. 

# MOfEATuN. Supple , A API A N«N . Diana 

Venatrix ad s. stans et in ortum respiciens d. telimi e pbaretra depro- 
mit, s. demissa arcum, ad pedem sin. Cervus, ante ET. pone CE. 
( Jn. io5.) JE. a. Ex Mus. Reg. Bavariae . 

L' anno ao5. in questa medaglia figurato caderebbe per appunto 
nel temjio , in cui Antonino Pio fece solennizzare 1' anno secolare 
novecentesimo di Ruma . 

Lucilla . 

7 . AOYKIAAA. C 6 B. Hujus caput eum stola ad pectus. 

ty. AAP. MOtt ATHN, Mulier sudata ad s. stans d. bilancem, 
s. coruucopiae. JE. 3. Tab. l/./ig. i. Ex Mus. L. B. de Chaudoir. 

Si riporta qui una tal medaglia per esser dessa la prima di Lucilla, 
che fosse battuta in Mopso . 
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Sept. Severus. 

8 . ATT. KAI. A....CeOYHPCC HtrP. Caput Scptimii Severi 
laureatimi cimi paludamento ad pectus. 

di. AAPIANDN. MOT...THN. in area è T. C 

B S ( An. 261. ) 

Diana succinola ex ad verso stans ad aram, d. tclum e pharetra dorso 
adpensa depromit, s. demissa arcum, ad pedes cani». JE. • t . Ex Mas. 
Rcf;. Cali. 

9. ATT. KAI. A. Cen.CeTHPOC. rrep. C6B. Caput Sept. 
Sev. laureatimi cuni paludamento ad pectus. 

1». AAPIANteN. M O ¥(: A TaN. In ea -ergo 6 T. B£C.(j/«. a6a.) 
luppiter in magna sella ad ». sedens d. victoriolam, s. hastam, ad 
pedes aquila, omnia intra coronato. yE. max. Ex Musei) JUier Parisus. 

Le due medaglie di Settimio Severo non eran state da altri 
descritte, e sono dell'anno 957 di Roma , in cui dal prefato Imperatore 
furono fatti celebrare i giuochi secolari . 

Vulerianus Sen. 

10. ATT. K. OTAAÉ PIANOC. Cfc. Caput Valcriani Sen. radiai, 
cum paludamento . 

V. AAP 1 . MOTCAT UN . in area € T r 

KT \( jln. 3 a 3 . ) . Pons 
quinque arcuimi, 'sub quibus aqua fluiti super pontem porta, propu- 
gnaeulum, et Fluvius Pyramus decumbens, d. arundincm, s. cornu- 
copiae, interarcus AHP6 A. et in Ex ergo 13 TP A MOC. /E. 1. 

Ex tì/us. Reg. Iìavariae . 

Il Cel. P. A. Sauri etnei) tc prendendo in esame la medaglia di 
L. Vero pubblicata nel Museo Theupolo p. 916. con le note Cronolo- 
gichetiT. AC. cioè virino aot. , le quali repugnano all'epoca stabilita 
ali’anno 6 q 5 , determina, che Mopso ad imitazione di altre città, 
segnasse sulle sue medaglie due Epoche, una delle quali principiasse 
dall - alino 685 . e l'altra dall'anno, 6 q 5 . Se é esatta la leggenda riportata 
della sopraccenata medaglia, è certo che l'anno 3a3. di questa di 
V alenano non può aver rapporto se non alla secouda epoca stabilita 


LYDIA. 


dall’ autore prclodato , e si accorda con l’anno stesso di quella d'Ege 
coniata ancor essa nell’anno 1008. di Roma, la quale è somigliante 
a questa nostra di Valeriano . 

Un medaglione simile fu da me osservato in Parigi nel Museo 
dell’ Ab. de Tersan , e son venuto in sospetto, che sia quel medesimo 
da me esaminato in Monaco, e colà pervenuto dopo l’alienazione fatta 
di quel Museo. Un altro fu parimente descritto sotto Ege città della 
Cilicia; onde sembra che tanto questa, quanto Mopso lo coniassero 
coll’ istesso tipo rappresentante il Ponte fabbricato sul Piramo , intorno 
al quale era situata Mopso, e non molto lontano Ege(i). 

La voce AHP6 A. che iu questi due medaglioni, non che in altra 
medaglia piccola di Gordiano Pio (a) coniata iu Side della Panfilia , 
viene spiegata per Donimi, ed in altro estensivo senso per Aeternum 
Benefìcium , e Immunitas , la quale Immunità è da credere, che fosse 
loro accordala dall’Imp. Valeriano in benemerenza della costruzione 
del predetto Ponte . 

LYDIA. 

D A L D I S. 

l. AAAAlANftN. Caput Dianae prominente retro pharetra , 

». OYAAEPIOE. EINinATOY. Diana habitu succinolo 
stana d. extenta , s. arcum , ad pedes canis . JE. 3 . 

Ex Museo Reg. Bavariae . 

Questa medaglia una volta dell Museo Cousinery fu pubblicata 
da Miounct ( 3 ) sotto A ciana città della Cilicia, per averla cosi trovata 
scritta nel Catalogo Mss. di detto Museo , ma ne scambiò la lezione 
di AAAAIANDN in AAANEfiN, come io stesso ho potuto riscontrare. 

La città di Daldis è rammentata da Suida, che la colloca nella 
Lidia, e nelle Notizie si trova scritta con errore per AaAA »j; , iu cambio 
di AaA&ft . 


(1) Ved. Pellcr. Mei. II. p. 367. e il Cai. del Min. Atig. stampato da me iu 
Berlino , dove si trova la descrizione di t|ueslo medaglione . 

(a) Vedi Des. Nutn. Voi. p. 393. tab. 9. fig. 5 . ( 3 ) T. HI. p. 56 t. n. lai. 
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a. I6PA . (sic) AHMOC. Caput populi imberbe nuduro . 

». AAAA1AN11N. Apollo nudus rupi insidens d. lauri ramum, 
s. lyram rupi impositam tenet . Ai. 3. lix Mus. Reg. Gali. 

Leggesi in questa la voce 16 PA. per 16 POC. verisiinilinente 
«cambiata dal monetario, assuefatto a scrivere in altre: 16 P A. 
CTNKAHTOC. e 16 P A. BOY AH. Onde in vece d’16 POC. AHMCC. 
Sacer Populus , lo scrisse coll’aggiunto femminino d’I6 PA. 

Higuardo poi all’ Apollo qui effigiato, abbiamo la testimonianza 
d’Artemidoro (i), il quale riferisce che desso ebbe i suoi natali in 
Paldi, e che fu dai Daldiani venerato sotto il nome di Mjrstis . 

Traianus . 

3. TPAIANOY. K AICAPOC. Caput Traiani laureatum . 
a. AAAAIANflN. Iuppitcr Laodiccuus ad s. staus. iE 3. 

Ex Mus. Reg. Bavariae. 

Quando Eckhel nella sua Dottrina fece la numerazione delle 
medaglie imperiali coniate in Daldi, e pubblicate fin a quel tempo, 
non potè far menzione, se non di quelle d’ Adriano, di Giulia Donna , 
e di Gordiano. In seguito ne descrissi una d’ Augusto; altra di Settimio 
Severo fu accennata dal P. A. Sanclemente ; altre di Gela, e di Filippo 
furono descritte da Mionnet , alle quali ora si aggiunge questa nuova 
di Traiano; Donde si ricava che il culto di Giove Laodiceno era ancor 
ivi introdotto . 


(i) Ooirocrit. L. II. sub 6n. 
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' MAGNESIA Sipyli. 

Sev. Alexander. 

A. K, M. AYP. C€. AA6ZANAPOC. Protome laureato capite 
cum paludamento ad pectus. 

ai. eri. C. A. KA6ITIANOY. M. A NT I K. M AT NHT SI N. 
CinYAOY. circum lauream solutaiu , in cujua medio clypcus 
rotundus, in quo legitur: 

AAPl 
AAC. AN 
TON6IA 
6N MONI 

AfrIA. X.. M. M. Ex Museo Jieg. Bavariae. 

La città di Magnesia situata al monte Sipilo molto si distinse in 
coniare non solamente questo medaglione, ma altri ancora in onor 
d'Alessandro Severo sotto l’istesso Pretore Aurelio Cliziano. Da questo 
però apparisce che due fossero i Pretori, cioè uno detto Aurelio Cli- 
ziano, e l’altro Marco Antico, qualora non si debba intendere per il 
nome patronimico, cioè che M. Antico fosse il padre di A. Cliziano. 
Ma il più interessante di questo medaglione si è la notizia dei giuochi 
chiamati J d nan ì A lessandrei A mone i celebrati in onore del medesimo 
Imperatore in luogo o campo detto Monidia, che doveva esser vicino 
alla città di Magnesia, e per nome proprio di detto luogo vuoisi 
intendere la voce Monidea, erroneamente letta e interpetrata per Cer- 
tamina Decenmdia da Vaiilant e da altri; come se ella significasse 
giuochi fatti a di lei proprie spese . 

Nella collezione dei medaglioni delMaresciallod’Etrécs(Tav. 1 55. 
n. 1 .) fu riportato uno di Filippo Seniore, la cui descrizione è la 
seguente . 

AYT. K.M. IO YAI. <J>IAinriOC. ATT. Caput Philippi radia- 
tum cum paludamento. • 

si. € ni. CT. AYP. KAt lTIANOY. MArNHTDN. CHIYAOY. 
circum coronam ex spicis contextam : in circulo vel rotundo cljpeo 
legitur 6 N.. ON IAfclA. In medio 

4 .. A 

ANA... 

... H 

A. M. M. M. 


’ 
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Siccome questa Collezione una volta dell' Ab. de Campa passò 
nel Museo Regio di Parigi , così ebbi luogo di esaminarlo, c lo trovai 
differente da quel ch'era stato letto. La mia lezione dunque è la 
seguente : 

ATT.K. M. IOYAI. OIAinncC. ATT. Caput Pbilippi radiatum 
cum paludamento . 

W. «ni. CTP. AYP. K AGITI A N O Y. B. MAfNHTAN. 
CinYAOT. Corona Spicea, in quo rotundus et gtbbus clypeus , 
circum quem fcNMONIAGIA. In medio 
A API 
ANAAN 
TANH 

A. JE . M. M. 

Mionnet ( 1 ) lo descrisse sotto Filippo Giuniore, e questa sede 
potrebb’ essere equivoca, poiché si legge in questo ed in altri di 
Filippo Seniore, che Aurelio Cliziano era Pretore per la seconda volta, 
ed è quell' istesso che abbiam trovato nel medaglione di Alessandro 
Severo, pretore per la prima volta. Sembra poi, che i giuochi sian gli 
stessi di quei di sopra , soppresso il titolo d' Alessahdrti, seppur fu da 
me letto nel secoudo esame. Lesse Mionnet: AAPIANA....AN- 
THQIHA. la quale ultima voce non ammette alcun senso. Vi si vede 
scritto ANTANHA per ANTAN6IA. e ciò verisimilmeute per 
varietà di pronunzia. 


Ttt A L L E S. 

Gallienus . 

no. AIKIN. rAAAIHNOC. K. Caput Gallieni radiatum cum 
paludamento, in cujus collo E, incusum. 

*. em. rp. m. atp. matpoaopg oc. tpaaaianan. 

Vulcanus barbatus capite pileo tecto ad d. sedens ante incudem 
malico clvpeum parai rE. i . Tab. ll./ìg. 3. ExMus. L.R.de Chaudoir. 


(■) De», de» med. T. IV. p. 8i. a . 44°* 
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tn tutte le medaglie di Gallieno coniate dai Tralliani si legge 
soltanto il titolo di Cesare, e non quello d’ Imperatore né di Augusto; 
e ciò eh’ è singolare, nessuna medaglia romana si è trovata nella quale 
tenga chiamato col solo titolo di Cesare . 

Nelle medaglie di Thiatyra altra città della Lidia spesso veggiam 
ripetuto questo tipo di Vulcano sedente avanti l’incudine, che fàhbrica 
o prepara or un morione, or un fulmine, ed or uno scudo come in 
questa, sia per Teti o per Minerva, la qual' ultima Deità si trova in 
alcune altre medaglie scolpita di faccia a Vulcano. 

P H R Y G I A. 

0 

Agrippina Jun. 

i. ArPinneiNA. C6BACTH. Hujus caput, 
sr. e ni por. tiot. noAf ne. kotiae hn. paiias 

galcata et stolala ex àdverso stans d. victoriolara,s. hastam, juxta quam 
cljpeus. ìE. a. Tab. II, fig. 4- Ex Museo L. B. de Chaudoir. 

Non è malagevole il supplire le poche lettere mancanti , (perchè 
corrose) nella leggenda di questa medaglia, e ciò coll’ajuto d’altre certe 
coniate in onor di Claudio , che la conservano intiera , e nelle quali 
si legge e ni. OTAPOT. TIOT. nOAé DC, cioè sotto Varo figlio 
della città. La qual caratteristica suoleva darsi. a coloro, che venivano 
ammessi alla cittadinanza e al godimento dei privilegi proprj dei 
Nazionali. Si legge in altre la sola voce TIOT. ove si sottintende 
HO A € OC. ; e molti ne sono gli esempli come si può vedere presso 
Eckhel (i). 

Domitianus . 

•*. AOMITlANOE. KAI-AP. EEBAITOE. Caput Domitiani laur. 

*. Eni £IÌL©ENOT. KOT1AEI1N. Victoria ad s. gra- 

diens d. dypeum, s. palmae ramum. JE. a. Ex Mus. Tóchon Paris , 


(i) Doctr. Rum. VeU Voi. III. p. i48. «c. 
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Domìtia . 

3. AOMITIA. EEBAlTH. Hujus caput. 

». Eni. MET. 0. EnEQENOTE. KOTIAEDN. Cybèle 
ad s. sederi» d. crolalum, ad pedes leo. JE. 3. Ex Mus. sillier Paris, 
olim ex Mus. de Cotte . 

4- AOMITIA. EEBAITH. Hujus caput diad. cum stola ad pcctus. 
«r. EOI. MET. 0. IQI8ENOV. K OTI AEDN. Cylrelead s. 
sedens inter duos leones d. pateram, s. crotalo innixa £. 3. ni. 

Ex Museo Comitis a Wiczujr . 

Le medaglie di Domizia sono opportune a supplire la leggenda 
viziata in quella di Domiziano cioè E n I. M ET. 0. ec. e ci «'intendono 
indicate forse le voci di Mettio Flavio come prenomi di Sostene. 

La prima medaglia di Domizia passò per compra nell'anno iSio. 
dal Museo de Cotte iu quello d’ Allier , allorché io mi trovava a Parigi. 

Una simile ne descrisse MaiFei (i) dal Museo Sorbeck , con erronea 
lezione dT£O£0ENOY. e senza indicazione del tipo dalla parte 
del rovescio . 

Un’altra fu riportata dal Panel (a) esistente allora nel museo 
Le-Bret con la leggenda d’ Eni. METP.ec. in cambio d’Enl. MET.0.ec. 
In una assai logora del Museo Ainslieauo da ine pubblicata (3) fu letto 
erroneamente Eni. MET. 0PIAOYNOY. mentre la vera lezione 
si è la stessa delle surriferite : Eni. MET. 0. EJ1I0ENOT. 

D O C I M E V M . 

% . L 

t. AOKIMOC. Caput Docimi paulisper barbatimi et laureatimi. 
». AOKIM6 (IN. Aesculapius stans . .E. a. Ex Museo Tóchon . 

a. AHMOC. Caput Populi diadematum. 

». AOKIMEN. Mons . /E. 3. Ex Mus. Heg. tìavariae . 

La città diDocimeo nella Frigia Maggiore, è da Strabone appellata 
-Docimia, Kwjio), cioè Pagus . Secondo l'autorità d’altri e delle medaglie 


(i) Adi. Gali. p. 1 i 5 . (a) Mero. Triv. Ocl. 1737. ( 3 ) Leu. T. III. p. 64. 
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ha il titolo di città. Le diede il nome Docimo Macedone , di cui parla 
Pausatila, chiamandolo uno dei Capitani d’ Antigono, ch'egli abban- 
donò, passando dalla parte di Lisimaco. 

N e pubblicò Pellerin una medaglia, nel cui rovescio è ugualmente 
rappresentato un Monte, come nella seconda qui sopra descritta. 
C’informa Strattone (t) delle cave d’una cosi detta pietra Sinnadica , 
clic i Romani chiamavano dalla città Syunada a quelle vicina; ma dai 
Nazionali chiamavasi Docimite, Dotimea , o Dotimene, al dir di Stefano 
di Bizanzio; sopra di che egli aggiunge quel primo, che da principio 
se ne scavavano piccoli pezzi, ma che a tempo suo se ne traevano per 
uso dei Romani colonne intiere d'un solo pezzo simili all’alabastro. 

Nero. 

3. NEPON. KAIIAP. Caput Neronis nudum. 

st. AOKIMEflN. Cybele capite turrito, junctis ad pectus 
manibus ex adverso stans inter duos leones. IE. 3. Ex Museo M. Dutis. 

Questa stessa medaglia fu in prima descritta dall’Olsienio(a), e poi 
da Vaillant (3) ma alquanto negligentemente con aver detto, Cjbele 
sedem cc. anziché stans. 

M. Aurelius . 

4. AY. KAI. M. AY. ANTON6 INO C. Caput M. Aurelii laureai, 
cum paludamento . 

». AOKIMé UN. MAK€ AONftN . Cybele cum tympano 
inequitans leonem. AL. a. Ex Museo M. Dutis. 

Questa pure di M. Aurelio fu pubblicata dal Noris (4) e da Vail- 
lant 1. c. p. 5i. e dall’Olstenio, e tutti dall’ istesso Museo Mediceo, ma 
è di seconda forma, e non di prima, come disse il predetto Vaillant. 
Una simile esiste nel Museo Regio Parigino . 

Faustina lun. . 

5. 4>AYCT€ INA. Cé BACTH. Ilujus caput cum stola ad pectus. 

». AOKlMèON. MAK6 AON fi N .Templum 6. columnarum . 

/E. a. Tab. II. ftg. 5. Ex Museo L. B. de Chaudoir. 

, . (1) L XII. p S77. (a) In Nat. ad Sicpli. p. 101. (3) liupp. (fnxc. p. >6. 

(4} De Ep. Syr-Maced. p. lo. 
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L. Verus. 

6. AY. KAI. A. AYP. OYHPOC. Caput L. Veri laureatum cuti» 
paludamento . 

». AOKIMCflN. MAK€ AONGN. Cybele Leone verta. AE. a. 

Ex Mus. Reg. Galliarum . 

Simile a questa ne fu pubblicata una daH'llaym (i). 

Gordianus Pius. 

•j. AYT. K. M. ANT. FOPAIANOC. Caput Gordiani Pii lanr. 

». AOKlMEflN. M AK€ AONQN. Boa gibbosus gradiens . 
JE. 3. Ex Mus. Knobelsdorff. Berolini. 

In alarne medaglie autonome e in queste imperiali i Dncimei son 
detti Macedoni, o perché Docimo fosse Macedone, come sopra abbiam 
detto, o perchè una colonia di Macedoni vi si fosse stabdita avanti 
che Docimo la fondasse . 

Si avverta che la medaglia di Faustina , di cui si dà ora il disegno, 
non è la sola che si conosca, perocché un’altra del Museo Cousincry 
fu da me descritta per isbaglio sotto Faustina la madre, mentre che 
appartiene alla giovane, ed in ambedue è figurato un tempio di sei 
colonne d'ordine Dorico, ma senza che vi sia veruna Deità. Quella 
venerata dai Docimei si raccoglie dalle medaglie, che fu Cibelc, il cui 
culto era esteso per tutta la Frigia. 

E V M E N I A . 

Eumenia città della Frigia Maggiore fu, secondo la testimonianza 
d’ Eutropio , fabbricata da Eumene fratello d’ Aitalo Re di Pergamo. 

Varie son le medaglie di questa città tanto autonome che imperiali 
esistenti in più Musei e descritte da più autori: alle tante già cognite 
ne aggiungeremo altre, e di alcune accaneremo l’errata lezione. 

i. Caput Jovis laureatum ad d. 

». EYME 

N EHN intra quemam. AE.3. Ex Museo Reg. Bavarìae . 


(i; Tsior. Brìi. P. Il- p- a»3. uv. XI. fig. i. dell’ edmooe di Loadr» . 
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E questa l'istessa medaglia che una volta descrissi del museo Cou- 
sinery (t). Altra simile del museo di Parigi fu citata dall'Harduino (a), 
ed un terzo esemplare fu pubblicato nel Museo Pembrockiano (3) . 

a. SYM6 N6IA. Caput muliebre turritura. 

w. 6TM6N6QN. TAAYKOC. Fluvius ad s. decumbens d. 
arundihem, s. cornucopiae et simul urnae aquam vomenti innititur. 
Al. 3. Ex Museo M. Ducis . 

E in questa rappresentato il fiume Glauco , di cui fa menzione 
Plinio: Est Eumenia Cludro /lumini adposita, Glaucus anmis . 
L’Olsteuio (4) fu il primo che ne desse contezza . 

Augustus . 

3. CEBACTOC. Caput Augusti laureatum . 

*. ’.KAEflN 

Ar AI7HT0C 

EYMENEfiN. Iuppiter togatusads. stans,d. aquilani. JE. 3. 

Ex Museo Eegis liavariae . 

Eckhel (5) descrisse una simii medaglia, ma per essere la leggenda 
dalla parte della testa alquanto logora, t'attribuì a Domiziano, e non 
contento di questa sede, la riportò nella Dottrina (6) tra le medaglie 
autonome d’ Eumenia . La presente adunque dimostra chiaramente, 
che appartiene ad Augusto, e non a Domiziano. 

Nero . 

4- NEPflN. IEBAITOI. Caput Neronis nudum, juxta, bipcnnis 
incusa . 

» ETMENEON. IOTAIOX. KAEDN. APXlEPETS. 
ASIAE. Neptunus stans d. delphinum , s. tridentem . AL 3. Ex Museo 
Caes. Eindobon. 

In un’altra di Nerone pubblicata dall’Haymfj) si legge come sopra; 
ma in quella del Museo Sanclemente (8) alquanto logora ed esistente 


(1) D. ». V. p. 46.. n. i*. (2) Op Srl. p. 57. (3) RII lab. 10. fig. 6. 

(4) Noi. ad Strpli. p. lai. (5) (.al Min. Vinti P.I.p.198. (6) Voi. 111. p. 1 53* 
(7) Tci.Brit. li. uv. 3. fig 11. pag. ib6. alia, di Londra . (K) Num. Sci. L. il. 
p. 104. 
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ora nel Museo Imp. R. di Milano non si legge AEIAPJ4. come fu 
creduto dal P. Sanclemente, e da me, ma bensì, come m’avverte 
il Sig. Cattaneo Direttore di quel Museo , vi si legge IO....KAEDN... 
XIEPETI. AilA;; e combina con i due sopracitati esempli, cioè 
che Giulio Cleonc era Sommo Pontefice dell’Asia Proconsolare e non 
ncll'istesso tempo Asiarca, quantunque tanto l una che l’altra magi- 
stratura sacra avesse le stesse funzioni, cioè quelle di presedere alle 
cose sacre, e di regolare i giuochi, che si suolevauo celebrare in onore 
delle deità , a nome di tutta la provincia . 

LAODICEA. 

p KAAYAIA. ZHNDNIC. Protome Palladi» galeato capite ad s. 

». K 6 I A. 

A AG AI Cornucopiac, in area a d. astruiu. -E. 3. Tab. II. 
fig. 6. Ex Mus L. B. de Chaudoir. 

Non è questa la sola medaglia ancddota di tal genere. Una simile 
esiste nel Museo Regio di Parigi non per anco descritta . 

a. AAOAIKHA. (sic) Caput muliebre turritum. 

». IOTAIA. ZH NONIC. Mulierstolata( Aenus)stansd. hastam, 
s. pomum . Duplex. A£. 3. Ex Museo Reg. Galliarum . 

Se non diede Mionnet la descrizione della surriferita, non trascurò 
di darla di questa (i), che duplicata conservasi in detto reai Museo, 
sebbene alquanto differente dalla nostra. Sembra, che siano qui indi- 
cati i nomi di due Donne illustri , una delle quali chiamata Claudia, 
e l'altra Giulia, ambedue cognominate Zenonidi; ed è noto che un 
Zenone, egualmente clic un Polentone furono personaggi distinti di 
Laodicea . 

La prima viveva a tempo di Domiziano, come cc lo dimostra la 
seguente di lui medaglia da me osservata nel Museo Tòchou. 

3. AQM€ TIANOC. (sic) KAICAP. Protome Domitiani capite 
laureato cum paludamento et aegide ad pectus. 

». A AOAK.I6 tlN K.AATA1A. ZHNDNIC. Mulier capite 
galeato, vel pileo phrygio tecto ads. stana, s. pahnac ramimi, d. pateram 
super mon. (n.° i3.) vel vexillum Diotac ìmpositum. M.i. 

(i) T. IV. p. 3i4- n. 6S3. 
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* • S Y.N A O S . 

Poche sono le medaglie autonome, e pochissime le imperiali di 
questa città della Frigia Maggiore verso la Misia . Notrebbe Eckhel (i) 
da poter citare se non quella allora unica di Nerone con Agrippina 
esistente nel Museo Cesareo di Vienna. 

Una fu da me descritta (a) di M. Aurelio registrata nel Catalogo 
delle medaglie già appartenute al Re Stanislao di Polonia . 

Un medaglione venne pubblicato da Mionnet (3) che l' attribuì 
a M. Aurelio in sequela dell'erronea lezione fattane nel Catalogo Mss. 
di Cousinery. E al presente si conserva nel Mus. Regio di Baviera. 
Appartiene questo non a M. Aurelio, ma a L. Vero, ed eccone la vera 
descrizione . 

• 

AYT.KAI. A. AYP.OYHPOE. Protome L. Veri capite laureato 
cura paludamento ad s. 

Si. Eni. MENANAPOY. AE. APXONToE. in area LYNAl ITO N. 
Diana pelle cervi induta stans pedibus decussatis d. tclum e pharetra 
depromit, s. extenta arcum . /K max. 

N'esiste altro simile nel Museo Cesareo di Vienna posto ancor esso 
erroneamente nella serie di M. Aurelio. Or da questi due surriferiti si 
ricava la notizia , che Menandro era neil'istcsso tempo Asiarca, e 
Arconte. 

S Y N N A D A. 

Augustus . 

i. E EB AETO E. IYNN A AEflN. Caput Augusti nudum ad d. 

O Y A A E P 1 OS. A N © Y. Iuppiter Pandeinus ad s. stans. !E. 3. 

Ex Museo Reg. Bavariae . 

lina tal medaglia diversifica da quella pubblicata da Vaillant (4), 
la quale ha il Giove Pandemo sedente , laddove nella nostra è in piedi. 
Coniata l’una e l'altra sotto L. Valerio Messala, che secondo il Pigio, 
era Proconsole dell’Asia nell'anno 762 . di Roma, regnando Augusto. 

(1) Itoci. N. V. T. ni. p. 171. (») Lettere Tom. Vili. pag. io*. 

(3) T, IV. p. 36.j n. 956. (4i Impp. Gr. p. 0 . 
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Dice Eckhel (i) che in una medaglia del Muschi Cesareo si legge 
chiaramente CYNNAA1C. Onde pare che il di lei nome avesse ancora 
una sifiatta desinenza. Riscontrata da me una tal medaglia, venni in 
chiaro eh’ essa y dell' Inip. Claudio, e non d’Augusto, dicendo cosi. 

a. CYNN A AIC. ..KAAYAIOC Caput Claudii laureai. 

i». Epigraphe vitiata, aut nulla . Iuppiter ad s. stans d. victorio- 
lam , s. stans . .E. 3. 

Nel Catalogo Mss. di detto museo è registrata nella seguente guisa . 

KA1CAP. CYNNAAIC. Caput Augusti laureatimi . 

». Iuppiter ut supra ad s. stans . /E. 3. 

Oordianus Pius. 

3. ATT. K. M. ANT. r OPAI A NOC. Caput Gord. Pii laureatum 
cum paludamento . 

.». ETNNAAeflN.f ni.AAC ZANAPoY 
... APXIEP... 

T. 6. Mulier stolata et turrita stans d. data 

strophinm, s. Jovem infautem gesta! , ad pedes capra. JE. a. Ex Museo 
Caes. Mediolanensi . 

Il P. Ab. Sanclemente (a) descrivendo questa sua medaglia lesse: 
CYNNAA..,.nl. M.OII. APXI6P....OB. in cambio delle parole 
riportate di sopra . 

Eckhel (3) u' accennò una di Gallieno, nella quale i Sinnadei son 
chiamati Ioni , ma non ne fece la descrizione , eh’ è quella die siegue . 

Gallienus . 

l\. AYT. K AI. n. AlK.rA A AH NO C. (sic) in area C6 B. Caput 
Gallieni cum paludamento. 

». CYNN AA6AN. ION UN. Hercules Farnesius. dì. i. 

Ex Mus. Caes. Cindob. 

La Galleria di Firenze conserva un’altra medaglia di quest' istesso 
Imperatore riposta dal medesimo Eckhel tra le incerte, ed io cosi la 
descrivo. 


(i) Doct. N. V. Voi. 3. p. 173. (a) Sci. Nora. L. lU. p. 8{ . (3) l.c. p. 173. 


Digitized by QpOffle 



G A LATI A. 67 • 

5 . ATT. K. n.AlK. r AAAIHNOC.... Caput Gallieui laur. cura 
paludamento . 

». CTNNAAf (IN. I fi N il N . Imperator habitu militari stana 
basta d. hostern ferii. A. 1. Tab. II. /ìq 7. 

I Sinnadei si dicono qui Ioni, e in altre medaglie anco Dorj, e 
questa sembra coniata, allorché Gallieno faceva la guerra agli Sciti, 
i quali nell’anno a 06 dell’Era volgare, devastavano la Bilinia, c una 
gran parte delle altre provincic Asiatiche . 


. G A L A T I A . 

P E S S I N V S. 

Il Sig. D. Bianconi di Bologna conserva nella sua raccolta di 
medaglie un altro esemplare di quell’ autonoma, che riportata mala- 
mente nel Museo Arigoniano, fu dall’Eckhcl creduta di Metroo della 
Bitinia, ma fu dopo osservato che apparteneva a Pessinunte. Visi legge: 
MHTPOE. QEflN. flEZETNflN. («c) . I tipi son gli stessi di 
quella ch’esiste nel Museo Regio di Monaco , ed in quello di Milano, 
ma con leggenda alquanto logora. 

Or io do la descrizione d’ un’altra più preziosa, ed aneddota del 
Museo Hcdcrvariano , riportandone insieme il disegno alla Tav. II. 
Jìg. 16. cioè: 

1. Caput Dei Mensis pileo laureato tectum , cum luna bicorni 
tergo adposita. 

ir. METPOI. 0EHN. riESE Taurus cornupeta ad s. AL a. p. 

Antoninus Pius . 

a. A. KAI. AAPI. ANTwNeiNOC.... Caput Ant. Pii laureat. 

» nPCCINOTNTI. . Deus I-unus ad s. stans ante 

arar» d. pateram , s. hastam . AL a. Ex Mus. Caes. f'ind. 

Le mancanti lettere si suppliscono da una parte in 6 T. C€. 
e nell’ altra in TAA. TOAIC. neCCINOTNTIDN. 
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M. Aurelius . 

3. AT. K. M. AYPHAlOC. ANTANCINOG. Caput M. Aureli! 
laureatimi cimi paludamento ad pectus . 

iv. TAA. TOAlCTO.*nicCCINOY. Mcrcurius nudus adjjs 
stana, d. crumenam, s. caduccutn. /E. a. Ex Mas. Corti, a ff'iczay. 

Quanto quest’ istessa medaglia fosse stata letta e descritta inesat- 
tamente non che attribuita dall" estensore del Catalogo del Musco- 
H eder variano , si potrà riscontrarla alla pag. a5t. n\ 55o4- della Parte 
Prima d’ una tal Opera . 

Faustina lun. 

4 . <J>A YCTeINA. C 6 BACTH. flujus caput. 

« 1 . n . . C C. . O. . T IO. . . Harpocratcs ad s. stans digitum versus- 
os admovet, s. comucopiae. /E. 3. Ex Mas. Reg. Gali. 

Osservai a Parigi la sopra descritta medaglia intrusa fra quelle di 
Prusias ad Hypiutn , e ne feci la vera descrizione, come si trova 
riportata da Vaillant ( 1 ) ove la viziata leggenda si supplisce senz'equi- 
voco in neCCINOYNTIflN . Altra ne pubblicarono il Seguin (a) 
e il Molmet (3) esistente nel Musco Sangenoveva , seppur non è questa 
medesima, la quale per altro sfuggì alla diligenza di Mionnet, che la 
descrisse sul rapporto di Vaillant, e non sull’ originale esistente nel 
Museo Parigino . 

L. Verus . 

5. A. K. A. OY. CfBACTOC. Caput L. Veri nudum ad s. cuna; 
paludamento ad pectus. 

neCCIN OY N T I fi N. Aesculapius stans. iE. a.p. 

Ex Museo Comitis a ff'iczay. 

Parimente il citato estensore del Cat. del Museo Hcder. scambiò- 
nella descrizione di questa medaglia attribuendo la prima di M. Aurelio 
a Commodo, e questa a M. Aurelio . Altra simile, ma di primo modulo 
esiste nel Museo Regio di Parigi . 


(1) Itnpp. Gr p. 61. (1) Sei. Nino. p. 3 »i. ( 3 ) Cab. Geo. ai 8- 
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G. A< K. A. OY. CGBACTOC. Caput L. Veri nudutn ad s. 

». neCCINOYNTION. Cybele turrito capite Leone ad s. 
vecta d. tympanum, s. sceptrum . di. i. Ex M. S/l. D. 

È questa l’ istessa medaglia che Vaillant (i) descrisse dal Museo 
Mediceo, ma accennata di secondo modulo. L'Olstenio in not. ad 
Stcph. p. a 5 a. similmente la descrisse dal suddetto Museo . 

7. Eadem adversa . 

n€ CCIN OYNTIQN. Isisad s. stans d. sistrum , s. situlam. 

JE. a. Ex Mas. Reg. Gali. 

Sembra che Mionuet (a) non individuasse bene il tipo di questa 
medaglia , mettendo soltanto : Mulier scolala slans . 

Sept. Severus . 

8. AY.K.A. Ce n. CCBHPOC. n. Caput Scptimii Severi laur. 
cimi paludamento ad pectus. 

». ne CClNOYNTlwN. luppiter nudus stans d. data iuhncn r 
s. extenta aquilam . /E. a. Ex Mas. Reg. Bavariae . 

Caracalla. 

9. A Y. K. M. A YP. ANTON. ATT. Cap. imb. Caracallac nudutn. 

». neCCl NOYNTLON. Aquila fulmini iusistens rostro rellexo 

coronala stringit . /E. 3 . Ex Mas. Reg. Bavariae . 

10. ANTONI NOC. AYrOYCTOC.CaputCaracal. laur. ad s. 

». ne CCINOYNTION. Isis stola ta ad s. stans d. sistrum r 
s. demissa situlam . JE. 1. Ex Mus. Caes. Findob. 

Queste due medaglie giungono nuove , al par deli' altra di Settimio 
Severo. 

11. Eadem adversa . 

». neCC.INOY NTION. A NTONINOC. AYTOYCTOC. 
Cybele ad s. sedens d. pateram, s. tympano innixa. JE. 1. 

Ex Museo Cornitis a IFiczay. 

E questa una medaglia ribattuta, che nella parte anteriore contiene ' 
porzione della leggenda del rovescioed insieme la metà della Dea tabe- 
le, e nel rovescio l’ istessa testa ili Caracalla con la ripetizione della sua 
leggenda. Frequenti erano siffatte negligenze nelle Officine Monetane . 


(1) Irop. Gr. 6S1. 


(a) Tom. IV. p. 379. 11. i? 4 . 




7 o CAPPADOCIA. 

Gela . 

ia. re TAC. AYTOYCTOC. Caput Getae laureatum curri palu- 
damento ad d. 

w. ne CCINOYNTION.Pallasads.staus d. hastam, s. clypeum 
ad terram . /£. I. Ex Museo M. Ducis . 

È questa altresì una di quelle descritte da Vaillant (i) dal Museo 
del Cardinal Leopoldo nella quale si osserva l’ istessa leggenda , come 
in altre di Caracalia, cioè A NT HN IN OC. e in questa re TAC., e in 
ambedue AYTOYCTOC senz' altri prenomi. Quando si possono 
descrivere le medaglie in tutte le loro parti , e non a metà , allor si 
vede s' eran queste coniate col titolo di Cesare , o di Augusto , o d' Im- 
peratore . 

i3. re TAC. AYTOYCTOC. Caput Getae laureatum pectore 
nudo ad s. 

ir. neCCINOYNTinN. Cybele ad s. sedens, d. pateram, 
s, hastam. A3. i. Ex Museo M. Ducis. 

Si potrebbe credere, esser stato un acquisto posteriore , per non 
vedersi descritto, nè da Vaillant, nè da altri. 

CAPPADOCIA. 

CAESAREA. 

Se v. Alexander. 

AY. K. CEOYH. AA6ZANAPOC. Caput Severi Alexandri 
radiatimi cum paludamento . 

f>. MHTP 

onOAe 
OCKA1C 
APIAC. n 
enKOp 

fe T. T. In medio numi. A3, a.p. Tal/. 11. fig. 8. 

Ex Mus. L. B. de Cluxudoir. 

(i ) Impp. Gr. p. 1 19. 
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Ricca è la serie delle medaglie che la città di Cesarea coniò in 
onore degli Impp. Romani, principiando da Tiberio fino a tutto il re- 
gno di Gordiano Pio, e le più numerose sono quelle battute per Ales- 
sandro Severo, lina di queste," ch'è di sopra descritta, è simile a 
quella pubblicata nel Museo Arigoni (i), non ostante che non ne sia 
riportato se non il rovescio . 

La città di Cesarea è qui denominata JVeocora ; titolo ch’ella prende 
nelle medaglie del primo anno dell’lmp. Alessandro; lo lascia nel se- 
condo, e lo ripiglia nel terzo, ed in seguito finalmente lo lascia fuori 
nel 4-° 5.° e 6.° e torna a riprenderlo nel -j.° c nell’ ottavo; mentre 
nelle medaglie di Gordiano Pio non tralascia mai d'aggiungere il se- 
condo Neocorato, che peraltro si trova omesso per incuria, in alcune 
riportate da varj * 

» 

PHOENICE. 

S I D O N 


Elagabalus . 

IMP. C. M. A. ANTON1NVS. AVG. Caput Elagabali laur. 
cum paludamento . 

w COLONIA. AV8. PIA. METRO. SIDON. Imperator 
capite laureato stans d. data, s. sceptrum cum aquila, pone currus 
Astartes, et ex adverso stat parva figura cum chlamyde retro soluta , s, 
demissa volumen. JE. 3. Tab. II- /ìg ■ 9. Ex Mus. L. B. de Chaudoir. 

Il soggetto espresso nel rovescio di questa medaglia aneddota rap- 
presenta per quanto pare, Elagabalo che sta avanti il piccolo Alessan- 
dro Severo da esso adottato , e preconizzato Cesare, e designato Console 
seco lui nell'anno aia dell'Era volgare. La qual ciscostanza si vede 
espressa in questa medaglia . Porta Elagabalo lo scettro con l' aquila . 
comesi suoleva rappresentare, allorché l’Imperatore si mostrava come 
Console. 


(1) Tom. I. 1 1. >60. 
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PHOENICE. 


T R I P O L I S. 


Caracolla . 

M. AT. A NTwNI€ NON. CCBACTON. Caput Caracallae lau- 
reatum cuin paludamento . 

*. AI OC. ArlOT. TPiriOAITaN. In ex-ergo E K<!> ( 5 » 6 ). 
Duo tempia, quorum unum minus 4 - coluinnarum cura gradibus, 
alterum pariter 4- columnarum, sed altius, in utròque tres statuae. 
JE. t, Tab. II. fig. io. Ex Mus. Beg. Bavgriae . 

Aneddota è la presente medaglia , che rappresenta due templj di 
feccia , ciascheduno di 4 - 'colonne , e J’ un più elevato dell' altro . 
L'aggiunto ivi dato a Giove diSanto ( AI OC. A X I OY.) è nuovo in 
Numismatica, e deve intendersi relativo alla primaria delle tre Deità 
collocate nel maggior Tempio, le quali per altro non ben si distin- 
guono . Nell' altro Tempio più piccolo comparisce la Dea Astarle in 
mezzo a Diana, ed Apollo . 

L'anno 5 a 6 . che vi è segnato, proviene dall’Epoca dei Scleucidi 
fissata all' anno 44 3 - e corrisponde al 968. di Roma , e questo dà a 
divedere, che la medaglia fu battuta tra l' autunno dell’anno 967. e il 
seguente. 

Sappiamo pertanto che net 967, Caracalla era nella Dacia , donde 
si trasferì in Tracia, e passato l’ Ellesponto arrivò a Nicomedta, e vi* 
si trattenne tutto l'inverno. Parti per Antiochia nel giorno suo 
natalizio del 4 - di Aprile dell’ anno 96H, dopo d’aver dato uno spet- 
tacolo di gladiatori, e attraversando l'Asia entrò in Siria; nella quale 
occasione è verisimile che fosse coniata in di lui onore la medaglia dai 
Tripoliti, per aver egli fatto inalzare al Giove Sauto il tempio preno- 
minato. 


. DjfliiizfitlJp ? Cooqle 
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A R A D V S Insula. 

BACIAICCHC. K AEonATPAC. Protome Cleopatrae capite 
diademato . 

». €ToYC. KAToY. KAI N€ ai ... . Caput M. Antonii 

nudum. M. a. p- ExMus. Reg. Bavariae . 

Ecco un terzo esemplare d'una medaglia di Cleopatra, e di 
M. Antonio con una leggenda del tutto nuova in Numismatica, in 
quanto alla numerazione dell’anno. È un danno, che tutti e tre siano 
alquanto consunti nella leggenda del rovescio. 

Nella medaglia pubblicata da Pellerin si legge: 06 A C 

6TOYC. KATOY. KAI. C. e in quella del Museo d’ Enncry fu 
letto 6TOYC. K A. TOY. KAIC. e si diede una interpetrazione poco 
plausibile, qual'è quella di notare per Anno XXIV. Caesaris, doven- 
dovi leggere éTO YC. KATOY. KAI. C. vale a dire anno aai. come 
sarà qui sotto spiegato. 

Pellerin nella medaglia sua dopo la parola © fcA C. supplisce 
N 6 uT fc P A C . intepetrazione molto probabile in vista delle lettere 
N € . ivi mancanti, c visibili nella nostra; perlochè l'intiera leggenda 
sarebbe ©f AC. NéwTfPAC. CTOYC. KATOY. K.AI. C. 

Il medesimo autore avendo osservato in una medaglia di 
A grippa II. scritta 6TOYC. AITOY. in vece d’6NA6 KATOY. 
ebbe la facilità d’interpetrar quest' altra leggenda in Eroi/< ukosov 
T fÙTov,iuu SinKomou, cioè Anno 111. 

Inseguito enumerando egli le diverse città della Siria in generale, 
che sulle medaglie usavano di segnare le loro epoche, trovò, che la 
città, a cui polca convenir l’anno della presente medaglia, era quella 
d’ Arado, e la sua congettura è piuccbè certa, per la prova, che ne 
abbiamo in una medaglia di Cleopatra avente nella leggenda il nome 
distinto d’APAAION. 

L'Era dunque d’Arado comparisce stabilita nell'anno 495 di Roma, 
a cui se si aggiunge l'anno aai. delle tre mentovate medaglie, si ha 
l’auno 7 16. allorché M. Antonio dopo la sua riconciliazione cou 
Ottaviano, ritornò da Roma in Asia, dove ben presto riiiuovò l'antica 
corrispondenza cou Cleopatra . Si rende in conseguenza probabile j 

io 


■jl, A S S Y R I A . 

che la città d’Arado consapevole di questa rinovellata amicizia facesse 
coniare siffatte medaglie ad onor di loro, affine di renderseli benevoli . 

Si arroge in conferma di tutto ciò la qui sotto descritta medaglia, 
che porta manifestamente il nome degli abitanti d’Arado, comecché 
mancante ancor essa di alcune lettere nell' indicazione dctl'anuo. 

BACIAICCHC. KAEolTATPAC. Caput Cleopalrae diad. 

#. APAAIflN. EToYC. KA Pallas armata ad s. 

gradiens d. hastam transversam tenet, s. clvpeuiii obiicit. 
JE. 3 . Ex Mus. Erg. Bavariae . 

In virtù adunque di tal medaglia nuovamente scoperta, si viene 
a porre in chiaro, che le sopraccennate medaglie furouo tutte battute 
in Arado. 


A S S Y R I A . 

Niniva Claudiopolis . 

Traianus . 

• 

IMP. TRAIAN. CAE. AVG. GEb Caput Traumi laureatum . 

». COL(ONIA) AVG. PELI. NINI. CLVV.(sic). Aquila 
alis explicatis ex adverso stana inter duo signa militarla. /E. a. Tab.II. 
fig. 1 1 . Ex Museo Tóchon , ol. ex Mus. de Cotte Paris . 

Maximinus . 

IMP. MAXIMINVS. P. A. Caput Maximini laur. cura palud. 
in cujus collo astrum iucusum . 

». COL. NINIVA. CLVV. (sic). Vir nudus pedibus calceatis 
ad s. slans d. elata, s. porrecta utrem, vel caput tauri, ut videlur, tenet . 
zE.a. Tab. II. fig. la. Ex Mus. L. B. de Chaudoir. 

La medaglia di Traiano fu da me osservata molti anni addietro 
in Parigi nel museo de Cotte, donde passò nel Tòchoniano, ma per 
esser la leggenda del rovescio un poco dubbia, non si poteva ben 
determinare la voce antecedente all'altra di CLVV. cioè Claudiopolis . 


ASSYRIA. 
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Ora poi per la scoperta della surriferita di Massimi no, n’è l’ interpetra- 
zione più facile, mediante l'intiera voce, che ci si legge di NIN1VA. 
Onde si viene anco a supplire la voce tronca di NINI, nella medaglia 
di Traiano. 

È noto che T. Claudio fondò molte Colonie, che quasi tutte presero 
il nome dell'Imperatore appellandosi Clawliopolis . Di questa non si 
trova fatta menzione appresso gli antichi scrittori, ma servono le due 
presenti medaglie a stabilire, che Ninne fu fatta Colonia, c nominata 
Claudiopolis , in onore dcU’Imp. Claudio, e da un passo di Tacito si 
può congetturare , che fosse ancor essa da fui fondata , dopo che fu 
presa dai Romani nel loro passaggio diretto contro i Partj : Cupta in 
transitu urbs Ninos, vetustissima secies Assyriae ; e per essere stata 
una tal ciltade assai celebre nell’antichità, si vede sull'esempio di 
altre , che nel nuovo suo nome di Claudiopoli volle ch’andasse unito 
l’antico di Ninive. Cosi per esempio la città d’Aroe, fatta colonia, 
nell’assumere il nome di Patrae lo congiunse col vecchio dicendosi 
Colonia Augusta Aroe Patrae , oggi Patrasso . Nè fa differenza che il 
nome di Ninive si trovi in questa medaglia espresso per Niim'a . 
In quella di Traiano è chiamata Colonia Augusta Felix, i quali due 
titoli sono tralasciati nell’altra diMassiinino,dove apparisce dubbia la 
figura espressavi , che può essere o di Sileno , o del Dio Luno venerato 
iu Caria città della Mesopotamia . 
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LETTERA 

Sopra alcune medaglie dei Libj della Cirenaica. 

11 reai museo di Parigi, e quelli diTòchon, d’Hermand, e di altri 
hanno varie medaglie in argento, alcune anepigrafe, ed altre con la 
leggenda AlBY fiN. le quali ai reser comuni per esserne stato 
portato un gran numero da un Viaggiatore proveniente dalla Barbaria. 
Quella del Musco Tóchon appartenne per lo innanzi al Museo del 
Sig. Abate Incisa di Torino, appresso il quale fu da me per la prima 
volta vednta . Ecco di tutte la respettiva descrizione . 

i. Caput Herculis imberbe pelle leonis tectum ad s. 
tu. Sine epigraphe . Leo gradicns, sub quo litera punica Slem. 
AR. a. Ex Museo Reg. Galliarum . 

а. Caput idem ad s. 

9 ■ Sine epigraphe. Leogradieos, superne eadem litera punica - 
Alt. a. Ex eodem Museo. 

3. Alius similis. AR. a. Milling. Ree. tah. 4 . fìg. 16 . nunc Mas. 
Caes. Mediolanensis . 

4- Caput Herculis imberbe pelle leonis tectum . 

n. AIBYHN. Leo gradicns, superne litera punica Mem. AR. a. 
Ex Mus. Reg. Galliarum . 

5. Caput idem ad s. 

i». AI BTON. Leo gradiens . AR. a. Ex Mus. d’Hermand. 

б . Caput Herculis modice barbatum rictu leonis tectum ad s. 

9. A I B T fi N . Leo gradiens . Poi. a. Penes Pottier Gallum . 

7 . AlBTflN. Caput Iovis barbatum laureatum, pone Ut. punica* 
Mem. ut in ectypo . 

9 . A IB YflN. Taurus comupeta, intra cujus pedes anteriores 
lit. A. Superne litera punica Mem, ut in ectypo, AR. 1 . Tah. Il .fig. i3. 
Ex Museo Tóchon Parisiis . 
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Ciò premesso, resta a ■vedere chi fossero questi Libj,che conia- 
rono cosi beile medaglie, e qual parte occupassero dell' Affrica . 

La Libia, al riferir d'Alessandro Polistore, era una regione di 
molti nomi ( irò AiKeniftoj ) . Ed in vero molti n’ enumera Stefano Bizan- 
tino , affermando eh’ ella era detta Terra Olympia , Oceania , Esehatia , 
Corypho, Ilesperia, Ortyg'ia, Ammonis, Aethiopia, Cyrene ec. 

Omero (i) nell’Odissea intende per Libia la spiaggia marittima 
dell’ Affrica vicina all'Egitto. Diodoro Siculo (a) parlando della Libia 
dice: abitano quattro Nazioni di Lihj intorno a Cirene. Lo Scoliaste 
d' Aristofane nota il seguente fatto, cioè : Libyes conditori Cyrenes Batto 
honoris causa obtulisse pulekerrimam plantarum Silphium . Dal qual 
passo potrebbesi per avventura inferire , che i Libj delle nostre meda- 
glie fossero stabiliti in qualche parte della Cirenaica, dove sappiamo, 
che sopratutto [lassarono molte greche colonie; e se facciamo atten- 
zione al conio dell'ultima medaglia, ch'è unTetradrammo, vedremo, 
che uguaglia la maestrìa, e l’arte dei rnonetarj della Cirenaica, di cut 
si hanno assai medaglie in oro e in argento, i di cui artefici non ebber 
gran fatto da invidiar quella della Sicilia, c della Magna Grecia, seppure 
non si eran questi colà trasportati per l'esercizio d' una tale arte . 

Non convengo poi coll'opinione d'altri in pensare, che somiglianti 
medaglie si abbiano, ad imitazione di altre provincie, ad attribuire alla 
Libia in genere ; e sono piuttosto inclinato a credere, che qualche 
colonia di Greci o di Libj-Feuicj andasse a stabilirsi in alcun luogo 
della Cirenaica, non potendosi d’altronde assicurare qual nome fosse 
da loro imposto alla città da essi fabbricata, se pur non fa Marinara, 
donde apparisce esser discesa 1’ appellazione dei Libj Marmaridi , 
i quali secondo Diodoro , abitavano tra l’ Egitto e Cirene, ed una parte 
del Littorale . 

Gli pone Millingen in regione assai distante da questa . E lascio 
ad altri il giudizio della sua opinione, e della mia. Ecco quello ch’ei 
dice « Le peuple qui preud sur les médailies , le nom de Libyens , 
« étoit probablement celui que Scylax(3)place autour du lac Tritoni», 
« et le mème dont parie Piine (4) sous le nom de Libyphoeniciens . 


(i) Od. $. 84- 4' *frì. (?) L. 3. c. 3. (3) Scrini. Peripli» , pag. 49 

(4) Plin. Lib. V. cap. 4 . 


Piqil i 70 ri hy GoOgle 


1 


7® 

« Suivant cet auteur, ila habitoient la Dyzacène, province alture entre 
« la Syrtique et la Zeugtlane, qui contcnoit beaucoup de villes censi- 
ti derables, et parttculiérement Hadrumèle et Leptis (t). On ne doit 
« pas ótre surpris que dans cette contrée, il ait été fait usage de la 
a langue Grecque, ]>iusqu'il y avoit sur les còles septentrionales de 
o l'Afrique un tres grand nombre de colonies fondées par les Greca. 
« Herodote (a) fait meution de celle envoyée par les Lacédémoniens 
« chez les Machlyes, peuple qui confinoit à la Syrtique et au lac 
« Tritonis, et probablement laisant partie dea Libyens dout il est ici 
« question . 

O II est à croire que la lettre Punique Meni , placet; au-dessus du 
« lion, est ('indiale du nom de la ville où les médatlles ont été frappées; 
« elle peut désiguer Macomada (3) ville de la Byzacène, située entre 
« Thoena et l'embouchure du lleuve Tritou, ou les Machlyes d’ Herodote 
« dont il vient d’étre parlé c . 


(t) Oo possedè tles intMsillci Grecquc? de Lcpiis. (a) Ilecojol. Lib. IV. c. i 
(33 lntier. Ani. Aug. p. 49 . 
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CONSTANTINVS IV. POGONATVS, CVM IVSTINIANO II. F. 

ET ANASTASIA MATRE. 

Come Corollario della serie delle medaglie greche in questo 
Quinto Volume spiegate, aggiungerò la descrizione di altre due 
piccole relative a imperatori greci Bizantini . 

Sine epigraphe . Protome adversa capite galeato d. hastam traus- 
versam super humenim tene! . 

i». Sirie epigraphe. Duae Protomae e fronte, Justiniani II. et 
Anastasiae Matris. Alì. 4 - Tali, ll.fig. t 4 - Ex Museo L. li. de 
Chaudoir. 

Appartiene questa a Costantino IV. Pogonato, Figlio di Costante II. 
che ci si vede rappresentato di fàccia, armato di lancia, come guerriero, 
il quale ebbe a sostenere per lo spazio di sette anni gli attacchi con- 
tinui del Califfo Moavias , dove molto si segnalò per la difesa di Costan- 
tinopoli sua Capitale. Nelle due altre mezze figure imperiali sotto 
rappresentati Giustiniano Secondo, figlio di Pogonato, e d' Anastasia, 
la quale si vede altresì espressa nella seconda mezza figura . 

La fàccia di Giustiniano ci si mostra assai giovanile, e tale doveva 
essere, poiché egli fu dal padre dichiarato Augusto in età d'anni ia. 
vale a dire l'anno 670. di Cristo. 

Di questo Giustiniano principe assai vituperevole non giudico dì 
dover far gran parole, essendo a tutti noto, esser’egli stato odiosissimo 
per le gravezze oppressive dei popolo ; per le voluttà in cui s’immerse, 
e per la barbarie usata contro tutti . Il mio oggetto è stato solamente 
quello di pubblicare una sua medaglia aneddota e rara. 
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NICEPHORVS li. Logotheta. 

B T 

STAVRACIVS Filius . 

N I R. Protome Nicephori adversa cum stemmate cnicigero in 
capite, d. crucem tenet. 

i». CTA. Protome Stauracii adversa cum stemmate crucigero in 
capite , d. globum crucigerum teuet . X.. a. p. Tab. II. fig. 1 5. 

Ex Mas. L. B. de Chaudoir. 

Di Niceforo II. unito a Stauracio suo Figlio si hauno varie me- 
daglie in oro, ma in rame non n’era stata per anco pubblicata veruna. 
Fu Mionnet(i)ii primo che ne descrivesse un’altra consimile esistente 
nel Museo di Beaucousin in Amiens. 

Niceforo era della Seleucide e gran Tesoriere dell' Impero, quando 
nell’anno 8oa. sbalzò dal trono l’imperatrice Ireue.e nel mese di 
novembre di detto anno si lece incoronare Imperatore, associandosi 
poco di poi Stauracio . 

Proruppero questi due imperatori nell’eccesso della tirannia, e 
molto favorirono gl’iconoclasti e i Manichei . Gruma Re dei Bulgari fu 
quegli che liberò l’impero da un mostro, quale era Niceforo. 

Avanti che si accendesse la guerra tra Niceforo e il Re de’ Bulgari, 
volendo egli perpetuare il regno nella sua famiglia, dichiarò Augusto 
nel dicembre dell’8o3. il suo Figlio, il quale otto anni dopo intraprese 
col padre la spedizione contro i Bulgari, e quando fu in Adrianopoli 
(essendo morto il padre nel campo di battaglia) si fece proclamare 
Imperatore , e fu al principio del mese d' Agosto dell'anno Sii. 

Trasferitosi quindi in Costantinopoli, e veduto, che il partito 
predominante non era a lui favorevole, prese l'espediente d'abdicare 
il trono, e di proporre in sua vece Teofenoue sua moglie; ma non 
potendo ottener nemmen questo, dovette fate in capo a due mesi 
un'assoluta renunzia a favor di Rhangabe; e susseguente mente si 
rendette Monaco , e terminò di li a po co la vita . 


(■) De la rarcli! el du pris dei tnedaiUcs romainti pag. 5»5. 


Lettera critica Numismatica alP Autore dell’ Opera 
intitolala „ Populorum et Vrbium Selecta Nu- 
viismata graeca ex aere etc. Lendini 1812 . in 4* 

Dopo l'annunzio della vostra opera fatto su i fogli pubblici, 
aspettava con impazienza l’occasione di potermela procurare; e voi 
giudicherete quanto mi rincrescesse l'indugio interposto al suo ricevi- 
mento dalle circostanze del tempo poco favorevoli alle comunicazioni 
letterarie. Perlochè ella non mi pervenne se non che quattro anni 
dopo la sua pubblicazione . Vi ho primieramente ammirato il lusso 
tipografico di cui è arricchita; ma appassionato, com'io sono per la 
Scienza Numismatica , mi perdonerete , se non posso dispensarmi 
dal notare che a parecchie medaglie è stata quivi erroneamente asse- 
gnata una sede non loro. 

E venendo quindi a dar conto delle medesime, debbo confessare, 
che una molto bella mi se ne presenta alla pag. xv. da voi attribuita 
a Tyra città della Sarraazia Europea, mediante il monogramma che 
sciogliete nella voce TT P A N ON . Su di chè non posso convenire con 
essovoi, per la notizia che ho della scoperta latta dal cel. Koehler di 
più di 4 oo. medaglie simili alla vostra. Furono esse trovate in Crimea 
nelle vicinanze delle antiche città di Ermonaisa , e di ÀpcUuro e 
intorno a Phanagoria; alcune delle quali hanno lo stesso monogram- 
ma, ed altre ne hanno diversi (1); or da tanta varietà di monogrammi 
non si può dedurre, che siffatte medaglie appartenessero tutte a Tyra. 

11 prelodato Roehler si occupa da molto tempo intorno ad un’opera 
sopra la Numismatica del Chersoneso Taurico,ove farà conoscere più 
altre centinaia di medaglie inedite di quella provincia : Onde si verrà 
più facilmente in chiaro, se appartengano a P/ianagoria, come credo, 
stantechè in alcune di esse leggesi <J>AN A, in carattere minutissimo, 
e poco rilevato. 

Di più, Reuilly (a) n’avea già pubblicate due altre simili, e ritor- 
nato dal suo viaggio della Crimea in Parigi , le depositò nel Museo 
del Redi Francia, dove ebbi occasione d' esaminarle unitamente ad 


(1) Ved. i mon. de' n.' 14. s 17. (a) Voyage ea Crimée P). s. a. 6. et 7. 


$a 

un'altra di Fourcade Console Francese a Sinope, e di là riportata, 
e successivamente descritta da Mionnet (i). Il Cons. Cousinery n’avea 
due, una delle quali con lo stesso monogramma della vostra , e l'altra 
con quello H k (a) . Ambedue le quali insieme con l' intiera sua colle- 
zione adomano al presente il Museo Reale di Monaco. 

Ciò premesso, passerò ad esaminare le sette tavole di medaglie, 
delle quali va adorno questo vostro Libro. 

Pag. a. tab. I. fig. 3. Achaia . 

Caput imberbe . ai. AX. in raon. (n. 18. ) in medio numi, circunr 
quem IIEINATHIN. JE. 3. 

Questa medaglia non è unica , come da voi si predica . Eckhel (3V 
n’avea pubblicata una simile, attribuendola ad Hamaxia della Cilicia 
con la leggenda AMA5ION. IIE. e con la descrizione: Contignatio 
trium trabium , quorum uni avicola insidet. IE. 3. 

Se voi siete sicuro della vostra lezione, sarebbe in tal caso erronea 
quella d’ Eckhel , intorno alla quale ho sempre dubitato della sua vera 
lezione rcnduta facilmente non bene intelligibile dall' esser essa 
alquanto logora, sebbene inclinerei a credere, che il solo suo mono- 
gramma AX . bastasse a farla conoscere per medaglia degli Achei . 
Pag. a. (ab. I. fig. 5. Achaia. 

AXAInN. AEONÀinN. (In ectypo Iegitur AEflNAION). 
Iuppiter sedens d. eztensa, s. bastarli. ». Figura stans. ( cpigrapher 
vetustate ritrita) JE. 3. 

Una tal descrizione non mi sembra del tutto- esatta , e ardirai 
d’ esporla in tal guisa. 

JVomen magistralus extritum. Iuppiter ad s. stans d. victoriolam, 
s. basirmi . ». AXAIflN. KAEONAIHN. Mulicr ad s. sedeus r 

d. coronam, s. hastam. JE. 3. 

Attesa una tal riforma si avrà una medaglia dei Cleonai uniti nella 
Confederazione Achiva, giacché di popoli detti Leonei oon abbiamo 
alcuna conoscenza, non ostante che la vostra descrizione tendesse ai 
soli Achei . 


(0 Dm. dei meri. gr. T. VI. p. 334- a. 8. (a) Ved. il moo. di n. i5. 

(3) Num. Vet.p. aag.tsb.i3.fig. i3. ez Mus. Sevrrgnano . 
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Pag. 3. lab. I.Jlg. 6 . Acilium Italia*. 

Ca|>ut juvende laureatalo. «. A Kl. Diota, ex qua pendent duo 
martini racemi . VE. 3. 

Si annunzia da voi questa medaglia come rarissima, abbenché 
esista in piti Musei; c n’è stala inoltre «cambiata la sede da Pellerin , 
die avete seguitato, attribuendola ad Acilio città dell’ Italia Superiore, 
mentre appartienea Ciò (Cù/s) della Ultima ;secotulo che ce ne assicura 
la sua leggenda qual'èKlA. per KIANQN. Questa mia restituzione 
trovasi nella Lettera da me inserita alla fine della descrizione dei me- 
daglioni del -Maresciallo d'Etrécs, pubblicata nel 1808 in Berlino; 
e dove parimente si restituisce l’altra Pelleriniana con la leggenda 
AKIAIIIN. che deve essere A<J>YTAI. cioè A4>YTAltlN. ossia 
degli Jfilei della Macedonia, la cui città era Jphjlis. 

Pag. 4- et 6 . lab. I. (ìg. io. et i5. Alabanda Cariae, et Area Insula 
Ponti. 

Sotto questi due numeri è incisa la stessa medaglia, ed attribuita 
a due differenti città . In quella di n. io. si legge da voi nella 
parte supcriore, ed inferiore A A. ma le quattro lettere ivi scolpite 
non ammettono una tal divisione, perocché debbono esse leggersi 
unite, onde formare il principio della parola AAAA. per Lalassis, 
e non alabanda città della Caria. — In quella di n. i5. leggete APEA, 
come se fosse un’Isola cosi detta del Mar Nero. A me per altro sembra 
esser’ ella simile ad una pubblicata nel Museo Arigoni(i)oveapparisce 
la voce retrograda di PANA, che da me si attribuisce a Phalanna 
della Tessalia; oltre a ciò son persuaso, che tali medaglie sono amen- 
due di conio Tessalico. 

Pag. 8 . ef 9 . tab. II. fig. a. et 3. — Athenae . 

La leggenda A 6 IINAZ. NIKH4>OPOY. vi ha fatto assegnare 
queste medaglie ad Atene; era però meglio attribuirle a Pergamo della 
Misia; e fu già da me osservato altrove, che altre simili hanno il prin- 
cipio di quella città in monogramma , che si scioglie in FIEPr . siccome 
ancora apparisce nei suoi Cistofori. La Stella, che orna la Celata di 
Minerva , è altresì particolare alle medaglie di Fdetcro. 


(1) Tom. I. lab. X. fig. 99. 
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Pag. 1 1. lab. t.fig. 9. — Carne Phoeniciae . 

Caput muliebre tiara ornatum . ». KAPNEITAN. Navis, eupra 
clava JE. 3. 

Non può essere questa medaglia di Carne della Fenicia. La falsa 
lesione, che voi date, dev’ esser senz’altro derivata da difetto di con- 
servazione della medesima, e mi pare che sia simile alla pubblicata 
dal Combe (1) nè non ben letta , e determinata neppur da esso. 

Vedrete qui la descrizione di alcune di Cnido della Caria, tra le 
quali si troverà anche la vostra . 

1. Caput Apollinis laureatum. ». KNI. AKPO. Prora navis, infra 
spica . li 5. 3. Mionnet Descrip. des med. n. a ai. sub Cnido Carne. 

Di questa dunque di Cnklo è compagna la vostra che date a Carne. 

1 . Caput Apollinis laureatum. ir. KNI. MOIPIXOY. Prora 
navis, infra clava. JE. 3. Mionnet l. c. n. ai3. et aa4- 

3. Caput Apollinis laureatum. ir. KNI. Prora navis, infra uvae 
racemus. JE. 3. Mionnet l. c. n. aa5. 

4. Caput Veneris. iy. KNI. n Y © fi N . Prora Navis. JE. 3. yide 
Lettere e Disser. T. iy. p. 117. n. 1. 

5. Caput Veneris. ». K NI. A AMON . Prora Navis, supra clava, 

a s. pileus cuin astro . JE. 3. Mai. Hunt. tab. 3./fg. 1 8. sub Almo Moesiae 

w , A AMON , AAMON , , 

Ini. sed perperam jjqj loco KNI et non AAMON I fi N, 

Penso di' non aver più bisogno di moltiplicare, come lo potrei 
fare, questi confronti, tra i quali voi troverete senz'altro sufficienti 
riprove dell’errore da emendarsi nel modo indicato. 

Pag. i3. tab. IL fig • i5. — Cephaloedium SiciUae . 

Absqoe epigraphe . Caput Apollinis laureatimi , ». Figura, stane 
(Apollo nudus ads. )d. ignotum quid ( plectrum ) s. lyrae ( cortinae 
( imponine ) intinti. In area AI.( ....AI. id est AA AIE A£. et (in area) 
(APX) in mon. M. a. p. 

Nel riportare la vostra medaglia, mi è riuscito di rettificarla, e di 
darne la sua vera descrizione, notando, che il tipo d’ Apollo con la 
lira espresso in questa medaglia non conviene alia città Sicula di 
Cephaloedium, a cui l'attribuite, come neppur le due lettere AE> 


( 1 ) Min. Uu.lt. ub. 3. fig .8. 
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e il monogramma delle lettere APX, le quali unicamente rimangono 
della sfigurata leggenda, e son da voi intese forse per KE4>, quasi 
principio diCefhledio, mentre esse denotano AA AlSAE.cioé d 'Alesa 
città della Sicilia, e Archonides, il di lei fondatore, e perciò distinta 
per Alaesa Archanidet . Vedi Torremuz. Noni. Vet. Sicil. 

Pag. ai. tab. III. fig. la. — Heraclium Chersonesi Tauricae. 

Caput Herculis (imberbe) leonis exuviis tectuin. Absque epi- 
graphe . Clava , Arcus (leonis exuviae) pharetra . AL a. 

Lo stesso Torremuzza (t) m' autorizza a decidere, che tal meda- 
glia è di Cephaloedium della Sicilia, e non d' Eraclea del Cbersooeso 
Ta urico . 

Pag. a3. tab. IV. fig. i. — Lacanatis Pars Ciliciae . 

Caput muliebre spicis ornatura . a. A AK Lyra. /E. a. 

Non son persuaso che questa medaglia sia d'una tal sede, poiché 
non se ne conosce veruna analoga, che ce ne assicuri; e non può ad 
una simil mancanza supplir quella pubblicata da Pellerin , ove si legge 
MEAITAIUN. e non A AKANATftN. per conseguenza la meda- 
glia potrebbe dire A AK IAA . KftUlN. 

Pag. 37 . tab. IV. fig. il. — Megara Sicilia é. 

Caput muliebre spicis ornatura, w. ME - in area numi. vE. 3. 
Stando alla sede data da Pellerin a questa medaglia, cioè a Megara 
Sicula, non avremmo nulla da replicare, se quella fosse indubitata. 
Così fatte medaglie non si trovano in Sicilia, ma bensì nel Peloponneso, 
e son credute piuttosto di Metterle, che di Methaua,come altri sup- 
pongono . 

Pag. 3a. tab. V. fig. I. — Pelusium Aegypti . 

Caput imberbe galeatum . nEAYCION. Bos stans. In ter 
entra N. IE. 3. . 

Per attribuire questa medaglia ad una città dell’Egitto, bisogne- 
rebbe prima sapere , se quella regione suoleva averne di simil fatta . 
Io per me son d'opinione, che una tal medaglia per esser in cattivo 
grado non sia stata ben letta; e seppur dovessi avventurare quel che 
io ne senta , direi esser (lessa una medaglia di Pella città della Mace- 
donia; e la sua descrizione è la qui appresso . 

Caput Palladi* galeatum . y. IÌEAAHE.Bos stans, superne 
mou. infra mon. ( n.° a5 ) AE. 3. 

( 1 ) Sicil. Num. Vel. uk. ili. fig. {. 
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Pag. 3a. tab. V. fig. i. — Petra Marmarìcat . 

Caput Herculis leonis spolii* tectum. ». 17ETPEINON. Mtilier 
stolata ad s. sta ns d. elata facem, s. columnae innixa. iE.3. 

Per assegnarla a Petra della Marmarica, ch’era un porto , non si 
accorda V E thnicon, o sia il nome nazionale, che do vrebb’ essere 
nETPAIOE. e non 1IETP EI N OS. E sospetterei, ch'essendo la 
sua lezione ambigua, si potesse ancora interpetrare per nETEAINflN, 
per la città di Petelia e suoi abitanti Petelinj , ai quali bensì convengono 
> suoi tipi . Ciò non ostante per un’ altra pubblicata nel Catalogo del 
Museo Regio Danese, un poco viziata nella leggenda di 176 TP. ..NflN. 
che si supplisce in 176 TP6 1 Nft N . come nella vostra, v’ è al presente 
tutta la ragione di stabilire, che tanto la vostra quanto essa è medaglia 
Sicula, espropria dei Petròli (nETPINOI) così detti da Diodoro Siculo, 
e Petrini egualmente da Plinio . Il suo nome è al di d’oggi rimavo nel 
sito detto Petratta, o le Petralie. t 

Pag. 34. tab. P. fig. 5. — Phocis. 

Caput Bovi* adversum infidi* ornaturti . ». 4>AAAIK0T. in corona 
laurea. dE. 3. 

Se non è sbaglio dello stampatore, e anco dell’incisore, la sua 
vera lezione è <t>A A A1KOT, e si aggiunga, che un'altra simile esiste 
nel Museo Hedervariano , e vi si legge ; T I 

<J> A 
A AI 

KOY. e prendendosi la leg- 
genda per un altro verso , vi si leggerebbe 17 O A 

TPH 

N I D N. Laonde non è mera- 
viglia, se l’ estensore del Catalogo del Museo Hedervariano la pubbli- 
casse sotto Poliremo di Creta ( P.I.p. 176. n. 4298. tab. XVIII. fig. 409. ). 
Pag. 35. lab. y. fig. 9 . — Pisaurum ymbriae . 

Caput muliebre tiara ornatum . ». 17 IC. Vas monotum . Infra 

notae II II. OOO. dì. 3. 

In verità la sede data a questa medaglia è troppo arbitraria . Varie 
medaglie greche di Pario sono state da voi descritte; senza poi avvertire, 
che a Pario eziandio in seguito divenuta Colonia, appartiene la presente: 
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j' / ‘ Caput Cereri® diadema tum. . ». MVC PIC. 

1 IVIH.DD. Vasmonotum.jE. 3 . 

Vedi Morell. Thes. Impp. tal>. 3 . fìg. 7. in lui. quid. — MionnetT. a. 
p. 577. n. 4 > 8. e il Tomo Terzo delle mie Lettere p. 3 i. n. 1. fìg. 18. 
Pag. 37. lab. F. fìg. la. — La piccola medaglia autonoma di Samo 
descritta sotto questo numero, non porta da andie le parti una mezza 
nave, poiché in una esiste veramente un simil tipo, ma nell' altra ha 
da essere la metà d’un Toro, e non la medesima mezza nave, che per 
esser fàcilmente la medaglia frusta , ha latto travedere il disegnatore. 

Ecco la descrizione di una del Museo Hedervariano, che appartiene 
a Samo, e che fu malamente descritta dall’autore dctCalatugo (1) sotto 
Cassope d’ Epiro, e servirà a provare quel tanto che da me si è avanzato 
intorno alla vostra. . 

ZAMIfiN. Prora Navis, superne piscis. *. Dimidius taurus , 
superne B A T T O E . JE. 3 . 

Pag. 3 q. lab. F. fig. i 5 . — In questa medaglia battuta in Tanagra 
della Beozia in onor di Coinmodo figurato con testa giovanile, e col 
solo titolo di KAICAP. si deve correggere la voce iniziale ct’AYTO- 
npxrxp in quella d'ATPi)A<o«. 

Pag. 41. lab. FI. fig. 1. — Sembra inesatta la vostra leggenda 
nella medaglia dei Tessali; ed in vece di <t> E P E N O. ©PAIlTHE. 
leggerei <J>EPEKPATHE. per nome di magistrato, e in seguito Gl’ Al. 
per altro nome simile , ma tronco , seppur non vi si debba leggere 
IATO.... 

Pag. 43 . lab. FI. fìg. 6. — Thyrreum Acamauiae . » ' 

Caput imberbe (Apollinis ) laureatum . ». ©TPH . Apis. AE. 3 . 
Questa similmente è malamente letta ed attribuita , e sull' esempio 
di altre ben chiare si ha da leggere K O P H . per Carena città dell’ Isola 
Ccos , oggi Zea ■ Su di che prese abbaglio anche Combe' (2) leggendovi 
OTP. e conseguentemente ascrivendola ad Elyro di Créta. Una pure 
ve ne ha somigliante alla vostra, riportata tra le incerte nel Museo 
Pembrockiano ( 3 ) ed a questo proposito non mancai di farne cenno 
nel Tomo Vili. Lettere p. afi. 


( 1 ) P.l.p. i3i.b. 33go. (») Mus. Huat. ub, fig, si. (3)P. H.l»v. 1 5 . fig. J. 
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Pag. 44 - ,(, b Vl.fig. 7. — Turni Bìthyniae . 

Caput imberbe galcatura . ». T IEI. Tridens. IE. a. 

Che nelle medaglie di Tio si trovi scritto TI ANO N , c anche 
TEIANON è maniera usitata; ma che la voce di TIEI-stia per Te OC, 
latinamente TI VM, io non ne resto persuaso, perchè credo la suddetta 
voce esser tronca, e mancaute di altre lettele facenti il vero suo nome, 
e sarei piuttosto inclinato a pensare, che volesse indicare Troezene, 
anzi che Tio; poiché una simile intelligenza è coadiuvata dai tipi della 
testa di Minerva Polla, e del tridente Nettunio, i quali son proprj 
della città di Troezene. 

Pag. 46 . tab. PI. Suppìem. fìg. 5. — Xios Insula . 

X A AH H . Sphinx alata sedens . 9 . XIOE. niE4> ANHd>OPOE. 

Diota , in area botrus . JE. 3. m. 

Non credo che in questa medaglia debba leggersi X A A II H ; ma 
bensì XAAKON. parola denotante il valore della moneta , atteso che 
in altre si ha la voce AI X A AKO N . che ne denota il valore doppio. 
Non convengo tampoco nella lezione niE0ANH<t>OPOE, in vece 
della quale leggerci ETE<1<ANH<I<OPO E. 

Pag. 47. tab. PI. Suppl. fìg. 7. — Delos Insula . 

Avis volaus ad s. a. AH. in coroua laurea. /E. 1 . 

Le due lettere AH. non stanno pel principio di AHAIflN. ma per 
quello d'un nome proprio, come AHMHTPIOE. e simili; ed in con- 
seguenza è questa una medaglia ovvia di Sicione dell’ Acaja . 

Pag. 48. tal>. Pl /ìg. 8. — Nola Campaniae . 

Caput imberbe galeatum ad s. sopra N fi. 9 . Eques armatus de- 
currens . JE. a. 

Non ne approvo neppur la data leggenda di NO. per Nola, e 
preferisco quella, che vista con ordine retrogrado dalla parte della 
testa di Pallade, porterebbe il nome di STPAKOEIUN, e si può 
vedere l’analoga nel Torremozza . Sicil. VeL Num. tab. LXXXI. figg. 
la. et i3. 

Pag 5a. tab. Pll.ftg. 5. — Attalia Pamphjrliae. 

Caput Herculis barbatum nudum . 9 . ATTAAEATfl. . Telespho- 
rus stans . /E. 3. 

Fu da me dimostrato in altra occasione, qualmente le medaglie 
scritte come sopra, non sono d' Attalia della Panfilia, ma sibbene di 
quella della Lidia . 
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Pag. 58. tab. PII. fig. 16. — Naxus Insula . 

Caput Racchi barbatimi beile ra revinctuin . I.itcrac N A . extritae . 

». ET Pili . Diota. /E. 3. 

Per il cattivo essere della medaglia non vi è stato probabilmente 
agevole il dicifrarne la lezione genuina, e per conseguenza avete letto 
ETPin. in cambio di KKTPII OPIOS. cb'è nome ili magistrato. 
La medesima appartiene all’Isola di Geo, o sia Zea. 

Pag. :x). tab. PII. -fig. i8. — Pallenses Cephalleniae . 

Palmae ramus, utvidetur. ». LIA. Hircus stana. E. \. 

Lo stesso cattivo stato della medaglia presente ha dato per avven- 
tura occasione alla sua nou retta lezione; onde che, in vece di 17 A. 
pe’Pallensi di Cefalonia, si dee leggere 17 API. per Pario città della 
Misia , ed eccone la veridica descrizione . 

LIA 

P I Hircus ad s. stans. ». Spica. f. 4- 
Pag. 5g. tab. PI I.fig. 19. — Pariura Mjrsiae . 

Caput imberbe (Bacchi) bedera coronatum. ». 17 A P I. supra IN. 
Thyrsus, in area botrus. iE 3. 

Dubito altresì dell’attribuzione di Pario data alla surriferita ,e son 
convinto ch’ella sia d' Andros Isola aneli’ essa dell’ Arcipelago . Vedi 
Peilerin Ree. III. pian. 89. fig. 4. 

Pag. Co. tab. PI I. fig. aa. — Parium Mysiae . 

Animai mihi ignotum gradiens. ». 17API. Glatlius in corona./E. 3. 

Quando le medaglie non son ben conservate, le descrizioni che 
se ne fanno, il più delle volte sono erronee, ed allena fa di mestieri 
il ricorrere a qualchun’altra chiaramente leggibile, com’ è la seguente. 

Bos ad s. flexis ant. pedibus. ». II API. Taeda intra coronimi. /E.3. 

E qui pongo fine alle mie osservazioni, pregandovi a farne quel 
capitale che può meritare la Scienza Numismatica, in vista della quale 
e per il suo unico avanzamento, e nou già per aleuti rancore mi sotto 
indotto a ridurle in scrittura; ed all'istesso oggetto di facilitarne lo 
studio, ho stimato ben fatto di riportarne cou orditi Geografico quelle 
stesse medaglie già da voi pubblicate . 


/ 


DESCRIPT IO 

Numorum Veterum Populonim et Vrbium 
qui editi fuerunt Londini anno 1812 . 
ab Eduardo Harwood . — 

Et nunc a nobis ordine Geographieo dispositi 
prodeunt adjectis quibusdam notis . 


HISPASIA B A ETICA. 

3 A C I L I. 

1. Caput Bacchi barbatum hcdera coronatimi. *. SA CI LI. Eque* 
gradii* us . Ai. f. l. Tal*. V. Jig. io* 

L V C A N I A. 

T H V R I V M. 

2. Caput Palladis galeatum . «j. 0 OYPIH.. Taurus Corna peto 4 

superne A P. inferni* III. in imo pisciculus . AE.2. Tab. V. Jig. 5 . Utruoì 
numus hujusce moduli sit subaeratus ? Ilujusmodi reperiuntur aeuei legitimi, 
■ed tertiae formae . 

BfiVTTII, 

CROTOR. 

3 . Caput Herculis barbatum leonis exuviis tectum, supra Al. 

ìy. K P O . Aquila leporem devorans . AL 3 . Tab. V. Sappi. Jig. 6 . 

SICILIA. 

AB ACE XV M . 

4 > Caput imberbe, vel muliebre. 91. AB A. Scrofa gradiens . AE. 4 * 
lab. VI. Suppl. Jig. 2. 

A L A E 9 A • 

5 . Caput Apollinis laureatimi. 1 y Al. Apollo nudus 

barbatus capite radiato ad s. staus d. ramum , s. Lyrae cippo impositae 
innixus, ante APX. in mon. id est ARCHONIDES. Tab. II. Jig. i 5 . sed 
ibi perperam sub Cephaloedio Siciliae . Supple AAAllAI. Similem vide 
apud P. T. M. Tab. XII. Jig. 12. 

C A M A R 1 X A. 

6. Caput Lanrae. 9?. KAMA. Noctua stana, juxta lacerta, et 
hordei granum , infra tres globuli . jE. 5 . Tab. II. Jig. 8. 
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CATANA. 

7. Caput barbatum Neptuni ad s. y. K A. Tridcns, juxta piscis. A*. 3 . 
Tab. II. Jig. 11. An restiluendus hic numus Carysto Euboeae ,rui utergue 
typus proprie convertii? 

8. Fluvius ad s. dccumbens nudila d. cornucopiae , s. urnae innititur. 
y. KATANAldN. l’ilei Dioscurorum astria insigniti, infra caput 

Leonis inter mon. JE. etM. / E.2. Tab. IL Jig. 10. Simiiis extat apud P. T. 
M. Auct. I. Tab. III. Gg. 7. 

C A E PI 1 ALOE D F V K • 

Caput Ilcrculis imberbe rictu Leonis tcctum . y. Sine epigraphe • 
Spolia Leonis, arcua ( repone pharetra) et clava . JE. 2. Tab. III. Jig. 12* 
sed ibi sub Heraclio Cherson. Thauricae . 

10. Caput Herculis barbatum et laur. y. XE 4 >A (sic). Leonis 
exnviae , clava , et pharetra cum arcu . Ai. 2. Tab. VII. Jig. 6. 

E N N A. 

11. M. CEST Caput Cereria velatum et spicis coronalum ad s. 

- y. MVN. HENNA. Duae mulieres in citis quadrigis . Ai. 2. 
Tab . VII. Jig. 11. An melius in hoc numo \ ritinto: Uaptus Proserpinae 
exhibcatur ? 

XKNA'EIfVM. 

12. Caput Jo vi s barbatum lanreatum et flore Ioti insignilum , pone E. 
y. M EN A IN UN . Victoria bigam agens . JE. 3 . Tab. IV. Jig. 12. 

PEtinii. 

1 3 . Caput Herculis leonis spoliis tectum. Hf. rTETPElNUN. Mulier 
stolata ad s. stans d. elata laedam , s. coluumae inni va. /E. 3 . Tab. V. 
Jig. 2. sed ibi sub Petra Marmaricae . 

TÌNDÀ 118. 

14. Caput Neptuni barbatum . y. TYNAAPITAN. Tridens 
inversus . JE. 3 . Tab. VI. Jig. 8. Numus Anecdotus . 

THRACIA. 

A B D E R A . 

1 5 . ABAHPITEHN. Caput Apollinis intra quadroni . y. Ghryphus 
alatus, sub pedibus clava. /E. 3 . Tab. I. Jig. 1. 

MACEDONIA. 


ACA.NTDV8. 


16. Caput imberbe galeatum ad s. 
Tab. I.Jtg.2. 


9. A K 

AN. 


intra rotae radios. /E. 5 . 
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17* Caput Hereulis imberbe loonis exuviis tectum . or. $1 Al FI 17 ..* 
Tripus,juxta clava et liordei gramtm. .E. 3 . Tab. V. Jì g. 4 * \unius ohvius . 
rnF.88 AL ORI C A . 

ìB. Caput Dianae (mclius Racchi ) . BESSAAONlKIC.(«’c) 
Botro» , infra raon. ( n. 8. ) AL. 2. Tab. VI. Jig. l\. 

T II f. S $ A L 1 A. 

19. «DEPENO. 0 PAI 7 THL. Caput Palladi» galontum. 19. ©ESSAAflN • 
Kquus frenatus subsultaus , aule hordei spica . .E. 2. 'l'ab. VI. Jig. \. Lectio 
in Antica erronea, prò <I>EPEKPATH£. 0 P A S. vcl SAIO.... 

20. Alius , sed cuoi N Y£ . in Antica . /E. 3 . Tab. VI. Jig. 2. 

2 1 • Caput Jovis laur. ad s. Equus liber currens ad 9. superne 
a strino , sub equo mon. (n. 19. ) E. 3 . Tab. VI. Jig. 3 . Niunus dubius prò 
bar. sede. Restituendo* videtur Arpis Apuliae. Vide alium buie similem in 
Mtis. ilederv.tab. JV.Iig. 92. inter inccrtos editum età me re&titutum ut supra 
cum vero suo mon. quod solvitur in A P II. prò Arpis • 

L A R I 8 S A . 

22. Caput Medusae adversuin passis crinibus. ly. AAPI.Equcs de- 
• urrcns cum basta , infra M. .E. 3 . 7 'ab. IV. Jig. 5 . 

MALICNSES. 

23 . Caput Palladi* galeatum . ly. M A A I E il N . Vir nudus sagitlani 
emittens, infra clava . yE. 3 . p. Tab. IV. Jig. io. 

ACARNAN 1 A. 

L E V C A 5 . 

24 - Caput Apollinis laureatum . iv. AEYKAAIQN. AAMYA . Lyra* 
AL. 2. Tab. IV. Jig. 6. 

25 . Caput Herculis Leonia spoliis tectum. $. AEYKAAlflN. <M AClTAS. 
Lvra. E. 2. Tab. IV. Jig. 7. 

26. Caput idem. *. AEYKAAIQN. AHNAPETOS. AL. 2. Tab. IV. 
Jig. 8. In aliis luculenter legitur AH M APE T OS. 

27. Caput idem . % iy. AEYKAAlilN. AAAPONlA. Clava, omnia 
intra duo* quercus nino! , vel intra queruam. /E. 3 . Tab. VII. Jig. l 3 . Lectio 
A A A P Q N 1 A . duina , et erronea ut videtur . 

28. Caput Apollinis laureatum. Ifr. AEY. in prora Navis, infra M. 
AL. Z.Tab. VII. Jig. 14. 

A E T O L I A, 

* 

29. Caput Apollinis laur. qr* AlTHAflN . Cuspis , mandibula apri 
et bolrus , in area K A. AL. 3 . Tab. I.fig. 7* 

3 0. Alius , cum A A E. vcl potius A A E . AL. 3 . Tab. I.Jìg. 8. 


r 
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31. Caput Atalantae pctaso tectum . tu. A ITfltAQN. ( hit. joit. ) 
Cusjiis et botrus . A. 3. Tab. I. Jìg. 9 . 

L O C R I S. 

AKPHI88&. 

32. Caput Jovis barbatimi . ly. AMd>lE£EQN. Maxilla , venabulum , 
medio astro inter bolrum, et raon. ( n. 20 .) A,. 3. Tab. VII. Jìg. 2 . 

LOCRI OPVIfTII. 

33. Caput Herculis imberbe spoliis leonis tectuni . 91 . Oli. Botru 9 

cum vite et pampini? . A. 3. Tab. IV. Jìg. 18 . 

PHOCIS. 

34 . Caput Bovis adversum infulis ornatum . ly. 4>AAAlKOY. intr® 
lauream . A. 3. Tab. V.Jìg.S. sed ibi minus recto 4>AAAIK0Y. 

35. Caput idem. ly. iu laurea . A. 3. Tab. V.Jìg.b. 

5G. Caput l'alladis galeatum cristatum adversum. »y. «MI. iu laurea. 
A. 3. p. Tab. V.ftg. 7 . 

37 . Caput idem. ly. <M1. iu mon. intra lauream A. 3. p. Tab. V.fig.b. 

DELPHI. 

lladrianus . 

4o A API ANOC. Caput Hadriani laureatum. 9 -. AÉA^ON. 

Corvus lauri ramo insistcns . JE. 2. p. Tab. Ili Jìg. 1 . Numus Anecdota s . 

E L A T E A . 

3g. Caput Neptuni barbatuli! ad s. iy. EAATEflN . Prora navis , 
pone ramus . A. 2 . Tab. Ili. Jìg. 2 . Numus Anecdotus . 


B O E O T I A. 


* T A N A G fi A. 

Comrnodus . 

40. AYP. KOMOAOC. KA1CAP. Caput Commodi juvenile nudum 
cum chUiuyde . ly. TANATPAlwN. Templum distylon , in quo mulier 
stolata stans d. data spìcas , juxta ara ignita. A. 2 . Tab. V. Jìg. i5. sed ibi 
ATT. prò AYP. 

T H E B A E . 

41. Caput Bacchi Indici . ry. 0F.B. Dieta. A. 4- Tab. V.Jìg. 17 . 

42 . Caput Herculis barbatum spoliis leonis tectum. ». 0EB. Clava 
et sagitta . A. 3. Tab. V. Jìg. 18 . 

ATTICA. 

A T H F. N A B . 

43. Facies Mcdusae. ly. A ©E (vide formatn lit. E. sub n. 2 i.) 
Minerva gradiens d. bastam , fi. exlenta . A. 2 . p. Tab. 1. Jìg. 17 . 
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44- Caput Joifis barbatimi diadematura . nr. A0E. Diota intra lauream . 
yE. 2. p. l'alt, I. Jig. 18. 

45. Caput Minerva© galcatum . i*. A0E.Iuppiter stana d. demissa 

fu Ime n , s. cxlenta . /E. 2. p. Tab, Il.Jig . t. 

46. Caput Apollinis laureai uni , sub quo TPIA. A0E. Noctua 
Diotae •jacrnti insistens . yE. 3. Tab. Il.Jig, l\. 

Vox T PI A nova . Incertum an posita sit prò TPIA22APION. vel prò 
nomine magt&Lratus decurtato . 

47- Caput Palladis gal. q<. A 

0 E . Noctua prorae navis insistens. / E . 3. 

Tab. n. Jig. 5. 

48. Caput idem ad s. flr. A © H . Noctua stana , infra boriici granum , 
omuia intra oleaginam . JE. 4* Tab. IL Jig* 6. 

49* Caput Apollinis laur. 9. A ©E. Lyra . AE. 2. Tab. II. Jig. 7. 
ULA mi s Insula . 

50. Caput Dianae. 1*. £ A AA. Clypeus, in cujus medio paraxonium • 

AE. 3. T ab. V.Jig. 1 1 . 

A C II A I A . 

51. Caput Jovis barbatula, fy. AX in mon. (n. 18.) intra lauream. 
AL. 3. Tab. l.Jig . 4- 

5a. Caput imberbe. $. AX. in medio numi , circumquem I1EIN ATU1N. 
AL. 3. Tab. I. Jig. 3. Confer Eckhelium Niun. Vet. pag. 229. sub Hamaxia 
Ciliciae . 

81CTOR. 

53. Avis volans ad s. qr. AH . intra lauream. yE. 3. Tab . VI. Suppl. 
Jig. 7. sub Deio Insula . 

54. Iuppiter ad s. stans d. victoriolam , ante mon. (n. 22. ) . 

#. HKTONinN. AXAIDN. Mulier ad s. sedens d. coronam, a. 
liastam . yE. 3. Tab. VI* Suppl. Jig. tfi. 

E L I S. 

1 n s v l a e ad Eliderti . 

ZACTNTHVS* 

55. Caput muliebre (Dianae) corona fastigiata teetnm. iy. 2 A . Cervus 
stans . AE. 3. Tab. VII. Jig. 24. 

56. Caput imb. galcatum ad s. qr. Mon. (n. 25. ) in area numi. AE. 3. 
Numus depictus ad pag. xn. ejusdem Operi*. 

ASTERIA. 

57. Caput imberbe, iy. A. intra radios astri . yE. 4* Tab. 1. Jig. 16. 

MESSENE. 

58. Caput Cereri» spicis coronatimi . bk ME. in area numi . yE. 3. 
Tab. IV. Jig. li. sub Megera Siciliae . 
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LACOR 1 A. 
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I i CEDAI M 0 Pf . 

59. AAKEC.... Caput Pati. gal. AA. AP 1 CTANA. Dioscuri pileati 
stantcs ex adverso hastis innixi intra laurcam. A. 3 . Tab. iy. Jig. a. 

60. Caput muliebre. 

9. A A. Aquila atans et duo moti. ( 24. et a 5 .) X. 3 . Tab.IV. Jig. 3 . 
AAGOLIS. 

CLEOME. 

61. 1 Vomeri magistratu» extritum. Juppiter ad a. stana d. victorìolam, 
a. bastain. ». KAliflN AU 1 N. AXA 1 QN. Mulier ad a. sedens d. coro» 
nam , a. bastano . A. 3 . lab. 1 . Jig. 5 . Numua male descrjptus et tributus. 
Nurnus Anecdotus . 

EPIDAVRVS. 

62. Caput Aeaculapii laureatum . 9. EI 7 . in mon. (n. 37. ) llygia ad a. 
gradicua d. pateram, 5. serpentem, pone mon. (n. 36. )AÈ. 3 . Tab. III. Jig-i. 

T H T R E A. 

63 . Caput imberbe . ». 0 . cuius fo rinarri ride sub ( n. 3 o. ) Pharetra . 
AL. 3 . Tab. VI. Suppl. Jig. il. 

ARCADIA. 

ALEA. 

64 - Caput barbatum ad a. 1». A A E H N . Mulier aneti currenti 
insideus. Ai. 3 . Tab. I. Jig. 11. Numus Anecdotus . 

C#ET A Insula. 
a a s 1 n o e . 

65 . Caput muliebre cum veste ad collum. ». APEI. Mites stana d. 
bastoni , a. clvpeo iuuixus . -E. 3 . Tab. TU. Jig. 4. Simili: in Mus. Hunt. 
lab. 7. fig. > 3 . 

PHAESTVS, 

66. Caput imberbe galcatum . ». <t>. Boa Cornupcta ad a. A. 3 - 

Tab. V.Jig. 3 . 

E V B O E A Ìnsula . 

67» Boa atans, superne clava . 1». ETB. Rotrus, juxta, astrum. >E'. 3 . 

Tab. III. Jig. 8. 

68. Caput muliebre velatum . ». ETBO 

. 1 CN. cum mon. ( n. IO. ) in 3. 

linea intermedie sed inverso . Bos comupeta . A.. 3. Tab. III. Jig. io. 

69. Caput Jovis Ammoni: barbatum laur. ad a. e. ET. Tridena. 
A. 2. Tab. III. Jig. li. Numus Anecdotus . 
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70. Caput Palladis galeat. superne ET. 1 y. Rotrus. Ai. 3 . Tab. III. Jìg. q. 
In numis similiLus Locrorum Epucphyriorum legitur EY. et in 

aversa AOKPfìN. A11 et in hoc numo ? 

C A R ystvs, 

71. Protomc juvenilis cum sceptro transverso. mi. K A 

P T. Del pinoti* 

ad s. Ai. 3 . Tab. II. Jìg. x\. Numus Anecdota* . 

CH&LCIS. 

72. Caput Junonis adversum elegantèr ornatum . 9. XAA. Aquila 

volans serpentelli unguibus tenet, juxta spica. E. 3 . Tab. II. jìg. 16. 

73. Caput muliebre cleganter ornatum. XAA. Aquila volans ser- 
pentem rostro et unguibus tenet, superne tridens. /E. 3 . T. VI. $uppl./ig. 4 * 

E R E T R I A. 

7^. Caput muliebre velatum ad s. 
mi. AM<H 

N 1 KOS Dos ad a. jacens . .E. 3 . Tab. III. Jìg. 5 . 

EPETPIE . . . 

HIST1AEA. 

75. Caput muliebre bcdera coronatum . ri. Il TI. Bovis facies 
corollis ornata poue botrus . E. 3 . Tab. III. Jìg. 16. 

76. Caput idem . 9. ISTI, li ovis pars anterior , superne tri pus . 

A. 3 . Tab. III. Jìg. 5 . 

INSVLAE AEGAEI MARIS. 

AIDIOl. * 

77. Caput Bacchi Indici . AN 

A P. Tripus. A. 3 . p. Tab. I Jìg. 1 - 4 - 

78. Caput Bacchi imberbe hedcra coronatimi . 9. ANAPI Thyrsus , 

in area botrus. A. 3 . Tab. Vll.Jig. 10. sed ibi IN. et I 1 API. et perperam 
Vario Mysiae tributus . 

C E o S . 

7g. Caput Bacchi Indici. 1 ». ETPIll,... Diota cui imminet Lunula* 
A. 3 . Tab. Vll.Jig. 16. sub Naxo Insula . 

carthiea urbs Ceae . 

80. Caput Arìstaei barbatula et laur. ly. KAP. Botrus. A. 3 . Tab. II- 
Jìg. ia. 

comi! «rbr Ceae . 

Ri. Caput Apollinis laur. iy. KOPH . Apis. A. 3 . Tab. VI. Jìg. 6. 
sed ibi perperam ©YPH. prò Thyrreo Acarnaniae . 
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i v l i >9 urto Cene. 

82. Caput muliebre w. IOT. Botrus . Ai. 4 * Tah, III. Jig. 18. 

10 5 . 

83 . Caput Horaeri diadciaatuin . 9. IHTilN. Pallns stana hastam 

Tibraus . AL. 2. Tab. Vll.Jig. 12. 

MELOS. 

84 * Caput Pali. gal. *y. MBA.... Vacca stana. 3 . Tab. VTJJ.Jig. i 5 . 
H a x v s. 

85 . Caput Bacchi Indici. 9. NA. Diota, superne botrua. AL. 3 . p. 
Tab. IV. Jig. i 5 . 

86. Caput idem ad s. 9. N A. Diota , pendente ex ansi» hinc inde 
hederae folio, supra botrus. AL. l\. Tab. VII. Jig. 17. 

T E M V S . 

87. Baccbus togatus et in occasum rcspicieus , d. data, s. tlivrsmn , 
•taus inter prorain navis et delphinum . ty. TU NI fi.. Neptunus ad s. 
atans serainudus , d. trideutcm ad cujus iraum delphinus, s. ad latus. AL. 2. 
Tab. VII.J1g.2Z. Vid. Mus. Tlieup. p. i 3 o 4 *»ed divcrsimodu dvscribitur . 

ASIA. 

BOSPORVS CIMMERI VS . 

PUANACOniA. 

88. Caput Bacchac hedera coronatum. 9. Sine epigraphe . Corytiui 
«uro arcu et pbaretra, a d. mon. (n. 17.) AL. 3 . Depictus ad pag. xv. et 
Tyrae Muesiae Iuferioris tributila, uuuc numus obvius . 

B I T II Y N I A . 

c 1 v s. 

A 

80. Caput juvenile lanr. 9. v . fv . , . , 

J r J K I Idiota ex qua pernioni duo uvaruua 

racemi. AL. 3 . Tab. I. Jig. 6. sub Acilio Italiac Superiori». 

MYS 1 A. 

AHT àVo'bvS. 

90. Caput Apollinis laureatura . ly. ANTAN. Caput Leonis. AL.. 5 
7 ab. Vll.Jig. 5 . 

Simili» extat in Mus. Brit. et editus a cl. T. Combe tab. 9. fig. 12. 
Numus argenteus Mus. Pembrock. cuoi epigraphe certa ANTAN, pertiuél 
ad liane ipsam urbem, et non Aeuo Tbracine reslitucudus , ut ceusebat 
Neumauuus . 
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LAMPS4CVS. 

91. Caput barbatum (\eptuni) et laureatum. nr. AAM. £quus ma rinu# 
alatus saliens , sub quo tridens . y£. 3 . Tab. IV. Jìg . 4 * 

P a n I v M . 

92. Caput Palladi* gal. pectore tenns iy.HA 

P I. Ara. .€. 3 .p. T. IV.Jig.iy. 

93. Bos ad d. gradi ens , supra monogr. ( n°. 28. ) B?. Il A 

P I . Ara ignita 

encarpis ornata . JE. l\. Tab. IV. Jìg. 20. 

94. n A 

P I. Hircus ad s. stana. ly. Spica. JE. 4 - Tab. VII. Jìg. 18. 
•ed ibi perperam Pallensibus Cepballeniao tributus. 

95. Caput Cereris spicis coronatum . ti. 1 1 A 

P I. Cornucopiae vittatum, 
in imo pars aratri anterior. JE. 3 . m. Tab. VII. Jìg. 20. 

9G Caput Medusae advcrsum . 17 A 

P I . Nottua palma»* ramo insi- 

atens . \. Tab . VII. Jìg. ai. 

97. fios flexis ant. pcdibus ad s. >jr. H A 

P I. Tarda omnia intra coronam 
spiceam. AE,. 3 . Tab. VII. Jìg. 22. JVumus mutilus , sed a nobis sic 
sappia tus . 

. p a r i v M Colonia . 

98. C. G. 

1 . P. Caput muliebre ( Cereris ) diadematum . tu. MVC. PIO. 

IIVLR. DD. 

*Vas monotnm y£. 3 . Tab. V. Jìg. 9. Nuraus valde vitiatus , et perperam 
Pisauro Vmbriae inconsulto tributus ; sed a nobis sic in integrum rcslitutiis. 
P E R fi A M V s. 

99. Caput Palladi* galeat. astro insignitum. 9. A 0 HNA£. NIKHd>oPoY* 
Noctua alia esplicati» ex adverso lauri ramo insistens , in arca Al. AL 3 . 
Tab. II. Jìg. 2. 

100. Caput idem . t». Eadem epigraphe . Typus idem, sed in area 

A. AP. A:. 3 . Tab. II. Jìg. 3 . Vterque nuraus sub Athenis descriptus • 

PERE E RENE. 

101. Protome Palladi» cum aegide, protuberantibus duobus serpentibus. 
H. nePriePUNIQN . Botrus. AL.Z. Tab . VI. Jìg. 9. 

TROAS. 

ALEXANDRIA TrOOS . 

102. Caput Apollinis laureatum adversum. Br. A A E 

-s AN. Lyra, sub qua 

mon. (n. 29. ) omnia intra laureata . JE. 2. Tab. I. Jìg. 12. 
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lo 3 . Caput Apoll. lanr. ». AAESAN. Equus pascens , ante duo 
palmac rami decussati, sub equo mon. ( n. 1 1. ) AL. 3 . Tab. I.Jig. l 3 . 

DA R I) a x v s . 

10/f Eque» armatila decurreos , infra thyrsus . ft. A A P A A. Gallus 
spicae jacenti insistenti . vE. 3 . Tab. II. Jig. ai. 

1 L 1 V M . 

10 5 . Caput Palladis galeatum . ». IAI. Minerva Ilias ad s. gradicus 

Capite tutulato, d. Iiastam taeniis oruatam super bum. dext. tenct , s. colurn 
vel taedam . A. 3 . Tab. III. Jig. l 3 . 

106. Caput idem . : or. IAI. Mulier gradiens ad d. (Minerva ut supra) 
d. hastnm super bumerum tenet , s. incensante spica, umilia intra laureali» . 
AL. 3 . 7 ab. lll.jìg. i 4 - 

107. IAI. Lupa gemellos lactans ad s. ». EKTflP. Ilector armatus 
•ad s. stans ( irruens ), ante signuiu Medusae incusum , ut in Abydi numis . 

Ai. 2. Tab. III. Jig. i 5 . 

OPHHTWI VM . 

108. Caput Hectoris adversum barbatum galeatum cristatum . 

». Epigrafthe detrita, (vel sine hac) Vir nudus ( Buri bus juvenis ) 
getiuflexus d. botrum praeteudit, infra palmcs vel bederae ramus.yE. 2. 
Tab. ir. Jig. 16. 

109. Caput idem. or. 0 <l>P. Idem typus sine palmite. /E. 3 . Tab. ir. 
M- > 7 * 

S I G E V W . 

110. Caput ( Palladis) galeatum cristatum adversum. «y. ElfE. Nortuae 
binar communi capite, juxta lunula . AL. 2. Tab. r.Jig. i 3 . 

111. Caput idem. ». SITE. Noctua stans , juxta lunula . AL. 3 . 
Tab. r.Jig. 14. 

T B tv F. D v 5 Insula . 

112. Bipenni» . ». TE. Bipenni* inter duos botros. AL. 4 * Tab. r. 

M- l6 - 

L E S B V S Insula. 

M mi T 11 SA. 

11 3 . Duo dimidii birci adversi coniscantes , intermedio infra maglio 
botro, ly. M6. Lyra . AL. 2. Tab. ir. Jig. i 3 . Numus Anecdotus . 

M V T I L E N E . 

11 4 * Caput Apollinis radiatuin . ». MT 

T I. Tripus, ex cujus parte 

snperiori lauri ramus promicat inclinatus. ^E. 3 . Tab. ir. Jig. i 4 


i*t>6 

IONIA. 

COLOPHON. 

1 15 . Protone Dinoif CRpilc miiellato, prominente retro pharctra' 

ly. K 0 A 04 >ftNI ... 

EH ITO NO.. Duo rilei Dio scino rum astris insigniti. AL. 3 . 
Tab. VII. Jig. 7. 

Nomea EillTONOr. et non EDlrONfl . legitur in aliis autonomi» 
kiijns urbis. At in alio simili a nubi* descripto habetur METPOAftPOE . 

k p 11 r s v 8 . 

1 16. E^. Apis. ir. XAPMINOI. Cervus stans, superne, pbarctra. AL. 3 
Tab. IH. Jig. 3 

ERYTHRAE. 

117. Caput Bacchi vel Bacihae bedera corona tura cmn corymbis . 

* EPT. 

AYTONO 
M O I . ^ 

AYToNO 

MoY. Superne a s. botms. AL. 3 . Tab. HI. Jig. 6. 

118. Caput Herculis (imberbe) pelle leonis lectum . 

b- Ai Al 

AHMHTPIoY. 

E P Y, Arcus cuoi pha retra, et Clava. JE. 2. Tab. ìli. Jig. 7. 
Tfumus quatcr recusus ; nempe in Antica cum capite Marti» et Astri, ut 
Tidctur ; la Postica cum capite Solis et Palladis galcalae . 

MAGNESIA. 

119. Caput Palladis galeatum. *. MAFNHTftN. 17 AYEA N I A 
MHTPOdflPO . Victoria gradi cns d. elata scutuin ( melius se ri uni ) 
». palinae ramum. AL. 2. Tab. IV. Jig. 9. Numus Anerdotus . 

FIAYEÀN 1 AE. MHTPOAftPOY. legitur quoque in variis aliis numi» 
liujus urbis : TypusVicloriae rarus. Inedita extat apud me descriptio altcrius 
numi , id est : 

Caput Apolllnis laureatimi. *. MAFNHTftN. EYKAHI. KPATlNOT. 
Victoria gradicns d. elata coronato , s. palmae ramum. /E. 3 . Ex Mus. Cous . 

1 NSVLAE ad IONI AM. 

C H 10 8. 

120. Sphinx alata in prora Navis sedens . b. XlOS THAEE. Di ola , 
a d. caduceus . AL. 3 . Tab. II. Jig. 17. 

Lectio THAEI . rlubia prò THAEM«^0{. 

rii. XAAIYH. Spbinx alata sedeus. iy. XlOX. ITIE^ANH^OPOS?. 
D ota , a d. parvus botrus . AL. 3 . p. Tab. VI. Jig. 5 . 

Lectio XAAflH . forsan dubia prò XAAKON. et niE^ANH^OPOX, 
oco IT E 4 »ANH 4 >(JP OE . 
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122. Pars Navis anterior. CAMION. Alierà pars Naris et tridens « 
yE. 5 .p. Tab. V. Jig. 12. 

An rite descriptus? In aliis similibus est 

Taurus dituidius . Ì.AMU 1 N . Navis , in arca tridens . AL. 3 . p. 

CARIA. 

IIALICARirAtfSVS. 

123 . Caput muliebre (Dianae). ly. AAIKA. APT6. Lyra . AL, 3 . 
Tab. FI 1 . Jig. io. 

c o s . Insula - 

124 * Caput Acsculapii laur. sub quo AlOAflPO£ . or. ASKAHI 7 I... 
IQTHPOS. Raculus Acsculapii. yE. 3 . Tab. II- Jig . 18. Restituendo* potius 
Pergamo Alysiae . 

125 . Prolome Acsculapii capite laureato ad s. iv. ©G O <t> A N fi . . . 
(KflIfìN. ) Raculus Acsculapii . -E. 3 . Tab. II. Jig. 19. Nuinus vitiahis. 

126. Caput Acsculapii laureatimi. iy. KflIilN. AT A Al)L Raculus 
Acsculapii . /t. 2. p. Tab. 11 . Jig. 20. 

P I S I D I A. 

CON AH. 

w. K O 

127. Caput Apoliinis laureatum . NA Rolrus. yE. 3 . Tab. VII. 

N H. Jig. 9. Numus Anecdotus. 

LYDIA. 

A C n A S V 8 . 

128. Caput Ilerculis barbatimi nudum . ly. AKFACQTflN . an sic 
inend ose ? prò AKPACIflTtlN. Leo gradiens. Ai. 3 . Tab. VI. Suppl.^/i'g. 1. 

A T T A L 1 A . 

129. Caput Ilerculis barbatum nudum . ly. ATTA AEATQ . . 
Telesphorui stans cucullatus. yE. 3 . Tab. VII. Jig. 5 . sed ibi perperam sub 
Attuila Painpliyliae . 

P H R Y G I A . 

A P A M E A . 

1 3 0. Protomc Palladis galealo capite. ly. Sine epigraphe . Aquila 
volnus super ilexus Maeandri intcr duos pileos Dioscurorum , imminente 
bine inde astro, superne istruiti . AL. f. 1. Tab. VI. Supplem. Jig. 3 . 

* COLOSSAF. 

1 3 1. Eques citato cursu , comitante cane. ». KOAOSSHN . . . 
Mulier stans ante armi . A'.. 3 . l ab. VII. Jig. 8. Numus Anecdotus . 
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AFRICA. 

CYRENAICA. 

A E A. 

?3a. AHTflN. Caput muliebre, ni. Silpliium. Ai. 3. Tab. VII. Jig. 1 . 

In aliis, quos vidimus, legitur AHTflN. prò Laea Insula Cyrenes, 
Coufer noslras Literas . T. IV. Contili, pag. 102 . 

BYZACENE. 

CARTRAGO. , 

133. Caput muliebre, auripentibus et monili ornaturn ad s. 

W. Sine epigraphe . Equus stans , superne globus intcr duo cornua, 
vel ornamentum Isiacuui (et non Cancer) ante, caduceus et sertum . JE. 1 . 
Tab. II. Jig. i3. 

N V M I 

Dubiae Lectionis et Sedis . 

NOLA Campaniae. 

134. Caput Palladi» galcatum ad s. supra N fi . y. Eques armatuj 
«lecurrens . .E. 3. Tab. VI. Suppl.jfy». 8 . IVumus iste ciun Lit. dubiis N fi. 
ISolauus non est. Est potius Syracusarum . 

area Insula Ponti . 

135. Caput barbatum (Jovis)et laurealum . i*. APEA. Equus liber 

currens. jt.3. Tab. l.fig. i5. Numus dubiae lectionis, ut videtur : legendum 
fors AP1IA. prò Arpis Apuliae . 

T I v M Bitbyniac . 

i56. Caput Pali. gal. qr. T I E I . Tridens . Ai. 2 . Tab. VI. Jig. j • 
Nuuius % itiatus , et cpigrnplie non omnino sana prò hac urbe . 

alabarda Caria e . 

l3^. Caput ( Jovis ) barbatum et laureatum. qr. A A. Equus liber 
currens, infra A A. Ai. 3. Tab. I.Jig. lo. Legitur in hoc mimo vitiato 
AAAA. vel fors 4>AAAN. prò Phalanna Thessaliae, vcl inclius AAPIEA . 
prò Larissa ejusdem tractus . 

LACANATIS pars Ciliciae . 

138. Caput muliebre spicis coronatimi . ly. AAK .... Lyra . JE. 2 . 
Tab. IV. Jig. ì. Aumus pari ter corruptus, et perperam dcscriptus . Vide aa 
sii Coi Insula? cimi capite Apollinis laurealo in adversa j et supplendum , 
A ARIA A. K 11 1 fi N . in aversa . 

CARNE Phoeniciae . 

139 . Caput Veneris . qr. KAPNElTflN. Navis, superne clava . /E. 3. 
Tab. 11. Jig. Q. 

Certe male leetns et ad.scriptus . In aliis similibus legitur K N l . addito 
magistrata, et sunt Gnidi Cariar, ut probatum fuit in nostra Epistola Critica. 

Finis . 
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AGGIUNTE. 


Finita la presente stampa ini é avvenuto d’ imbattermi in una 
medaglia descritta da Mionnet sotto Flagri baio , e consimile a quella ili 
Caracalla da me qui riportala a pag. 70. La descrizione di Mionuet 
è la seguente . 

A Y. K. M. AT. ANT11N INO Caput Elagahali laur. cum palmi. 

11 'CAITOY. TPinOAITuN. Duo tempia tetrastyla 

vanne architecturae, infra anntM extritus, in area I\ AL. i- Mion. Ues. 
ilei metf. T. y. p. 407. ri. 45g. 

Ognun vedrà, che questa medaglia alquanto logora, e senza 
l'anno, per esser stato corroso dal tempo, è simile alla nostra di 
Caracalla con le note?K<t>. cioè (An. 5a6.) e con le voci di AIOC. 
AI IOT. le quali servono a restituire la voce mutila, e letta dall'autore 
precitato per ... .C A TIOY da supplirsi in Sio C. ATIOY. Avvertirò 
pur che nella medaglia esistente nel Museo Kegio di Baviera si osserva 
la lettela F posta superiormente trammezzo aiducTcmplj, trascurata 
nella nastra dall'incisore; la qual lettera per quanto scinltra può indi- 
care celebrazione di giuochi o di feste solennizzate per la terza volta, 
ovvero per denotare un terzo Neocorato, giacché vi si vedono rappre- 
sentati <lue Templj, e clic in vista di quello di Giove il Santo, Caracalla 
avesse accordato il terzo Neocorato . I'u dato questo anco a Nespoli 
di Samaria, ch'era Colonia sotto i Fdippi, perciò non son lontano dal 
credere, che nella medaglia di Gallieno della' Colonia Tiro, nella quale 
Fellemi lesse NT. per l'anno 53. per cui si dovette jicnsare ad una 
terza Epoca di Tilt», si debba piuttosto intendere, che le note NT. vi 
siati poste per indicare il Neocorato Terzo. 

Ed è lilialmente da avvertire, che APOLLINI SANCITO si legge in 
alcune medagliette coniate in Antiochia della Seleucidc sotto Giuliano 
Apostata, come HERCVLI. SANCTO — HERCVLI. SANCISSIMO, 
VOLGANO SANCTO — SALVANO. SAXCTOetc. nelle lapide antiche. 

È dunque regola , che una stessa medaglia gemina non sia ila 
assegnarsi a due diversi imperatori. Per le note assai visibili, che porta 
la nostra, riman provato /che quella supposta d'Elagabalo, appartiene 
ancor essa a Caracalla, lieuchè non si distinguano le uotc dell’Anno. 
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Il l). r Girolamo Bianconi ili Bologna in una Lettera diretta a me 
di recente mi dà contezza di tre medaglie Critiche . Li prima di esse è 
di Canusio, Lanosa d’ oggidì, della quale fu da me medesimo parlato 
nel Tomo III. p ai. delle mie Lettere di Continuazione ee. e che ora 
è passata nel Museo del Marchese Massimiliano Angelelli . Ia seconda 
e terza dell’istesso museo da lui pubblicale, e descritte appartengono 
a Possiti un te, e sono le qui appresso . 

i. Caput Cybeles turritum . iy. IIEESINIAS.. MHTPOS. ©EflN. 
( Lileris vitiatis ) Leo ad d. sedeus. .E a. 

a. Capita jugata Cybeles turritum, Atydis pilco phrygio tectum . 

». nESEINlAE. MHTPOS. ©EHN. Leo ad s. sedeus crure dextero 
rotar superimposito , bine inde pile! Dioscurorum cum astris , pone 
duo Cymhala . /E. a. 

Se in questa secouda si legge riEIEHNIAE, conforme il prc- 
lodato Autore la descrive, ella ci dee servir di norma per giudicar 
consimile la prima; ma allorché ebbi l’ opportunità d 'esaminarla 
presso il medesimo, mi sembrò, che vi si leggesse HESEINOT £. 
in caso retto, cioè Pessino città della madre degli Dei, vale a dire 
Cibele , come abbiamo da Strabono (i) che con tal nome la chiama il 
maggior emporio di quella contrada , c ci là sapere ch'eravi un tempio 
a quella Dea dedicato, il cui culto era grandemente esteso. Era ella 
eziandio chiamata Ardisti dal vicino monte di siffatto nome . 

Ammessa però la lezione di IT fc. — — I ìs 1 Al . vuoisi avvertire, che 
una tal desinenza non sembra propria a indicar la città, ma piuttosto 
Cibelc Pessima . 

Nella medaglia cli’ei cita esistente nel Museo Cesareo di Milano, 

dirò diesi legge MHTEP (sic) 0E11N essendo eroso il 

nome della città, ed e simile alla prima da esso riportata, e ila me di 
sopra trascritta . 

Non direi per altro , che il Leone ivi espresso posi una zampa su 
il’ una ruota, ma più apparentemente su d’ un crotalo, o timpano, 
come si trova rappresentato nelle medaglie Smirnec. Mi sembra inoltre. 


,.y Strab. T. X!l. Pessimo, emporium Ulti regione maximum ,janum 
habent Tet rii» Crai» , magna cnltum religione , ijuam AgUitUa vocant . 
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clic abbia traveduto nel prendere per due eimbali, un uovo in due 
parti diviso, alludendo all' uovo di Leda, da cui nacquero i gemelli 
Castore e Polluce, ai quali pure si riferiscono i due pilei, o berciti 
coll’astro soprapposto . 

Nella medaglia Cousineryana Mionnet lesse 17 E I N E A N. ma 
riscontrata da me nel Museo Regio di Baveria ebbi dubbio ch'ella 
dicesse 17 E S £ I N EX 71 N. ch’csser forse potrebbe un’appellazione degli 
stessi popoli Pessinunti, come parimente detti Pessinesi : É certo in 
generale che tutte queste medaglie convengono a Pessinunte, quan- 
tunque la prcaccennata voce di Pessinus non apparisca distinta in 
veruna di quelle da me esaminate. 

CHERSONESVS TIIRACIA. 

AtOPECOSKESVS. 

a. Caput imberbe galeatum. ». A A 1717 E K ON . Botrus. /E. 3. 

Ex Museo li- Bava rine . 

a. Caput Bacchi imberbe Lederà coronatimi, 
w. A 

All. Cyathns, in area a d. parvus botrus. AE. 3. 

Ex Mus. Caes. Finti, et Mediol. 

3. Caput idem. ». A 

i n. Cyathus, in area a d. vulpecula. ;E 3 p. 

Ex Museo Peg. Bnvariae . 

4. AAnriEK Caput Bacchi Indici. 

A 

». A n 

n E K Cyathus, in area hinc vulpecula, inde botrus . E. 3. 

O N. Ex Mus. Comit. a ff'iczay . 

5. Caput muliebre (Ccreris) spicis coronatimi . ». A AQI7EK0N . 
idiota , in area hinc vulpecula, inde botrus, superne hordei grauuin . 
Al. 3. Ex Peller. Supl. L p. i3. Tab. /. fig. 5. 

la? medaglie di questa città prima del tempo di Pclleriu nou 
erano conosciute; ed egli non potette pubblicar se non che una 
descritta sotto il ii.° 5. Dopo una tal'epoca altre se ne sono ritrovate, 
ch'esistono in più Musei, come apparisce dalla descrizione di quelle 
di n.° i . fino al 4- 
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Fu una tal città chiamata Àlopeconnesus dal nome greco signifi- 
cante l ' Isola delle Polpi-, ond'è che tanto nella medaglia Pelleriniana , 
quanto nelle due riportate di sopra, si vede posto per simbolo un 
simd quadrupede . 

Secondo Stefano di Bizzanzio, sembra che dcssa avesse un'origine 
favolosa. Narra egli, che un Oracolo consultato dai Coloni che la 
edificarono, rispondesse che scicgliessero quel luogo, dove si fosse 
offerto alla loro vista alcun volpacchiotto . Ingannato Plinio , per 
quanto pare, dal significato def nome, la ripose tra le Isole marine, 
mentr’ella era mediterranea. La collocano altri nel Chersoneso Tracio,- 
o vicino al medesimo in un luogo cinto da due bracci d'un fiume 
detto Melos , il quale formava una specie d' Isola, dov’è verisimile che 
si trovassero delle volpi . Vero è però che dessa giaceva in piccola 
distanza da Cardia, città parimente del Chersoneso. 

La penultima, ossia quella di n.° 4. pubblicata nel Museo Heder- 
variano (P. I.tav. Xl.fig. 33.) fu ancor essa erroneamente letta e attri- 
buita per Taranto. 

, I tipi in tutte queste espressi (oltre il simbolo della volpe allusivo' 
al suo nome) ci manifestano il culto di Cerere, e di Racco, l’abbon- 
danza del frumento e del viuo, perocché il calice, o la Diota era vaso 
sacro usitato nelle libazioni, cbe si facevano a Bacco . 

SAMOTHRACE Insula Thraciae . 

Caput Mercurii pctaso tectum , pone caduceus . 

ir. IAMO0PAKfiN....EIPliNO£. TPinBOAO {sic). Aries 
stali s . -E. a. Ex Museo Gothano . 

È questa medaglia un secondo esemplare di quella pubblicata 
nel Museo Huntcriano alla Tav. 47. fig. fa., ma d' una conservazione 
migliore, poiché fu ravvisata dal Combe la parte anteriore per una 
faccia muliebre, c non per quella di Mercurio col petaso in testa, con 
più il caduceo posto indietro alla medesima. Eckhel , parlando nella 
sua Pottrina di siffatta medaglia, col distintivo del suo valore di 
tre oboli, T PI I1BOAO, lo scrisse con Omicron, ma in ambedue gli 
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esemplari ti legge posto con Omega . Il tipo del rovescio si accorda 
con la prima parte, cioè l’Ariete con Mercurio, a cui conviene come 
erioforo , oppure come Pastore . Il nome del magistrato di ambedue 
in principio eroso , si può supplire in £ K EI PON 0 1 . 

Hadrianus . 

AT. KAI. TPA. AAPIA. Caput Hadriani laureai, cutn palud. 

». CAMIuN. 6iS. ©PAKH. Fortuna ad s. staus. t£.a. 

Ex Mus. Reg. Cali. 

La restituzione di questa medaglia fu fatta da Mionnet (i), giacché 
Pelleriu (a), a cui apparteneva, lesse AIA'IuìV . in luogo di CAMIuN. 
attribuendola agli Enj in Tracia; ma giustamente fu osservato, ch'era 
dei Samii situati in Tracia, e perciò detti Samotracj, e Samotracia 
T isola loro . 

POSIVS. 

Koinoir roiroi. 

M. Aurelius . . 

ATTOK. M Caput M. Aurelii laureatum. 

». KOINON. nONTOT, In ex-ergo : ET. qH. (An. 98.) 
Templum 4. columnarum cum acrostoliis, janua clausa , et inter co- 
lumnas bine inde basis cum nudo Idolo. 1E. a. Ex Mus. Caes. Medio/. 

Vi hanno medaglie imperiali ove si legge solamente KOINON. 
©PAKflN. senza indicazione della città in cui fosser coniate. Altre 
però colla stessa indicazione del Comune dei Tracj , e di più della città 
di Filippopoli ci danno a conoscere che a questa medesima città 
appartengono ancora quelle, che non ne portano espresso il nome. 
Fu da me altrove provato, che le medaglie aventi la sola epigrafe 
KOINON KPHTflN. cioè Comune dei Cretensi furon battute in 
Thatassa città di Creta, ora Candia. Or questa del Comune di Ponto, 
anch’essa mancante dell'appellazione della città, è propria di Neocae- 
sarea, die nelle medaglie di Settimio Severo fu notata colle voci 


(1) T. l.p. »• il. (a) Mei. II. p. 63 .et Kec. Ili, p. »o 3 . Plencti. 137. fig. 8. 
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tronche di KOI. nON. per KOINON. nONTOY. NEOKAI. MHTPOv 
da altri erroneamente lette per la sola voce di KOI NON. 

Descrisse Vaillant dal Museo Foucault (l) una medaglia simile, 
ma per quanto sembra , non adeguatamente letta ed incisa ; cioè 
KOINON NEOK. MHTP. nONTOY. in Ex-ergo. €T. qH. (An.98.). 

Dissi non adeguatamente letta, perché non era usato di pospor 
il genitivo di flONTOY. al retto sustantivo KOINON. Il titolo inoltre 
eh' ei le dà di Metropoli, essa non l’ottenne fuor die da Settimio- 
Severo . 

PAMPHYLIA. 

poeta. 

Cela ■ 

PIO. TÉTAN. K A. Caput Getae juvenile nudum cum paludamento* 
ad peci us ~ 

si. HOrAenN. Diana habitu succincto stans d. telum e pha- 
retra dorso adpensa depromit, s. extensa arcum. !£.. 3. Ex Mus. Al iter. 

Quest' unica medaglia appartiene ad una città nuova in Numisma- 
tica, rammentata solamente da Tolomeo, e nelle Notizie : Fu descritta 
da Miounet (a), che in essa ravvisò un Apollo, in vece di Diana, la 
quale sotto la dcuominazione di Porge a , ebbe culto, come sembra, 
anco in Pogla. 

DECAPOLIS. 

CI SIS t. 

Hadrianus . 

1. AI (sic) A Y T. TP A. A A PI A NOC. C€. Caput Hadriani laur. 
cum palud. iv. APT€MIC. TYXH, TCPACaiN. Protome Dianac 
ienatricis cum pharetra ad humeros, ante arcus . I E . a. Ex Mus. M. D. 

L. Eerus . 

a. AYTOK. K AICAP. A. OYH Caput L. Veri laur. ad s. 

n. APT. TYX. FéPA. Caput Dianac ut supra. iE.3. p. 

Ex Mus. M. Dttcis . 

Dopo aver Eckhel (3)descritta questa medaglia dal Museo Mediceo , 
accenna nella sua Dottrina solamente le medaglie d’ Adriano e di 

(1) Impp. Or. p. .(8. (a) T. IV. p. 47°. »■ '35. (3) Num. Vel. p. 177. 
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Crispina, tralasciando di far menzione di questa di L. Vero, eh' è 
qual’ ei la descrisse, aU'eccezione del modulo eh’ è di terza pìccolissima 
forma, e della lesta di L. Vero volta alla sinistra. 

Quando egli scriveva, erano le medaglie di Gerasa assai rare; 
ma se ne hanno al presente parecchie, dalle quali si conosce, che il 
cullò di Diana era quivi il principale, ed anzi, come attesta la loro 
epigrafe, era Diana tenuta per la Fortuna o Genio tutelare dei Gcrasi. 

Oltre quella di Adriano di sopra descritta, e rammentata dall’Ol- 
stenio nelle note allo Stefano p. 83. nel Museo Mediceo, altre tre se 
ne conservano nel Museo Regio Parigiuo, e una in quello del Conte 
de Wiczay. In questa del Museo Mediceo si trova in principio la voce 
A I . posta probabilmente per l'anno undecimo dell’ impero d'Adriano. 

3. ATT. TPA. AAPIANOC. Caput Hadriani laur. cum palud. 

a. A PTC MIC. TTXH. rCPACwN. Protomc Dianae super 
lunula, dorso pharetra. AE.a. Ex Mus. Comitis a Wiczay. 

4. ATT.K. .TPAI. A A A E (sic) Caput Hadriani laur. cum 

paludamento. 

ir. A PTC MIC. TTXH. TCPACwN. Protome Dianae super 
lunula . .lì. a. Mionnet T. V. p. 3af). n. S-j. 

NB. Lectio AE. dubia prò AI. ut videtnr vel prò ciAEsarau.' 
Vid. Edili. Impp. Gr. p. 33. ex suo Museo cum ectypo in stpp. Altera, 
sed ibi minus accurate APTEM1C. TTXH. IEPACON. — Itacele. 
Aum. fteg. Christ. Tab. 56. 

5. ATT. TPAI. A APIA .....Caput laureatum . 

1 r- APTCMI. TTXH. TCPACaN. Caput Dianae pectore tcnus, 
dorso pharetra . JE. 3. Mionnet. I. c. n. 55. 

6 . AT. K. TPAI. A API ANOC. C. AI. Caput laureatum . 

tf. APTE. TT. rCPACaN. Caput Dianae pectore tenns , 
dorso pharetra . 1 E. 4- Mionn. I. c. n. 56. sed in adversa CAI. '(sic) 
nullius sensus. 

M. .ture li us . 

7 - APTCM. TTXH. TCP. Diana Venatrix . AE. — . 

Questa medaglia descritta dal Patin (Thcs. Maur. p. n5. ) non fu 
presa dagli altri per medaglia di tal città, forse perchè in vece di I" € P. 
fu letta per 16 P. quantunque bastassero le altre voci chiare della 
medesima per concederla a Gerasa . 
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L. Verni. 

Di questa abhiam data la d esenzione qui sopra. 

Commodus . 

8. A. K. HOMO. Caput Commodi laureatum cnm paludamento. 

APT. TT. TÉ. Caput Crispinae. /E. 3. ExMus. Orinanti Paris. 

Tralasciò il prelodato Eckhel di notare ancor questa, ch’era stata 
descritta dal Panel (l) con le voci A PT. T Y X. re. donde passò nel 
Museo d’ Eunery (a) ma meno plausibilmente con APT. T. E. e succes- 
sivamente in quello di Grivaud, dove la leggenda compendiata sta per 
APT6MIC. TYXH. rePACwN. 

Crispina . 

9. KPICniNA. C6BACTH. Hujus capnt . 

m. APTfMlC. TTXH. rtPACuN. Caput Dianae promi- 
nente retro pharetra. £.3. Ex Mus. fi. Gali. 

Potrebbe questa esser l'istessa che fu descritta dal Vaillant (3) 
e passata in seguito nel Regio Parigino . 

Sev. Alexander. 

10. M. AY. C6. AAEHANAPOC. Caput radiatum cum palud. 
si. APT6MIC. rePACwN . Diana Venatrix gradiens . £ a. 

Ex Museo Comitis a fViczay ■ 

L’estensore del Catalogo del Museo Iledervariano (4) abbandonò 
questa medaglia tra le incerte, benché a noi chiara ne appaja la sua 
leggenda , qual si è qui descritta. 

Della città di Cerasa situata nella Decapoli si vegga il Cellario , 
il qual dimostra che nei Codici Pliniani fu il suo nome scambiato in 
Gelasa . 


(1) Mem. de Trevoux Oct. 1737. (3) Csi. p. 600. n. 4 *oa. 

(3) Ioipp. Gr. p. 76. ex tuo Museo . (4) P. 1. p ■ 344' ». 744*' 
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Errata 


Corrige 


r*s 32 . tolto Sicino D. t. Pelato alatuin ■ leggi petalo alato lectura . 

— 37. ▼. 4- d’ Amarti. d' AmastH . 

— ivi v. a 4 - - 1 ®' *• /. 3 . 

F P M 

— 47* *4- »ub n - 2.11 aggiunga , ante 

— 5 q. in fine AOMITlANOZetc. i. ATT. AOMIT 1 ANOI et*. 

— 76. n. 3 . Alius similis etc. /. Alias similis cum AlBYftN . 

— Si aggiunga in fine la descrizione di quest* altra medaglia) cioè 

Caput Ilerculis imberbe diadematum cum pelle leonis ad collum- 
9. AlBYflN . Leo gradiens, desuper clava . AR. 3 Ex Museo 
L. B. de Chaudoti . 
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